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LEGGE ISTITUTIVA 

DEL 

REALE ORDINE MILITARE 

DI 

S. GIORGIO DELLA RUM 

E DECRETO 

CHE ABOLISCE L’ORDINE DELLE DUE SICILIE. 



Napoli , i.° Gennajo i8l9. 

FERDINANDO I. 

PER LA GRAZIA DI DIO 

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE, 

DI GERUSALEMME cc. 

INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA, PIACENZA. CASTRO cc. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA cc. cc. ec. 


Arista la legge del l.° corrente, colla quale si è istituito il 
Cavalleresco Reai Ordine Militare di S. Giorgio della Riunione; 

Visto il decreto de’ 4 giugno 1815 l'elativo all’ Ordine 
delle Due Sicilie ; 

Abbiamo risoluto di decretare , c decretiamo quanto siegue. 

Articolo primo. 

I distintivi dell’ Ordine delle Due Sicilie, autorizzati da Noi 
lino a nuova disposizione col decreto de’ 4 giugno l8ló,$ono 
aboliti. 
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A B T. 2. 


Tutti i membri del suddetto Ordine , i quali si trovano 
presentemente all’ effettivo nostro servizio militare , consegui- 
ranno l’Ordine di S. Giorgio, a norma del regolamento, che 
in seguito sarà emanato. 


A n t. 3. 

Il nostro Segretario di Stato di Casa Reale e degli Ordi- 
ni Cavallereschi è incaricalo dell’ esecuzione del presente de- 
creto. 

Firmato, FERDINANDO. 

Il Segretario di Stato Ministro Cancelliere 
Firmato, Mabciiese Tomusi. 

Certificalo conformo 

Il Segretario di Stato Ministro Cancelliere • 
Firmato, Mabciiese Tornissi. 
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JVapoli , /.“ Gcnnajo 18/!). 

FERDINANDO I. 

PER LÀ GRAZIA DI DIO 

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE , 


DI GERUSALEMME co. 

INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA, PIACENZA, CASTRO ec. oc. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. ec. ec. 


Considerando che tutti i nostri Ordini Cavallereschi non sono 
puramente militari ; ed essendo necessario che no Ordine sia 
da Noi istituito imicamente ordinato a premiare le azioni di va- 
lore , ed i meriti per lunghi ed onorati servizi di guerra ; 

Volendo segnar l’ epoca della l’elice riunione de’ nostri Do- 
mini con una istituzione , che appresti nuovi stimoli alle virtù 
militari, come quelle che ne dovranno in ogni tempo guarentire 
T indipendenza ; 

Udito il nostro Consiglio di Stato ; 

Abbiamo risoluto di sanzionare , c sanzioniamo la seguente 
legge. 

Articolo I. 

Crcamo un Ordine Cavalleresco puramente militare , cui 
diamo il nome di Reai Ordine Militare di S. Giorgio della Riunione. 
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Art. II. 

L'Ordine suddetto, oltre il Gran Maestro, ed il Gran Con- 
testabile , avrà sette Gradi : 

Gran Collane , o sia Gran Bandicrati ; 

Gran Croce , o sia Bandierai ; 

Commendatori ; 

Cavalieri di dritto ; 

Cavalieri di grazia ; 

Medaglie di oro ; 

Medaglie di argento. 

Art. III. 

Il Gran Magistero sarà sempre unito alla nostra Corona. In 

conseguenza ce ne dichiariamo Noi il primo Gran Maestro. 

> 

a r t. rv. 

Dopo il Gran Magistero , la prima dignità dell’ Ordine sarà 
il Gran Contestabile. Questa dignità sarà riunita di dritto al Du- 
cato di Calabria , titolo che per le nostre leggi appartiene al 
Principe Ereditario della nostra Corona. 

A r t. V. 

Le Gran Collane non potranno essere da Noi , c da’ Gran 
Maestri nostri successori conferite che a' Generali , i quali abbia- 
no comandato un Corpo di Armata in guerra con distinzione 
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straordinaria, e che abbiano guadagnate battaglie, o decisa la 
campagna. 

Art. VI. 

Le Gran Croci , e le Croci di Commendatori , e di Cavaliere 
di dritto saranno conferite a’ Generali ed Uffizioli , per azioni 
importanti c distinte, di guerra , a norma del valore e talento 
dimostrato , c dell’ importanza dell' azione. 

La Medaglia di oro sarà conferita a’ sotto ullìziali e soldati 
per azioni di valore. Le dette Croci e Medaglie sono distintivi 
di Calore. 

Art. Vn. 

La Medaglia di argento , e la Croce di Cavaliere di grazia 
potranno essere conferite per azioni di guerra , ed anche per 40 
anni di servizio , fra i quali ve ne sicno almeno due di effettiva 
guerra , con fatti d’ armi ; cioè a’ Generali ed Ullìziali la Croce 
di Cavaliere di grazia , cd a’ sotto ulìiziaii e soldati la Medaglia 
di argento. Questa Croce e la Medaglia saranno distintivi di 
Merito. 

Art. Vili. 

Per ottenere tanto i distintivi di valore , clic quelli di me- 
rito , le azioni o i servizi de’ Candidati dovranno essere sempre 
esaminati da un Capitolo , che sarà da Noi all’ uopo ordinato , e 
che dovrà esser composto di un Presidente Gran Collana o Gran 
Croce , ed almeno dieci assessori membri dell’ Ordine. In tempo 
di guerra potranno anche esser tenuti de’ Capitoli straordinari 
all’ Armata dopo campagne , e dopo operazioni importanti. 
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I Capitoli straordinari giudicheranno soltanto le azioni 
di valore. 


Art. IX. 


Questa regola sarà immutabile eccettuato per questa sol 
volta , mentre Noi nomineremo un numero di membri di ogni 
grado dell’ Ordine , da' quali saran formali i Capitoli. 


Art. X. 


Ogni Militare che abbia imo de' requisiti indicati negli arti- 
coli VI e VII ]X)trà chiedere l' ammissione all’Ordine di S. Gior- 
gio , o pure esservi proposto da’ Superiori. 

Art. XI. 


Il Sovrano Gran Maestro porterà in cerimonie la Gran Col- 
lana al collo , come lo indica il disegno , alla quale sarà appeso 
il S. Giorgio , come sarà descritto all' articolo XIV. 

Porterà sul petto al lato sinistro la Stella , come indica il 
disegno , colla Croce : i due scettri incrociati formanti una X. 

In mezzo vi sarà lo scudo col S. Giorgio ed il Drago cir- 
condato da un cerchio azzurro , e dalla iscrizione In hoc signo 
vince v. Piu in fuori vi sarà un cerchio di alloro. 

Il solo Gran Maestro , o que’ Cavalieri che sono Sovrani po- 
tranno portare la Stella ornata di gemme. 

Fuori funzione Egli porterà la Stella come sopra , c la Cro- 
ce col S. Giorgio , come sarà indicato all’ articolo XIII per i 
Cavalieri Gran Collane. 
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Art. XH. 


I distintivi del Gran Contestabile saranno gli stessi che quelli 
delle Gran Collane , eccettochè la Stella , la quale potrà essere 
ornata di gemme. 


Art. Xin. 

I distintivi delle Gran Collane in funzione sono simili a quelli 
del Gran Maestro , coll’ eccezione , che alla Croce , come alla 
Collana , ed alla Stella , in vece degli scettri , vi sono spade in- 
crociate , come viene indicalo nel disegno. 

Fuori funzione essi porteranno la Stella come viene indicato, 
ed inoltre porteranno la Croce di S. Giorgio appesa ad una fa- 
scia celeste orlata di giallo oscuro, larga quattro pollici, la qua- 
le passerà dalla spalla destra al Iato sinistro. 

Art. XIV. 

I Cavalieri Gran Croce porteranno la Croce di smalto rubino, 
come appare dal disegno annesso , e della stessa grandezza. Lo 
scudo in mezzo sarà di smalto bianco : da un lato vi sarà l’ effi- 
gie di S. Giorgio circondata da un cerchio azzurro colla iscrizio- 
ne In hoc signo vinces : dall’ altro lato 1’ effigie di S. Giorgio cir- 
condata da un sitnil cerchio , colla iscrizione Vi 'fiuti. Piti in fuori 
vi sarà una ghirlanda di alloro. Fra le quattro braccia della Cro- 
ce vi saranno due spade incrociate in forma di X. 

Dal braccio inferiore della Croce penderà il S. Giorgio a 
cavallo trafiggendo il Drago , tutto in oro. 
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La Croce del Gran Maestro sarà in tutto simile alla Gran 
Croce , eolia differenza che in vece di due spade, vi saranno due 
scettri incrociati. 

La Gran Croce sarà portata al collo con un nastro celeste 
largo tre pollici e mezzo , con orli gialli. In funzione sarà portata 
in fuori sull' abito. 

I Cavalieri Gran Croce porteranno inoltre al petto una Stella 
co’ raggi in argento , e la Croce in ismalto rubino. 

Nel mezzo della stessa vi sarà lo scudo colla effigie di S. 
Giorgio circondata dalla iscrizione In hoc signo vinces , su di un 
cerchio di fondo azzurro. 

Sotto lo scudo vi saranno due spade incrociate in figura di 
X , con una ghirlanda di alloro. 

I Gradi inferiori alla Gran Croce non porteranno Stella. 

A r t. XV. 

Nella Chiesa dell' Online sarà conservata la bandiera di ogni 
Cavaliere Gran Collana , e Gran Croce. Su questa bandiera vi 
saranno dipinte le Armi del Cavaliere. Le bandiere de Cava- 
lieri estinti saranno conservate nella Chiesa degl’ invalidi , e 
inoltre le bandiere di quelli morti in battaglia saranno anche 
conservate come quelle de' viventi. I gradi inferiori a Gran 
Croce non avranno bandiera. 

Art. XVI. 

I Cavalieri Commendatori porteranno al collo la Croce di 
S. Giorgio , come i Gran Croce , ma senza il S. Giorgio in oro 
appeso , e senza la Stella al petto. 
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Il nastro sarà simile , ma largo due pollici c mezzo , e pas- 
serà sotto r abito. 

A b t. XVII. 

I Cavalieri di dritto porteranno la Croce di S. Giorgio si- 
mile a quella de’ Commendatori , ma più piccola , colle due spa- 
de incrociate , la ghirlanda , ed al rovescio l’ iscrizione Mirtilli. 
La Croce sarà avvinta alla bottoniera con un nastro celeste orla- 
to di giallo , largo un pollice e tre quarti. 

Art. XVm. 

I Cavalieri di grazia porteranno alla bottoniera la Croce di 
smalto rosso colle due spade incrociate , ma senza ghirlanda , e 
più piccola di quella de’ Cavalieri di dritto. 

II nastro sarà azzurro largo un pollice ed un quarto con 
orlo giallo. Lo scudo in mezzo sarà di oro col S. Giorgio in 
mezzo. Intorno vi sarà da un lato l’iscrizione In hoc signo 
vinces , dall’ altro Merito. 

Art. XIX. 

La Medaglia di oro di S. Giorgio sarà portata alla botto- 
niera col nastro celeste largo un pollice orlato di giallo. Da ambi 
i lati della Medaglia vi sarà l'elHgie di S. Giorgio a cavallo col 
Drago , e colla iscrizione Virtuli. 
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Art. XX. 

La Medaglia di argento , ossia la Medaglia di merito , sarà 
simile a quella di oro , ma coll’ iscrizione Merito a’ due lati. 

Art. XXI. 

Gli affari correnti ed ordinari si tratteranno dalla Reale Ma- 
gistrale Deputazione dell’ Ordine. 

Gli affari maggiori, o straordinari saranno trattati dal Gran 
Consiglio , o da’ Capitoli. 

Art. XXD. 

La Deputazione dell’ Ordine sarà composta dal Gran Mare- 
sciallo, da due Gran Croci, e due Commendatori come Assessori, 
e da quattro Cavalieri come Segretari , de’ quali due di dritto , 
e due di grazia. 

Art. XXm. 

Il Gran Maresciallo sarà uno de’ Gran Collane , o Gran 
Croce da Noi nominato. Egli presiederà alla Deputazione , e nelle 
occasioni potrà essere rimpiazzato dal pili elevato tra gli Assessori. 

A r t. XXIV. 

Il Gran Consiglio consisterà nel Gran Contestabile , ed in 
dodici membri Gran Collane , o Gran Croci. 

Esso Consiglio si riunirà almeno una volta all’ anno, ed inol- 
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tre quando sarà da Noi giudicato necessario. Il suo oggetto sarà 
di mantenere gli Statuti dell’Ordine, e d’impedire qualunque 
abuso. 

Art. XXV. 

Il Gran Consiglio sarà presieduto dal Gran Contestabile, il 
quale potrà essere rimpiazzato nelle occasioni dal Gran Mare- 
sciallo, o da uno de’ Gran Collane, o Gran Croce da Noi all’ uopo 
incaricato. 

Art. XXVI. 

Vogliamo che ciascun membro esponga quanto possa essere 
venuto a sua notizia in contraddizione agli Statuti dell’ Ordine, e 
che ogni membro possa proporre tutto ciò che crederà convenien- 
te pel mantenimento di essi Statuti. 

Art. XXVII. 

Il Gran Consiglio è il supremo Tribunale per tutte le qui- 
stioni , che riguardano la conservazione , e l’ onore dell’ Online. 
Esso delibererà circa la espulsione di un membro , c sottomette- 
rà a Noi la sentenza per la nostra decisione , come anche sulle 
quistioni , dove de’ membri vivessero in modo indecoroso, o eser- 
citassero de’ mestieri , che mal convenissero alla dignità dell’Or- 
dine medesimo. 

a r t. xxvra. 

Il Gran Consiglio esaminerà le operazioni de’ Capitoli , per 
ciò che riguarda la esatta osservanza degli Statuti dell' Ordine, e 
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le qualità in generale de'Candidati, a norma degli articoli V, VI, 
VII ed Vili. 

Art. XXLX. 

Saranno fissati con Regolamenti particolari le attribuzioni 
ed il modo di procedere de’ Capitoli , della Deputazione , e del 
Gran Consiglio , e saranno benanche promulgati tutti gli altri Re- 
golamenti , che ancora necessitano , per adempire perfettamente 
all' importante oggetto , per cui abbiamo stabilito quest’ Ordine. 

Vogliamo , c comandiamo che questa nostra legge da Noi 
sottoscritta , riconosciuta dal nostro Consigliere e Segretario di 
Stato Ministro di grazia e giustizia , munita del nastro gran 
Sigillo , e contrassegnala dal nostro Consigliere e Segretario di 
Stato Ministro Cancelliere , e registrata e depositata nella Can- 
celleria generale del Regno delle Due Sicilie , si pubblichi colle 
ordinarie solennità per tutto il detto Regno, per mezzo delle cor- 
rispondenti Autorità , le quali dovranno prenderne particolar re- 
gistro , ed assicurarne 1’ adempimento. 

11 nostro Ministro Cancelliere del Regno delle Due Sicilie è 
particolarmente incaricalo di vegliare alla sua pubblicazione. 

Firmato, FERDINANDO. 


Il Segretario di Stato 
Ministra di grazia e giustizia 
Firmato, Marciose Toma* 


Il Segretario di Stato Ministro Cancelliere 
Fimuto , Marchesi; Touusi. 
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APPENDICE 


CONTENENTE 

I REALI DECRETI, I SOVRANI RESCRITTI 

E LE MINISTERIALI 
HA SERVIUE DI REGOLAMENTO 

PER IO 

REAL ORDINE MILITARE 

DI S. GIORGIO DELLA RIUNIONE. 
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Napoli 23 Aprile 181!). 


FERDINANDO I 

PER LA GRAZIA DI DIO 


RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE, 

DI GERUSALEMME ec. 

INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA, PIACENZA, CASTRO cc. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. ec. ec. 


ma la legge del primo gennajo corrente anno , ette istituisce il Rcal 
Ordine Militare Cavalleresco di S. Giorgio della Riunione ; 

Visto il decreto dell' ie tesso giorno relativamente all' Ordine delle Due 
Sicilie ; 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto sieguc. 

Articolo primo. 

Sono nominati Membri del detto Reai Ordine i seguenti Militari della 
nostra Armata. 


A CAVALIERI GRAN CROCE 
S. A. R. D. Leopoldo Principe di Salerno. 

I Capitani Generali D. Emmanuele de Bourcard, D. Giovanni Danero, 
e Principe Nugent; 
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1 Tenenti Generali D. Diego Naselli , Duca D. Nicola de Sangro • 
Barone D. Michele Carrascosa , Barone D. Giuseppe Acton , D. Giambattista 
bardella , I). Trojano Marnili Duca d’ Ascoli, Barone D. Angelo d’ Ambrosio, 
D. Luigi Adolfo de Rosenhcim, Barone D. Luigi Amato, Conte D. Francesco 
della Tour, I). Carlo Filangieri Principe di Satriano, Barone D. Pietro 
Colletta , D. Antonio Ruffo Principe della Scaletta , D. Guglielmo Pepe , 
D. Nicola Filangieri Principe di Culo , c D. Giuseppe Capecc Minutolo 
Principe di Ruoti ; 

I Marescialli di Campo D. Marcello de Gregorio , Marchese D. Vito 
Nunziante , D. Riccardo Church , D. Filippo Roth, e D. Gennaro Spinelli 
Principe di Cariati. 

A CAVALIERI COMMENDATORI 

1 Marescialli di Camjio D. Ferdinando Samliiasc Principe di Campana, 
Barone D. Carlo Zweyer , Conte D. Luigi de Gras-Preville , D. Diodato 
Michcroux , D. Alessandro de Medici , D. Ignazio Staiti , D. Carlo Vicùna, 
D. Francesco Lucchesi , D. Luigi Bardct di Villanova, D. Ferdinando Macry, 
D. Edmondo 0' Faris , Barone D. Giuseppe Rosaroll , Marchese D. Luigi 
Nicola Majo, D. Gaetano Pastore, D. Filippo Salluzzo , D. Francesco Maria 
Milano Duca di S. Paolo , Barone D. Luigi d‘ Aquino , D. Giuseppe Clary, 
D. Antonio Napoletano, D. Pietro Afan de Rivera, D. Vincenzo d'Escamard, 
D. Agostino Colonna, D. Massimo Selvaggi , D. Filippo Canccllier, D. Lat- 
tanzio Sergardi , D. Michele Candrian , D. Giacinto Cajafa , D. Geraldo 
Loffredo Principe di Migliano, Barone D. Francesco Costanzo, D. Antonio 
Pinedo , Duca D. Alfonso Crivelli , e Barone D. Lorenzo Montemajor ; 

1 Brigadieri D. Matteo Wade , D. Giuseppe de Spucches Duca di S. Ste- 
fano, D. Giuseppe G>rnè, e D. Luigi de Sandier; 

I Colonnelli Barone D. Giuseppe Tschudy , D. Giambattista Staiti, D. Car- 
lo della Rocca , D. Giovanni Russo , D. Cesare Mari , Barone D. Giuseppe 
Brocchetti , Conte D. Giovanni Statclla , D. Giuseppe Vollero , D. Michelan- 
gelo de Roberti , D. Francesco Galluzzo, D. Luigi Verdinois , Barone D. Fran- 
cesco Frilli , D. Francesco Maria Tanchi , D. Francesco Tocco , D. Ignazio 
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Caffiero , D. Francesco del Carrello , D. Fabio Caracciolo , D. Gennaro Ce- 
lentani , 1). Gaetano Delirili , D. Carlo Marnili Duca ili S. Cesareo , Barone 
1). Giambattista Manthonè, e Conte D. Diego Genoino. 

A CAVALIERI DI DRITTO 

I Marescialli di Campo D. Francesco Caracciolo Duca del Gesso, D. Gio- 
vanni Minutolo Principe di Collereale , D. Lorenzo Cornò , D. Antonio Manuel 
e Arriola, D. Ferdinando Capere Minutolo Duca di S. Valentino , D. Domenico 
Beecadelli Bologna Principe di Camporcale , D. Giovanni Museettola Principe 
di [.epurano , Conte D. Bernardo Beecadelli Bologna , e D. Raimondo Capere 
Minutolo ; 

I Brigadieri D. Vincenzo Coglitore, D. Pietro Anfossi.D. Federico Mini- 
chini , D. Emmanuele del Carte , D. Costantino de Filippis , D. Francesco Pei - 
rami, e D. Giuseppe Morricli ; 

I Colonnelli D. Stefano Ritucci , D. Francesco Casella , D. Emmanuele 
Diaz, Marchese D. Salvatore Brancaccio, D. Francesco Flores, D. Ludovico 
Echanitz, D. Gcrlando Bianchini, D. Alberto llelguero, D. Luigi Gioja, D. Car- 
lo Tschudv, D. Luigi Poussct, D. Antonio Sivo, D. Alessandro Lucchesi, 
D. Gregorio Labrano, D. Gaetano Costa , D. Gabriele Tanzi, 1). Carlo Verneau, 
D. Domenico Custorooe , D. Diodato Sponza , D. Salvatore Favalti , D. Giovan- 
ni Silva, D. Tommaso Poulet, D. Ferdinando Caslelnuovo lendini , D. Emma- 
nucle Ribas, D. Giovanni Salomone, D. Paolo Coco , D. Domemico Almagro, 
D. Ferdinando Anguissola , D. Matteo Gruther , D. Giacomo Custor , D. An- 
tonio Alvarez-y-Lobo , D. Ignazio Gaetatii , D. Giovanni Mascioletti , Mar- 
chese D. Giuseppe Palermo, D. Vito Piscicelli, D. Ferdinando Visconti , 
D. Ferdinando Rodriquez , D. Pietro Cornò, D. Giuseppe d' Estengo , 
D. Luigi Gaelani , D. Antonio Santanclli , D. Ottavio Cicconi , D. Giu- 
seppe F asolo , D. Francesco de Franchis , D. Alessandro Zimerman , D. Gio- 
vanni Arena , D. Calcedonio Casella , D. Domenico Cattaneo ; 

1 Colonnelli in secondo D. Gabriele Pepe , D. Raffaele Silva , D. Giu- 
seppe Biondelli , D. Badarle Carrascosa , e D. Franeescantonio Winspeare ; 

I Tenenti Colonnelli D. Giuseppe Rulfo Scilla, Marchese D. Giuseppe 
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Dusmet, D. Filippo Guarasci , D. Giambattista Balsamo, D. Carlo Acton , 
D. Vincenzo Riano , D. Vincenzo Dorgimont , D. Francesco Saverio La- 
konia, D. Giuseppe Lombardo, D. Ignazio Velasco, D. Nicola Zeno, 
D. Francesco Firiau, D. Felice Woghinger, D. Luigi Massoni, D. Fran- 
cesco Barone , D. Giovan Giuseppe Smclberg , D. Giuseppe de Diasi , 
D. Giovan Francesco Morra, D. Giovanni Antonio della Spina , Principi* 
D. Diego Pignatclli , D. Giovanni Bonelli , D. Nicola Longo , D. Demetrio 
Lecca , D. Roberto de Sauget , D. Pietro Vial , D. Paolo Caracciolo , D. Giu- 
seppe Garzia , D. Giovanni Prichard , D. Littorio Natoli , D. Filippo Cella , 
D. Luigi Calenda , D. Giulio Castelnuovo , o D. Nicola Flugì ; 

I Tenenti Colonnelli graduali D. Giacomo Carreras , D. Oronzo Astuti , 
D. Francesco Matera , D. Francesco Guarini , c D. Corrado Bcnz ; 

II Maggiore gradualo D. Michelangelo Stragapcdc ; 

I Maggiori D. Gaetano Cianciola , D. Giuseppe Antonio Consoli , D. Ora- 
zio Atramblè , D. Gaetano Prete , D. Filippo della Posta , D. Stefano Maria 
Tanchi, D. Saverio Dupuy , D. Giovanni Serrano, Conte D. Ferdinando 
Lucchesi , D. Salvatore Amendola , D. Carlo Afan de Rivera , D. Paolo 
Boldoni , D. Carlo de Micheroux , D. Raffaele Conti , D. Gabriele Testa , 
D. Francesco Ruiz , D. Felice del Pò , D. Raffaele Caporale , D. Giuseppe 
Bianchi di Montrone , D. Domenico Fiorio , D. Paolo Corsi , D. Andrea 
Cerina , D. Emma miele de Bourrard , D. Giovanni Melorio , D. Biagio 
Giampaolo , D. Raffaele Rodino , D. Francesco Marlinez , D. Giovanni Be- 
nedetti , D. Luigi Cianciulli , D. Antonio de Paola , D. Giuseppe Maria 
Aragona Principe di Cassano, D. Francesco Logerot , D. Giovanni Zug- 
giani, D. Paolo Cardona, D. Francesco Grenet, D. Giuseppe Santanna , 
D. Francesco Gulli , D. Davide Struni , c D. Antonio Carrascoga. 

Art. II. 

Tutti coloro i quali si trovano presentemente al nostro effettivo ser- 
vizio militare , che proveranno essere stati membri del cessato Ordine delle 
Due Sicilie , conseguiranno T Ordine di S. Giorgio co’ seguenti regola- 
menti. 
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Que' Generali eh’ erano Dignitari , saranno Gran Croce dell' Ordine di 
S. Giorgio. 

Que' Generali o iniziali superiori eh' erano Commendatori, saranno 
Commendatori. 

Tutti que’ Generali , l'fliziali superiori, ed iniziali eh’ erano Cava- 
lieri dell' Ordine delle Due Sicilie , saranno Cavalieri di dritto dell’ Ordine 
di S. Giorgio. 

Tutti i sotto uifiziali e soldati che aveano l’ Ordine delle Due Sici- 
lie , saranno insigniti della Medaglia di oro ; ed ascendendo ad iniziali , 
saranno Cavalieri dell’ Ordine di S. Giorgio, e riceveranno la Croce di 
merito invece della Medaglia di oro. 

Art. in. 

Ogni individuo , al quale è applicabile il precedente artìcolo , e che 
non si trova nominato nell'articolo 1.' presenterà alla Reale Magistrale De- 
putazione dell' Ordine la sua domanda, accompagnata da’ documenti legit- 
timi , i quali comproveranno , che il ricorrente era membro deli’ Ordine 
delle Due Sicilie, e che si trova al nostro effettivo servizio militare. 

Sarà subito fissala una Commissione fra i Cavalieri nomiuati nel l.° 
articolo , per esaminare i detti documenti , e verificare il dritto alli diversi 
gradi dell' Online a norma del precedente articolo. 

Art. IV. 

I Cavalieri dell'Ordine Costantiniano, che abbiano anche quello di S. 
Giorgio, dovranno usare i distintivi o dell'uno o dell'altro Ordine. 

Art. V. 

Avendo Noi per mezzo degli articoli i.° e 2.” disposto l’adempi- 
mento dell’ articolo IX della legge del primo gennajo, nessun’ altra -no- 
mina potrà da ora in avanti farsi , eccettuato colle norme fissate dalla stessa 
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legge Dell' articolo Vili. Sarà perciò lecito a chiunque si trova al nostro 
effettivo servizio militare , c che eseguirà un' azione di valore , o abbia le 
altre circostanze contenute nell’articolo VII della legge medesima richie- 
dere il corrispondente grado dell'Ordine di S. Giorgio. A tale oggetto 
saranno fissate le discipline, come devono essere descritte, c comprovate 
le azioni ed i servizi de’ Candidati, e come devono procedere, e giudi- 
care i Capitoli. Saranno parimente date delle nonne per fissare , per quan- 
to sarà possibile, le azioni o servizi, che corrispondono a' diversi gradi 
deH'Ordinc. 

A r t. VI. 

Sono nominati Membri della Reale Magistrale Deputazione i seguenti 
Cavalieri : 

A Gran Maresciallo , il Capitan Generale N’ugcnt , Gran Croce dcl- 
l' Ordine. 

Ad Assessori , i Tenenti Generali Carrascosa , c la Tour, Gran Croci ; 
ed i Marescialli di CamjKi Campana , e Migliano , Commendatori. 

A Segretari , il Colonnello Ritucci , ed il Maggiore Tanchi , Cavalieri 
di dritto. 

Art. VII. 

La Deputazione essendo incaricata di tutti gli affari correnti dell' Or- 
dine , i suoi rapporti e le sue proposizioni saranno a Noi sottomesse ; e 
le nostre decisioni e decreti saranno ad essa passati per l’esecuzione e 
diramazione per l’organo della Segreteria di Stato di Casa Reale e degli 
Ordini Cavallereschi, la quale non potrà corrispondere che colla Deputa- 
zione soltanto ; e questa sarà per conseguenza anche incaricata di tutta la 
corrispondenza por gli affari dell’Ordine co’ Candidali , Membri, Capitoli, 
ed Autorità. 

A n r. Vili. 

Le carte saranno firmate dal Gran Maresciallo come Presidente , ed 
in sua vece dal più anziano membro della Deputazione. 
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Art. IX. 

Per la corrispondenza , e lavoro di scrittura, la Deputazione si servirà 
oltre de' suoi Segretari, anche di altri Membri dell’Ordine nelle occorren- 
ze ; come pure degl' impiegati del Comando supremo , non dovendovi mai 
essere degl' impiegati particolari per quest' oggetto. 

Le spese saranno caricate sullo stato discusso del Comando supremo 
dell’ Armata. 

Art. X. 

Il nostro Segretario di Stato Ministro delle Finanze , il Segretario di 
Stato di Casa Reale e degli Ordini Cavallereschi, ed il Capitan Generale 
Comandante in capo dell’ Armala sono incaricati , ciascuno per la parte che 
lo riguarda, dell’ esecuzione del presente decreto. 

Firmato, FERDINANDO. 

Il Segretario di Stato Ministro Cancelliere 
Firmato, Marchese Toxxasi. 
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BEILE MOSTRILE BEPHAZIOIE 


Napoli 45 Settembre 4819. 


DEL 


RLAL ORDINE MILITARE CAVALIERESCO 


RAPPORTO 


DI 

S. GIORGIO DELLA RIUNIONE. 


Ct Sua 'ITtaestà if aR.e. 


Sc^ietatiato. 


u. 


aa. 


Sire 


La Commissione istituita , giusta Io 
articolo 3.* del reai decreto de’ 23 
aprile corrente anno , per esaminare 
i titoli de’ Militari , eh’ erano insi- 
gniti del cessato Ordine delle Due Si- 
cilie , dopo un lungo ed accurato 
travaglio è giunta al termine delle sue 
incumbenzc in modo , che ciascuno 
de’ Militari suddetti trovasi classifica- 
to , secondo le norme prescritte dal 
citato reai decreto, e come meglio ri- 
leverà V. M. dall’ annesso quadro nu- 
merico , e da’ due stati nominativi 
colle corrispondenti categorie ed os- 
servazioni , che ho l’onore di umi- 
liare alla M. V. ; e quindi le sotto- 
porrò l’ analoga proposizione col cor- 
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eciéioiii 


(Di Sua TT&aestà iÌ oKe. 


I* Gli Uffizioli superiori non po- 
tranno ottenere nell' Ordine di S. Gior- 
gio della Riunione un grado maggiore 
di Commendatore. I Capitani, ed Uffi- 
zioli rubai temi non saranno conside- 
rali ì<er un grado superiore a quello 
di Cavaliere di dritto. 


rispondente progetto di decreto, per 
accordar loro l'Ordine di S. Gior- 
gio della Riunione , nel rango che a 
ciascuno compete, come viene fissato 
nell’ articolo 2.° del suddetto reai de- 
creto. 

In questo laborioso travaglio, dopo 
di essersi riscontrate con tutta la pos- 
sibile diligenza e delicatezza le carte 
della cancelleria dell' abolito Ordine 
delle Due Sicilie, esistenti in oggi ne- 
gli archivi della Segreteria di Casa 
Reale , si sono incontrati de’ dubbi, i 
quali non potendo essere dileguati , 
che dal Vostro Sovrano Volere , per- 
chè nascenti da circostanze non preve- 
dute in parte dalla legge, io mi lo 
un dovere di sottoporli alla M. V. , 
onde si degni farmi conoscere in as- 
sunto i suoi Sovrani Oracoli. 

l.° Nell’ articolo 2.° del citalo reai 
decreto de'23 aprile è dello, che que’ 
Generali , ch’erano Dignitari dell' abo- 
lito Ordine delle Due Sicilie , saranno 
Gran Croci dell' Ordine di S. Gior- 
gio, e che i Generali ed Ulfiziali su- 
periori, eh' erano Commendatori, sa- 
ranno Commendatori dell'Ordioe sud- 
detto. 

Or siccome havvi un Colonnello 
ed un Maggiore , che trovansi deco- 
rati col grado di Dignitari del sud- 
divisato Ordine delle Due Sicilie , e 
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4.° Questi nominali con approuvè 
siano considerali come se lo fossero stali 
con decreto. 


3.® Per questi , che non hanno nè 
decreti , ni approuvè , si sottoporrà 
a .Voi una lista nominativa , indican- 
do le circostanze , e le carte che pro- 
ducono , onde decidere sepiratamente 
sulla loro dimanda. 


due Capitani, che furono rivestiti del 
distintivo di Commendatori dell'Or- 
dine medesimo, come rilevasi dall' ac - 
eluso suddetto stato generale, cosi io 
sapplico V. M. di decidere , se ad onta 
del precitato articolo, vuole che anche 
costoro per questa sola e prima volta 
siano considerati i primi come Gran 
Croci , ed i secondi come Commenda- 
tori del Reai Ordine di S. Giorgio. 

2. ® Un Dignitario , 3 Commendato- 
ri, 138 Cavalieri lìffiziali, e 18 Sot- 
to-uffiziali, in lutto 160, furono de- 
corati nell'ultima Campagna del 1813, 
e per la strettezza del tempo i rescritti 
originali delTOccupatore militare non 
furono redatti a decreti dalla Cancel- 
leria dell'Ordine, qnindi non hanno 
potuto presentare i loro brevetti in 
regola ; ma siccome esistono i sud- 
detti rescritti originali , e che questa 
mancanza noa degrada per nulla il 
loro merito, io cosi sarei di avviso 
di considerar costoro, come quelli 
che furono nominati con decreto, e 
supplico perciò la M. V. farmi cono- 
scere se lo approva. 

3. ® Oltre di questi ultimi havvene 
ancora 137 altri, i quali non hanno 
potato documentare la loro qualità di 
Commendatore , o di Cavaliere, nè 
con decreto, nè con rescritto o sia 

approuvi, ma hanno, in vece del - 


Digitized by Google 


{ 23 ) 

Si farà benanche nelle osservazioni 


rimarcare , se alcuno di essi abbia in 
favore , oppure in apposizione , altre 
carte autentiche , che possano rinvenirsi 
nell' archivio della Segreteria di Casa 
Beale e degli Ordini Cavallereschi. 


h.° Per gli Uffizioli delle Milizie, 
o della Guardia di sicurezza di Na- 
poli , standosi sempre alle tre decisioni 
antecedenti, siano considerati i ioli Uf- 
fizioli , che ottennero t Ordine delle 
Due Sicilie , mentre servivano effetti- 
vamente in questi Corpi , o in altri 
della linea. L' Ordine di S. Giorgio 
/>ot sarà da essi conservato durante il 
solo tempo che serviranno , o quando 
jier servizi mi mi conserveranno l'ono- 
re deir uniforme, mentre per istituzio- 
ne quest’ Ordine richiede essenzialmente 
la continuazione del grado militare. 

S.° Non si permette la cumulazione 
de due Ordini , ed in simil coso si 
riintnz! alt' uno , o all' altro. 


l’uno e dell' altro, supplito con pre- 
sentare de’ certificati di Generali ed 
Uffiziali superiori, de' Consigli di am- 
ministrazione, o delle lettere di av- 
viso del Capo dello Stato Maggiore 
dell'Armata, del Ministro della Guer- 
ra, o di altro Generale, con cui si 
attesta eh' essi faccvan parte di quel 
dismess' Ordine. Avendo io ritrovato 
che la maggior parte di costoro sono 
de’ distinti Militari, prego perciò V. M. 
di considerarli come ì primi. 

4.° Nelle Milizie provinciali, o nella 
Guardia d' interna sicurezza di Napoli 
trovatisi attualmente degli Uffiziali, che 
furono insigniti della decorazione delle 
Due Sicilie. V. M. potrebbe degnarsi 
considerar questi come servendo ef- 
fettivamente , giacché prestano attivi 
servizi. 


5.° Chiedo del pari il sovrano ora- 
colo di V. M. se vuole che que' Mi- 
litari , che fan parte dell’ Ordine Co- 
stantiniano, deggiooo essere nominati 
in quello di S. Giorgio, qualora van- 
tassero dc‘ meriti per ottenerlo , e che 
si avveri il caso che avessero avuto 
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C.” I ritirali con grado miti lare, e 
gli Uffizioli onorari siano considerati 
per V Ordine di S. Giorgio come gli 
altri Uffizioli , quante volte lo abbia- 
no ottenuto come militari, e standosi 
però sempre fermo alle precedenti deci- 
sioni. 

7. ° Nel Commessanato saranno con- 
siderati per V Ordine di S. Giorgio 
i soli funzionari, che trovami rivestili 
di un grado militare , e ciò in conse- 
guenza della massima fissala all’ arti- 
colo 4.°, e colle discipline comprese nel- 
V articolo l.° e negli altri. 

8. ° Per gli Uffizioli di salute si pre- 
scrive lo stesso, che si i da Noi ordinalo 
nel precedente articolo pel Commissa- 
riato. I Cappellani poi non devono 
conseguire V Ordine. 


9.° Gli uni , t gli altri nelle co nin- 
nolate circostanze , come pure per qua- 
lunque diserzione, s‘ intendono decaduti 
ilall' Ordine, e perdono per conseguen- 
za la medaglia t la pensione. 


contemporaneamente quello delle Due 
Sicilie. 

6. ® Si presenta anche la circostanza 
pe' Militari ritirati rivestiti della qualità 
di Cavalieri delle Due Sicilie. Prego 
pertanto V. M. indicarmi, se essi deg- 
giono essere considerati nell' Ordine 
di S. Giorgio , o cosi per gli altri che 
si trovano alla 6.* classe , o sia col 
semplice onore dell’ uniforme. 

7. " Supplico egualmente la M. V. 
a permettere che gli Uffiziali del Cor- 
po amministrativo , o sia Commessa- 
riato di guerra , che aveano ottenuto 
il distintivo del cessato Ordine suddet- 
to , siano ora insigniti di quello di 
S. Giorgio , considerandoli come tutti 
gli altri Uffiziali dell’ Annata. Essi 
sono al numero di 14. 

8° Esistono anche nell’ Armala nu- 
mero 11 Uffiziali di salute, e 2 Cap- 
pellani che ottennero la Decorazione 
delle Due Sicilie , come si scorge dal- 
l’annesso quadro generale; ed io umi- 
lio per essi la stessa preghiera , come 
pel Commessariato di guerra , cioè 
che questo distintivo possa cangiarsi 
in quello dell’ Ordine di S. Giorgio. 

9.” E necessario che la M. V. si 
degni dichiarare , se è sua intenzione, 
che i Solto-uffiziali , e soldati , i quali 
per cattiva condotta , passati o che 
passeranno come comuni ne’battaglio- 
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10.° Per la massima stabilita nell ar- 
ticolo 4.® costoro non debbono essere 
inclusi nelP Ordine di S. Giorgio. 

Capodimonte 20 Settembre 1819. 
Firmato, FERDINAXDO. 


Per copia conforme 


ni provvisori, debbano perdere la Me- 
daglia di S. Giorgio , di cui potranno 
essere decorati , come sembrami re- 
golare , o se pure la debbano conser- 
vare , o se io fine debbano restarne 
privi pel solo tempo che saranno ai 
battaglioni provvisori , rivestendosene 
di bel nuovo , allorché rientrano nei 
Corpi della Linea. 

Sorge lo stesso dubbio per quei 
Sotto-uffiziali , che senza passare ai 
battaglioni provvisori , fossero degra- 
dati d'impiego, negli stessi Corpi del- 
r Armata , per un egual motivo di 
poco plausibile condotta, sempre però 
coll' approvazione del Comando su- 
premo. 

10.® E per ultimo chieggo la Vo- 
stra Sovrana determinazione per co- 
noscere in qual modo vuole , che 
siano riguardati numero 4 Impiegati 
delle dogane, e numero 7 Uffizioli 
dimessionati senza l’onore dell' uni- 
forme , i quali si trovano pure insi- 
gniti del cessato Ordine delle Due Si- 
cilie , avendolo tutti ottenuto come 
individui appartenenti una volta al- 
1' Armata. 


Il Gran Maresciallo Presidente II Gran Maresciallo Presidente 


Firmato , NcGerr. 


Firmato , Ncgest. 
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Portici 15 OtUirre 1S19. 


FERDINANDO L 

PER LA GRAZIA DI DIO 


RE DEL REGNO DELLE DLE SICILIE, 

DI GERUSALEMME ec. 

INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA, PIACENZA, CASTRO ec. ce. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. ec. ec. 


V isto I' articolo 29 della legge del primo gonnajo corrente anno , 
relativa alla istituitone del Reai Ordine Militare Cavalleresco di S. Giorgio 
della Riunione: 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

A a t. I. 

L' annesso regolamento cbc fissa le norme principali per conferirsi i 
gradi del Reai Ordine Militare Cavalleresco di S. Giorgio della Riunione 
è da Noi approvato. 


A k T. D. 

Il nostro Segretario di Stato Ministro della Reai Marina , il Segretario 
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di Stato di Casa Reale e degli Ordini Cavallereschi , ed il Capitan Gene- 
rale comandante in capo dell' Armata sono incaricati della esecuzione del 
presen te decreto , ciascuno per la parte che lo riguarda. 

Firmato, FERDINANDO. 

Il Segretario di Stato Ministro Cancelliere 
Firmato , Marchesi Tom. stasi. 

Certificato conforme 

Il Segretario di Stato Ministro Cancelliere 
Firmato, Mabooase Tommasi. 
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REGOLAMENTO 


Da osservarsi pel Re al Ordine Militare 
Cavalleresco di S. Giorgio della Riunione , 

IN CONFORMITÀ DELLA LEGGE DEL PRIMO 
GENNAIO 1819, ARTICOLO XXIX. 


Servizi , ed azioni che corrisjmndono a' diversi Gradi dell' Ordine. 


Articolo primo. 


T gr 40 anni dì servizio , comprese due Campagne con latti d' arm i , 
possono accordarsi i soli distintivi di merito, cioè la Medaglia di argento 
a’ Sotto-uQkiali , e soldati, e la Croce di merito a’ Generali, Uffiziaii su- 
periori , ed Uffizioli. 

Per una Campagna con fatti d’ armi s' intendono le operazioni di 
guerra occorse per non più di un anno , e non meno di quattro mesi , 
nel qual tempo il candidato deve aver servito come combattente , e dev’ es- 
sere intervenuto a tutte le azioni che gli toccavano , secondo il Corpo, e 
le circostanze in cui era, senza che abbia mancato a veruna per sua colpa. 

Le spedizioni sono le operazioni di minor durata e importanza. Una 
o più di esse , secondo i risultati , saranno computale per una Campagna. 

Sarà benanche riputata per Campagna una ferita riportata in combat- 
timento. 
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Art. II. 


Per uu azione distinta di guerra potranno accordarsi tanto 1 distintivi 
di valore , che quelli di merito , senza considerarsi gli anni di servizio , 
cioè a’ sotto-uffiziali e soldati la Medaglia d’oro, o di argento, secondo 
le azioni; agli l'ffiziali, Uffiziali superiori, e Generali i gradi superiori, se- 
condo le azioni, ed il rango militare del Candidato. Per gli uni e per 
gli altri i gradi dell' Ordine saranno proporzionati al merito ed all' im- 
portanza dell'azione, colle norme prescritte ne’ seguenti articoli 

Art. HI. 

Per meritare la Medaglia di argento il Candidato deve aver dimostrato 
un particolare coraggio con una delle seguenti circostanze: 

Cile combattendo abbia salvato un compagno , o un inferiore dalla 
morte , o dalla prigionia ; 

Che abbia ucciso un nemico coll'amia bianca e nell'atto che questi 
combatteva ; 

Che abbia animato i suoi compagni nel combattimento , dando un 
esempio di coraggio in una circostanza di pericolo ; 

Che sia stato il primo ad assistere un altro in nn combattimento, 
dando un esempio di coraggio in una circostanza di pericolo; 

Che sia stato il primo ad assistere un altro in un combattimento , pel 
quale ha meritato nno de’ gradi superiori dell’ Ordine. 

Art. IV. 

Per ottenere la Medaglia d' oro il Candidato deve aver dimostrato 
non solo un coraggio particolare , ed aver pienamente adempito al sno do- 
vere in combattimento , ma inoltre 1' azione deve avere una delle seguenti 
caratteristiche : 

Che combattendo abbia salvato un superiore dalla morte, o dalla prigionia ; 

Che combattendo abbia salvata una porzione di truppa; 
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Che in un attacco coll'arma bianca sia stato il primo ad assaltare il nemico; 

Che in un combattimento, pel quale un Uffiziale avrà meritato uno 
de’ gradi di valore dell'Ordine, abbia dopo questo il più contribuito al 
felice successo; 

Che abbia salvato, o pure il più contribuito a salvare un cannone , 
o bandiera propria; 

0 che combattendo , e mentre era difeso dal nemico , sia entrato il 
primo in un ridotto, o altra fortificazione chiusa, o in un bastimento al- 
l' abbordaggio. 

A ■ t. V. 

Le azioni , che daranno dritto alla Croce di merito ad un Uilìziale , 
saranno le stesse, che corrispondono alla Medaglia d'oro per un sollo- 
ulfiziale, o soldato, e perciò quando un sotto-uffiziale , ebe abbia avuto 
la Medaglia d’oro diventa Uffiziale, otterrà in cambio della Medaglia d’oro 
la Croce di merito. 

Art. VI. 

Per meritare la Croce di valore un Uffiziale deve aver eseguito con 
coraggio e giudizio straordinario un' azione , la quale abbia avuto de’ risul- 
tati importanti , ed inoltre che sia al di là del dovere del Candidato , cioè 
di tal natura ch’egli 1* avrebbe potato tralasciare senza incorrere in respon- 
sabilità , o biasimo. L’importanza poi del combattimento sia pe' suoi ri- 
sultamcnli , sia per la forza della truppa , decide qual grado di valore 
le corrisponde , purché 1' azione del Candidato abbia influito su di una ope- 
razione di rilievo , o sulla sorte di una forza significante , propria , o nemica , 
c che sia stala eseguita con mezzi inferiori a quelli opposti. 

Un Uffiziale di qualunque grado potrà ottenere la Croce di drillo 
per un’ azione che abbia gl’ indicati requisiti. 

A a t. VII. 

Onde un Uffiziale superiore , o Generale possa ottenere la Croce di 


Digitized by Google 


( 31 ) 

Commendatore, l'azione deve avere tutt’i requisiti indicati nell’ articolo ft.°, 
ed inoltre deve avere avuto una influenza inarcata su di un combattimento 
generale , o una influenza decisiva , e più di qualunque altra circostanza 
sul combattimento, e sulla sorte di una intera Brigata, sia per la sconfitta 
di una Brigata del)' Armata nemica con forza inferiore , sia per salvare una 
Brigata propria contro una forza maggiore ; o pure il Candidato deve avere 
sconfitto un Corpo nemico di più Battaglioni di fanteria o Divisioni di ca- 
valleria con una forza da lui comandata , e colla presa di cannoni o ban- 
diere de' Corpi, o molti prigionieri. 

Ani. Vili. 

Per ottenere la Gran Croce , oltre le condizioni generali dell' artico- 
lo G,“, un Generale deve avere sconfitto una intera Divisione nemica con 
una forza inferiore , e colla presa di cannoni , bandiere , e molli prigio- 
nieri, o deve aver contribuito più che un altro al risultato di una batta- 
glia generale , o intera operazione di più Divisioni , sia per la sconfitta 
dell' Armala nemica, sia per salvare la propria. 

Art. IX. 

La legge del primo gennajo corrente anno coll'articolo 3.° fissa le cir- 
costanze per meritare la Gran Collana. 

Art. X. 

Per giudicare della importanza dell'azione, o distinzione degl' indi- 
vidui dell’ Armata di mare , una forza di due o tre Vascelli di linea , o 
di un corrispondente numero di Bastimenti inferiori , sari paragonata ad 
una Divisione. 

A b T. XI. 


1 Comandanti di Corpi distaccati, di fortezze, di posti fortificati, sa- 
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ranno paragonati nelle circostanze di distinzione straordinaria ad uno de’ so- 
praindicati esempi, in caso che abbiano meritato uno de' gradi di valore , e 
ciò a norma della forza delle due parti , e dell’ importanza della difesa o at- 
tacco , dell’ arte , valore , o fermezza dimostrata , o della influenza che avrà 
avuto il fatto sulle altre operazioni. Quelli che sotto di loro si distingue- 
ranno, saranno considerati in proporzione, ed a norma degli articoli pre- 
cedenti. 

A B T. XII. 

Due Candidati non possono avere lo stesso grado dell’ Ordine per la 
stess’ azione : lo possono bensì meritare nello stesso fatto d’ armi , o nella 
stessa operazione, purché le loro azioni siano diverse. 

Per una stess’ azione due o più individui possouo meritare diversi 
gradi dell’ Ordine , cioè se uno eseguisce un’ azione , che merita un grado 
superiore , quello che avrà il più contribuito al successo può meritare 
uno de’ gradi inferiori. 


A B T. XIII. 

Se un UfEziale propone una intrapresa, ed ottenutone il permesso 
<d i mezzi, ne comanda c dirige l’esecuzione, conseguendo de’ risultati im- 
portanti , potrà ottenere un grado di valore , meno però che se egli si 
fossi 1 trovato nel caso di eseguirla sulla propria responsabilità , e senza pro- 
porla. 

A « t. XIV. 

Se colui che comanda una forza , o dirige una operazione di guerra , 
esegue un’ azione o una operazione pro|>o$la da un altro , ma sulla pro- 
pria responsabilità , egli avrà gli stessi drilli a’ gradi dell’ Ordine , che se 
l’ avesse progettata da sé stesso , sempre che abbia dimostrato valore ed ac- 
corgimento straordinario nella esecuzione. 

Quello peri) che ha fatto la proposta , se si è cooperalo valorosamente 
all’ esecuzione , potrà essere considerato come quegli che ha il più con- 
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trìbuilo al successo , e secondo le circostanze potrà ottenere aurora uu gra- 
do inferiore. 

Nella discussione di simili casi il Capitolo dovrà ben distinguere le pro- 
poste essenziali dalle oziose , e riflettere che il superiore uou deve pub- 
blicare le sue idee, e che talvolta l' inferiore avrà potuto proporgli quello 
che già aveva ideato. 

A a t XV. 

Il possedere un grado dell' Ordine non contribuisce ad ottenere un 
grado superiore , se 1' azione non ha positivamente le circostanze richieste: 
per esempio se un Cavaliere di merito eseguirà un’ azione , che meriterebbe 
un' altra volta la Croce di merito , non potrà pretendere quella di dritto. 
Questa circostanza potrà però essergli di vantaggio nella nomina delle pen- 
sioni , che saranno assegnate all' Ordine. 

Modo di provare i servizi o le azioni , e di chiedere f Ordine. 

A b t. XVI. 

Se il Candidato domanda la Medaglia d’ argento , o la Croce di merito 
per quarant’ anni di servizio con due Campagne, i quarant' anni si prove- 
ranno nello stesso modo , che per la pensione di ritiro. 

Per provare le due Campagne , le azioni , le spedizioni , e le ferite bi- 
sognano almeno de’ certificali di tre superiori del Candidalo , i quali dichia- 
reranno inoltre che costui si è condotto onorevolmente. 

Come però è difficile di produrre una pruova di questa fatta per ser- 
vizi remoti , allora si supplirà co’ certificati di altri individui , ma che erano 
presenti nell' azione , o pure con altri documenti , che il Capitolo troverà 
ammessibili , non perdendosi mai di mira l’opinione pubblica, che il Can- 
didato gode nell'Armata per condotta in guerra. 

Il Capitolo in simili casi deciderà a norma del proprio giudizio, spe- 
cialmente se l’individuo era soldato, o solto-uffiziale nella Campagna di cui 
si tratta. Il Capitolo prenderà pur conto della coudotta generale del Candidato. 
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A B T. XVII. 


Se il Candidato domanda un grado dell’ Ordine , sia di merito, sia di 
valore per un’ azione di guerra , la pruova dell' azione consiste ne) processo 
verbale , e ne’ certificati. 

11 processo verbale dev’ essere sottoscritto dal Candidato, e deve con- 
tenere una descrizione esatta ili tutte le circostanze , di modo che si possa 
giudicare non solo della condotta del Candidato nel combattimento, ma an- 
che della importanza del combattimento stesso. 

Ogni circostanza contenuta nel processo verbale dev' essere comprovata 
co’ certificati sottoscritti da cinque testimoni oculari. I testimoni possono 
mettere la loro firma nel processo verbale , se hanno veduto tutto , o pure 
faranno certificati separati per quella parte che han veduto , sempre colla 
norma di sopra indicata , relativa al numero di cinque , per comprovare 
ogni parte. 

Nel caso però che non vi fossero tanti testimoni oculari presenti al- 
1' azione , o scienti di qualche circostanza relativa, allora un minor numero 
potrà essere trovato valido , se il Candidato |«>rterà le pruove che giustifi- 
cano la mancanza. 

I cinque teslimoDi dovranno essere Uffizioli, e se non vi fossero tanti 
L'IGziab presenti, dovranno essere in vece di un Uffizi ale, due sotto-ufii- 
ziali o soldati. 

A n T. XVIII. 

Sara fatta una memoria diretta a Noi, come Gran Maestro dell’ Ordine, 
contenendo la proibizione del Candidalo , e sottoscritta dal Comandante del 
corpo , o pure dal Comandante della truppa nell’ azione. In caso che niuuo 
ili questi potesse fare la proposizione , la memoria può esser fatta in forma 
di supplirà dal Candidato stesso , spiegando le ragioni dell’ impedimento. 

Nella memoria dev* essere espresso per qual grado dell’ Ordine il Candi- 
dalo viene proposto, o qual grado egli chiede. 

II proponente , o il Candidato deve cercare a ben proporzionarlo , pei la 
ragione ebe sarà indicata nell’ articolo XX\ I. 
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A B T. XIX. 


La memoria col processo verbale , c co' certificati , sarà mandata alia 
Deputazione dell’ Ordine in tempo di pace , o al Comandante in capo del- 
l’ Armata in tempo di guerra, ed ìndi passerà al primo Capitolo che sarà 
tenuto. 


Regole pe Capitoli , e per l’ esame de' documenti. 

A n t. XX. 

In caso clic si tenga un Capitolo in tempo di pace , i membri saranno no- 
minali da Noi sulla proposizione della Deputazione. 

In tempo di guerra il Comandante in capo dell'Armata potrà essere da 
Noi autorizzato a formare un Capitolo alla fine della campagna , o dopo una 
battaglia importante, c nominerà allora i membri. 

A b r. XXI. 

La composizione del Capitolo sarà secondo le circostanze, non potendo 
mai esser meno di dieci assessori , oltre il presidente , e dovendo essere il 
totale in preferenza di numero impari. Uno degli assessori sarà nominato 
segretario del Capitolo. 

In caso d’ importanti operazioni di guerra , c venendo delle dimande 
per gradi superiori , deve intervenirvi un maggior numero di assessori di delti 
gradi superiori. 

In caso di mancanza , o di indisposizione del presidente , egli sarà 
rimpiazzato dal più elevato assessore del Capitolo per grado, ed anzianità 
nell’ Ordine. 


A « r. XXII. 

Un membro del Capitolo , che chiede un grado superiore a quello che 
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possiede, non potrà essere nel medesimo, e parimente se un membro della 
Deputazione chiede un grado supcriore , uscirà dalia Deputazione. 

a b i. xxm. 

Tutt' i membri del Capitolo si riuniranno in pieno uniforme co' distintivi 
dell'Ordine al giorno c sito indicato, o prenderanno luogo , secondo il rispet- 
tivo grado e rango nell' Ordine- 


A b t. XXIV. 

A|ierla la sessione si darà lettura alla legge organica dell’ Ordine del pri- 
mo genuajo 1819, al presente regolamento , ed a qualunque decreto ed ordine 
che potrà essere relativo all'oggetto. 

Allora si procederà all' esame di ogni domanda, secondo l'ordine 
nel quale esse sono arrivate alla Deputazione , e da questa rimesse al Capi- 
tolo. Prima di entrare nel merito , il Segretario farà sapere se le carte in 
appoggio della domanda sono in regola, se vi è il numero prescritto delle 
lirme. se nella memoria è indicato il grado dell' Ordine che chiede il 
Candidato, se questi ha il grado militare rorris|K>udenle, se la domanda 
non fu mai prodotta per la stessa azione, e se I' azione per la quale il 
Candidato chiede l’Ordine è posteriore all’ultimo Capitolo. Verificatosi che 
manca una di queste circostanze , la domanda non sarà presa in esame. 

Saranno ancora rigettate senza esame le domande di due Candidali , 
i quali si danno reciprocamente de' certificati , o che ricorrono tutti e due 
per la stesa' azione , o che Sono io diretta contraddizione uno al! altro. 

Il Capitolo in questi casi rigetterà le due domande, senza entrare in 
discussioni , dovendo le sue operazioni essere brevi , e le azioni senza dubbio. 

Saranno ancora rigettale senza esame le domande , quando il certifi- 
cato è sottoscritto da un individuo il quale non era presente all' azione , 
o elle apparisce una qualunque altra circostanza di conosciuta falsità. 

Saranno benanche rigettate senza esame le domande , qualora esse espon- 
gano servizi mi, o meriti acquistati anteriormente all’ultimo Capitolo tenuto. 
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A a t. XXV. 


Ogni domanda che va esente di tutti questi difetti sari letta eon 
tutte le carte di appoggio , onde ogni membro possa formare un giudizio. 
Ogni membro avrà un voto. U Presidente raccoglierà i voti. Per essere 
proposto a Noi come Gran Maestro , il numero de’ voli favorevoli deve ol- 
trepassare almeno di due il numero de’ contrari. 

Art XXVI. 

Si discuterà soltanto la domanda o proposta del Candidato , 
mente al grado chiesto nella memoria. Nel caso eh' egli non si 
meritevole del detto grado , il Capitolo non può considerarlo per 
do inferiore , e la domanda sarà interamente rigettata. 

Art. XX VII. 

Il dovere di ogni membro del Capitolo è di giudicare a norma 
de’ regolamenti sulla sua coscienza ed onore , e secondo la propria con- 
vinzione, senza parzialità, nè passione, considerando solo i meriti e non 
la persona del Candidato. Ognuno deve riflettere quanto importanti sono 
le Bue funzioni pel bene del servizio , e per 1’ onore e la conservazione 
dell’ Ordine. 

Nessuno deve parlare fuori del Capitolo a chiunque degli affari che vi 
si tratteranno , nè deve qualunque Candidato , o altro individuo infor- 
marsene. 

A n x. XXVIII. 

Terminato l’esame di tutte le domande, il Presidente formerà grado 
per grado dell’Ordine la lista di tutti quelli, che hanno avuto i voti fa- 
vorevoli. Formerà benanche gli elenchi di tutte le domande che non ebbero 
il numero richiesto di voti , come pure di quelle chp non furono prese in 
esame dal Capitolo , e le rimetterà co’ processi verbali delle sedute , e con 
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tutte le carte de' Candidati alla Deputazione, se è in tempo di pace, ed 
al Comandante in capo dell’ Armata , se il Capitolo ha luogo in cam- 
pagna . 

Da questi sarà fatto il rapporto a Noi per la nostra sovrana deci- 
sione da darsi soltanto sugli individui proposti dal Capitolo. 

Quelli che verranno da Noi approvati saranno membri dell’ Ordine , 
e la loro nomina sarà annunziata coll’ordine del giorno : la Deputazione 
spedirà loro al più presto possibile i brevetti in regola sottoscritti dal Pre- 
sidente. 

Art. XXIX. 

Terminato il lavoro il Capitolo sarà considerato disciollo , ed ogni 
membro tornerò alla sua destinazione. 

Se pel gran numero delle domande il Capitolo non potesse terminarle 
tutte , non potrà sedere più di tre mesi , ed elasso questo tempo resterà 
disciollo, e sarà nominato un altro Capitolo pel rimanente delle dimando. 

A ii t. XXX. 

Le carte del Capitolo saranno rimesse alla Deputazione , e conservate da 
essa negli archivi dell’ Ordine. Non si potrà nè dallo stesso , nè da un al- 
tro Capitolo riesaminare una domanda una volta decisa , nò prender conto 
in qualunque raso di una domanda , che fu già prodotta in Capitolo , c 
neppure di domande per azioni anteriori ad un altro Capitolo. Xiun Candi- 
dalo potrà richiedere le carte da lui presentale , nè far de’ reclami sulla 
derisione del Capitolo , nè portare degli altri documenti o schiarimenti in 
appoggio di una domanda decisa, nè domandare il riesame delle sue car- 
te , nè iu qualunque circostanza citar come merito una proposizione , o una 
domanda fatta ai Capitolo per l'Ordine. Niuo membro della Deputazione , 
de' Capitoli, o dell’ Ordine io generale può dar conto, o entrare in ^ne- 
gazioni ro’ Candidati , riguardo alle loro carte, domande, o meriti. 
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A n t. XXXI. 


1 Capitoli dovranno prendere tutte le misure per chiarire qualunque 
dubbio sulla verità de' certificati loro presentati , o per chiarire qualunque 
frode o falsità. Potranno mandare delle Commissioni , e chiamare de’ testi- 
moni per esaminarli. 


A n t. XXXII. 

Saranno puniti gli autori di false esposizioni, certificati, o altri inganni , 
come pure qualunque membro del Capitolo , che avrebbe tradito il segreto , 
o qualunque Candidato o altro individuo , il quale in memorie o reclami 
mostrerebbe aver avuto conoscenza delle deliberazioni del Capitolo. 

11 solo gran Consiglio potrà prendere in esame le operazioni del Ca- 
pitolo. 


Difposizioni generali. 

A n t. XXXUI. 

Tutt’ i precedenti articoli sono applicabili a' militari combattenti della 
nostr' Armata di terra o di mare , e per azioni che tendono all' utile , alla 
gloria , ed alla sicurezza del nostro reai Trono contro i nostri nemici. 

A r t. XXXIV. 

Saranno considerati come se fossero individui della nostr’ Armata tutti 
quelli delle Annate alleate con Noi , i quali si trovassero direttamente sotto 
il oostro comando , o sotto il comando di uno de' nostri Generali. Dessi 
potranno aspirare all’ Ordine di S. Giorgio per azioni sotto le nostre ban- 
diere , o in unione con esse in favore di Noi , o de' nostri Eredi , e ten- 
denti al bene della nostra Corona. 
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Ani. XXXV. 


Le distribuzioni delle decorazioni de' gradi di valore in avvenire saran- 
no falle in presenza della truppa sotto 1* arme da Noi stesso , o dal Coman- 
dante in capo dell' Armata, o dal più anziano membro dell'Ordine presente 
a ciò incaricalo. 

Nessuno potrà usare i distintivi dell' Ordine , che dopo un tale atto , 
o dopo che avrà avuto il brevetto. 

A a t. XXXVI 

Niuno potrà portare i distintivi iu altra forma , modo , o dimensione, 
che quella prescritta dagli Statuti , nò portare il nastro senza la Croce o la 
Medaglia , nè portarlo tessuto con altri nastri , nè permettersi qualunque 
arbitrio o cambiamento. Un membro passando ad un grado superiore , non 
potrà cumulare i distintivi de' due gradi , nè usare in qualunque modo quelli 
di un altro grado , fuorché del grado nel quale effettivamente si trova. 

Art. XXXVII. 

Ogni Cavaliere Gran Collana o Gran Croce dovrà fare la sua bandiera 
sul modello che gli sarà rimesso. 

La Deputazione avrà cura di far conservare detta bandiera nella Chiesa 
dell’ Ordine , e finché questa oou sarà fissata , in un altro luogo conveniente. 

Art. XXX Vili. 

I membri del gran Consiglio saranno nominati volta per volta da Noi. 
Il gran Maresciallo sarà Cancelliere del gran Consiglio , ed in di lui mancanza 
ne farà le funzioni uno delie Gran Croci della Deputazione. Perciò il gran 
Maresciallo, ed i due Gran Croci della Deputazione saranno sempre fra i 
nominati ai gran Consiglio. 
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A B T. XXXIX 


La riunione del gran Consiglio non potrà durare per più di quindici 
giorni , ed in questo tempo cesseranno le funzioni della Deputazione. Le 
carte saranno firmate dal gran Contestabile , come Presidente del gran Con- 
siglia , o in suo nome dal Cancelliere. 

Art. XL. 

La Deputazione darà conto al gran Consiglio di latte le sue operazioni, 
dall’ ultima riunione in poi , con quelle spiegazioni che dimanderà il Con- 
siglio. Saranno esaminate dal Consiglio le operazioni de' Capitoli , non però 
per rivedere o cambiare le decisioni , ma per giudicare se tutte le opera- 
zioni sono secondo gli Statuti e regolamenti , e per istruire i futuri Capi- 
toli , a' quali saranno comunicate le osservazioni fatte su’ Capitoli precedenti. 

L' Approvo 

Firmato , FERDINANDO. 


Certificalo conforme 

Il Segretario di Stato Ministro Cancelliere 
Firmato, M incusse Tohmasi, 
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Ponici Ib Ottobre 1819. 


FERDINANDO I. 

PER LA GRAZIA DI DIO 


RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE , 

DI GERUSALEMME ec. 

INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA, PIACENZA, CASTRO ec. cc. 
CRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. ec. ec. 


\ lsta la legge del primo getmajo corrente anno , con cui viene istituito il 
reai Ordine militare cavalleresco di S. Giorgio della Riunione ; 

Volendo, giusta l’articolo 1 5 della suddetta legge, destinare una Chie- 
sa per eseguirsi in essa tutte le funzioni religiose del detto rcal Ordine , 
e per conservare benanche le bandiere de’Cavalieri Gran Collane , e Gran 
Croci ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto siegue- 
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Articolo primo. 


La reai Chiesa di S. Marlino è destinala per tutte le funzioni religiose 
del reai Ordine militare cavalleresco di S. Giorgio della Riunione. 

Saranno in essa conservale le bandiere de' Cavalieri viventi Gran Od- 
iane , e Gran Croci dell' Ordine suddetto , unitamente a quelle de' Cavalieri 
medesimi morti in battaglia , secondo vidi prescritto nel citato articolo della 
nostra legge del primo gennajo corrente anno. 

Le bandiere poi degli altri Cavalieri Gran Collane , e Gran Croci de- 
funti sarauno serbate nella Chiesa medesima , ma in una cappella interna 
separata , espressamente a ciò destinata. 

Per le suddette funzioni religiose il Prelato ne sarà sempre il Cappel- 
lano maggiore. 


Art. IL 

Nel soppresso monistero di S. Marlino , attualmente reai casa degl' in- 
validi , sarà (issato un corrispondente locale per la riunione del gran Con- 
siglio , per le sedute della rcal Magistrale Deputazione , per la Segreteria 
della medesima Deputazione, per l'archivio dell'Ordine, come pure per 
tutte le altre riunioni in affari dell' Ordine stesso. 

Art. 111. 

Il suggello dell' Ordine di S. Giorgio della Riunione espresso dal dise- 
gno unito al presente decreto è da Noi approvato. 

Art. IV. 

U nostro Consigliere Segretario di Stalo Ministro Cancelliere , i Segre- 
tari di Stato Ministri degli affari interni , e degli affari ecclesiastici , U 



( « ) 

nostro Segretario di Stato di Casa Reale e degli Ordini cavallereschi , ed 
il Capitan Generale Comandante in capo dell’Armata , sono incaricati della 
esecuzione del presente decreto , ciascuno per la parte che lo riguarda. 

Firmato, FERDINANDO. 

Il Segretario di Stalo Ministro Cancelliere 
Firmato , Marchisi Tommasi. 

Certificato conforme 

li Segretario di Stato Ministro Cancelliere 
Firmato, Maihuue Tommasi 
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Capodimonte, 8 Novembre 1819. 


FERDINANDO I. 

PER LA GRAZIA VI DIO 

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE, 

DI GERUSALEMME ec. 


INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA, PIACENZA, CASTRO cc. cc. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. ec. ec. 


ista la legge del 1.” gennaio corrente anno , che istituisce l’Ordine mi- 
litare cavalleresco di S. Giorgio della Riunione ; 

Visto 1’ articolo 2 del decreto de' 23 aprile ultimo , con cui furono 
nominati vari militari membri dell’ Ordine suddetto ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Articolo primo. 

I seguenti militari della nostr’ armala sono insigniti della medaglia di 
oro del reai Ordine di S. Giorgio della Riunione. 

II guardia di artiglieria D. Luigi Finizio ; 

il conduttore di artiglieria Giuseppe Attivissimo ; 

Gli ajutanti Carlanlonio Sollazzo, Luigi Nardelli , Pio d’ Avitaja , An- 
tonio Ventura , e Francesco Belfiore ; 

il portabandiera Emmanuele Stilo ; 
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Il portastendardo Giovanni Jacovone ; 

Il foriere maggiore Giuseppe Correa ; 

I sergenti maggiori Carlo Rocco , Domenico Conino , Andrea Viale , 
Giuseppe Ciapano , Michele Laghezza, Giuseppe Mucci , Gennaro Cuoiaio , 
Antonio Spaguuolo , Michele Toronleras , Gaetano Roberto , Michele Don- 
«angelo , Domenico Pasqualucci , e Saverio Altomara ; 

1 sergenti Filippo Gambardella , Matteo Bianchi , Donato de Lorenzo , 
Antonio Lombardo , Giovanni Silvestrone , Loreto Paolone , Raffaele Parisi , 
Vincenzo Negri, Michele Ajello , Nicola Papaleo , Rocco Abbate, Domenico 
del Toro , Antonio Boetner, Carlo Rober, Antonio Manzi, Valentino Cclen- 
tani, Gregorio Corrado, Leonardo Antonucci , e Domenico Bruzzesc ; 

I forieri Raffaele Montella , Domenico Nicoletti , c Girolamo Calcagni ; 

I tamburi maggiori Luigi Gonsolin, e Antonio Rivclli ; 

I caporali Giuseppe Albanese , Giovanni fanone , Nicola Taglianetti , 
Saverio Abbracciaviento , Giacomo Diorazio, e Angelo Mancini ; 

II trombetta Luigi Nappa ; 

I carabinieri reali Giovanni Chappelles, Giuseppe Alberti, e Francesco 
Bovino ; 

II fuciliere reale Lorenzo Siani ; 

U pilota sindaco marittimo D. Ferdinando Castellano ; 

I piloti D. Giosuè Caffiero , e D. Bernardo Caffiero ; 

II nostromo D. Luigi Fiengo; 

11 guardiano di marina Giovanni Luise ; 

1 soldati Camillo Evangelista , Saverio de Rosa , e Cesare Russo. 

Art. 11. 

Tutti coloro che sono nominati nell'articolo precedente , e quelli ebe in 
prosieguo otterranno la medaglia di oro di S. Giorgio , purché non siano 
in possesso di altra pensione per l' abolito Ordine delle Due Sicilie , rico- 
veranno annualmente ducati ventiquattro, c nel caso venissero promossi ad 
Lffiziali , e diventando per conseguenza Cavalieri di merito, continueranno 
a godere questa pensione. 
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Le medesime a contare dal l.° gonna] o 1820 in poi saranno pagale 
in dodici rate mensuali sulla 3.* classe dello stato discusso della guerra 
eolie discipline che il Comando supremo stabilirà di accordo col Ministro 
delle finanze. 

A b t. m. 

Le medaglie saranno coniate nella regia zecca , giusta il modello da 
Noi approvato , e secondo le richieste che glie ne farà la reai magistrale 
Deputazione sul numero che potrà occorrere. L' importo sarà caricato sulla 
4. 1 classe dello stato discusso della guerra. 

Ahi. IV. 

Ci riserbiamo , a misura che le circostanze lo permetteranno , di sta- 
bilire un fondo di pensione a favore delle diverse classi dell’ Ordine. 

A b t. V. 

11 nostro Consigliere Segretario di Stato Ministro delle lioanze , il Se- 
gretario di Stato di Casa reale e degli Ordini cavallereschi , ed il Coman- 
do supremo di guerra sono incaricati dell' esecuzione del presente decreto, 
ciascuno per la parte che lo riguarda. 

Firmato, FERDINANDO. 


Il Segretario (lì Stato Ministro Cancelliere 
Firmalo, Marchesi Tostatasi. 

Certificato conforme 

Il Segretario di Stato Ministro Cancelliere 
Firmato, Marchesi; Tomhasi. 
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Sena, li 10 Maggio 182 0. 


FERDINANDO I. 

PER LA GRAZIA DI DIO 

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE , 

DI GERUSALEMME ec. 


INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA, P!ACENZA,CASTROec. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. ec. ec. 


V isto T articolo A. 0 del nostro decreto degli 8 novembre passato anno 
1819, col quale ci riserbammo di stabilire un fondo a favore delle diverse 
classi del reai Ordine militare cavalleresco di S. Giorgio della Riunione ; 

Volendo ora dare in parte effetto a questa nostra sovrana promessa , 
e dare un nuovo attcstato del nostro gradimento a’ membri del detto reai 
Ordine, ed in generale alle nostre armate di terra e di mare ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto siegue. 

Articolo primo. 

Allo stalo discusso del Comando sapremo di guerra sarà aggiunto alla 
classe terza un capitolo, che prenderà il n.°41 e l’epigrafe pensione a' Ca- 
valieri del rcal Ordine militare caralleresco di S. Giorgio della Riunione , ed 
avrà la dote di ducati ventiduemilacinquecento. 

Questa somma sarà formata con ducati quattordicimilacinquecento , che 
saranno prelevati per questo anno da' diversi capitoli dello stato discusso , 
secondo il risparmio che potrà ottenersi su ciascuno di essi , e con du- 
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cali ottomila, che il Ministro di finanze passerà annualmente ai ramo ili 
guerra sul risparmio , che il gran libro del debito pubblico andrà a spe- 
rimentare in forza della disposizione contenuta nell’ articolo 3.° del presente 
decreto. 

11 Comando supremo di guerra ci presenterà il progetto di decreto 
pel passaggio de’ fondi suddetti, da eseguirsi per istabilire la dote fissata 
pel capitolo 41 , ed il Ministro di finanze si porrà d’accordo col Comando 
supremo medesimo per fissare il modo con cui dovrà effettuarsi 1' annuo 
pagamento di ducati 8,000 dalla finanza alla guerra , per completare la 
dote del capitolo suddetto. 

A n t. II. 

Questa somma di ducati 22,500, che Noi ci riserbiamo di aumentare 
secondo le circostanze lo permetteranno, formata in parte da’ ducati 8,000 
provienienti dalle finanze, e pel dippiù dalla dote annuale assegnata alla 
guerra , verrà portata in ogni anno sullo stato discusso del ramo medesimo 
della guerra, e ripartita fra » diversi gradi dell’Ordine nel modo seguente, cioè; 

Ducati duemila a quattro cavalieri gran Croce , alla ragione di ducali 
cinquecento per ognuno all' anno. 

Ducati tremila a quindici cavalieri Commendatori , o cavalieri gran 
Croce , alla ragione di annui ducati dugento per ciascuno. 

Ducati cinquemila a cinquanta cavalieri di dritto, o cavalieri Com- 
mendatori , o cavalieri gran Croce a ducati cento annui per ognuno. 

£ ducati dodicimilacinquecento a dugentocinquanta cavalieri di me- 
rito , o cavalieri di dritto , o cavalieri Commendatori , o cavalieri gran Croce 
alla ragione di ducati cinquanta annui per ognuno. 

Art. Ili- 

In conseguenza di quanto si è disposto coll' articolo l.°, le pensioni 
di ducati 50 annui pagati finora dalle finanze a' cavalieri del reai Ordine 
militare cavalleresco di S. Giorgio della Riunione per esser prima appar- 
tenuti all' abolito Ordine delle Due Sicilie, non saranno più a carico del 
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debito pubblico , tua verranno pagale come pensioni dell’Ordine di S. Gior- 
gio dal fondo indicato nell' articolo 2.° , e saranno comprese nel numero 
delle dugentocinquanta pensioni di ducati cinquanta istituite pe' cavalieri di 
qualunque grado. 


A R T. IV. 

Resta espressamente vietato atutl'i membri dell' anzidetto reai Ordine 
cavalleresco di avanzare alcuna domanda tendente ad ottenere le pensioni 
di sopra istituite, riserbandoci Noi di nominare i membri de' vari gradi 
dell’ Ordine , a’ quali crederemo di accordarle. Pel tratto successivo tali 
concessioni saranno destinate di preferenza a que’ membri dell’ Ordine , i 
quali a norma de’ regolamenti e statuti acquistassero de’ meriti , che li 
rendessero una seconda volta degni deil’istesso grado, di cui sono già in- 
signiti ; per quale oggetto i Capitoli dell’ Ordine per mezzo della Deputazione 
ci faranno un rapporto separato c dettagliato di coloro che troveranno 
in questo caso. 


Art. V. 

Le pensioni fissate col presente decreto saranno pagate a' militari , cui 
verranno accordate colle norme e discipline che il Cimando supremo stabi- 
lirà di accordo col Ministro delle finanze. 

Art. VI. 

Tutti gli ufGziali che da una classe inferiore dell’Ordine passeranno ad 
una superiore conserveranno la pensione di cui potranno essere in posses- 
so; e qualora un membro dell’ Ordine che godrà di una delle pensioni 
ne conseguisse una maggiore , non potrà cumulare le due pensioni , ma 
godrà della più grande , e l’ altra resterà annullata. 
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Art. VII. 


Il nostro Consigliere Segretario di Stato Ministro delle fìuauzc , il Se- 
gretario di Stato di Casa reale e degli Ordini cavallereschi , ed il Comando 
supremo di guerra sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

Firmato, FERDINANDO. 

Il Segretario dì Stata Ministra Cancelliere 
Firmalo , Mahoifse Tom vasi. 

Certificato conforme 

Il Segretario di Stalo Ministro Cancelliere 
Firmato , Marcii r-*r- Tommasi. 
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„ REAL SEGRETERIA DI STATO 

DI CASA REALE , 

E DEGLI 

ORDINI CAVALLERESCHI. 


^XipattiiMeuto. 


mi. 


Ecceilbnz a. 


S. E. Signor Capitano Generale Prin- 
cipe Nvcbht Gran Maresciallo della 
reai magistrale Deputazione del reai 
Ordine di S. Gioitalo della Piumone. 


•P eh l' esatta esecuzione di quanto da 
S. M. trovasi prescritto con 1‘ articolo 
del reai decreto de' 23 aprile del- 
l'anno scorso, che i Cavalieri Costan- 
tiniani , i quali abbiano anche il reai 
Ordine militare cavalleresco di S. Gior- 
gio della Riunione , debbano usare i 
distintivi o dell’uno o dell' altro Or- 
dioe , ha risoluto la M. S., che co- 
testa reai magistrale Deputazione, nel 
proporre per via di questa rcal Segre- 
teria di Stato di Casa Reale e degli Or- 
dini cavallereschi i soggetti che cre- 
derà meritevoli del cennato reai Or- 
dine, prenda cura, che costoro non 
sieno Cavalieri professi del reai Ordine 
Costantiniano, i quali a tenore delle 
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costituzioni di quell’ Online non so- 
no in conto alcuno abilitati a rinun- 
ciarvi. 

Nel rcal nome ne prevengo co- 
testa reale magistrale Deputazione per 
sua intelligenza, e perchè ne disponga 
l' adempimento. Napoli 23 Giugno 
1820. 

Firmato, Il Marchese Rcffo. 
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FERDINANDO I. 

PER LA GRAZIA DI DIO 

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE , 

DI GERUSALEMME ec. 

INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA, PIACENZA, CASTRO ec. oc. 


GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA cc. ec. ec. 


Oclla proposizione del nostro Capitan Generale Comandante in capo ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Artico i. o primo. 

Il soprassoldo per la Medaglia del reale Ordine militare di S. Giorgio 
sarà pagato per semestre e posteriormente. 

Al primo di gennajo , ed al primo di luglio di ciascun anno tutti coloro 
che ne sono insigniti presenteranno il loro titolo al Commessario di guerra 
locale , il quale facendo per ognuno di essi il certificato di esistenza che 
indichi il nome e cognome , il grado , il corpo o il dcsliuo attuale , lo farà 
arrivare alla magistrale Deputazione dell’ Ordine. 

Il Segretario della delta Deputazione, raccolti che avrà tutti questi cer- 
tificati, e dopo aver veriGcato co' propri registri il diritto degl’individui 
a tenore degli Statuti dell’ Ordine , ne farà la lista circostanziata rolla indi— 
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razione dell’ imporlo; questa lista segnata dal Segretario, vidimata dal Gran 
Maresciallo, e rivestita de’ certificali di esistenza passeri all'Intendenza ge- 
nerale dell’Esercito, che trarrà gli ordinativi di pagamento a’ rispettivi 
Consigli di amministrazione, come per ogni altra spesa di 3.* classe. 

Art. n. 

11 nostro Consigliere Segretario di Stato Ministro delle finanze , il 
Ministero esistente presso il Luogotenente generale ne' domini oltre il Faro , 
ed il Capitan Generale Comandante in capo sono incaricati della esecuzione 
del presente decreto. 


Firmato, FERDINANDO. 

Il Segretario <h Stato 
Il Capitan Generale Ministro Cancelliere 

Firmata , Ntrourr. Firmato , Marchesi Toxma». 


* 
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Napoli H Agosto ISH. 


FERDINANDO I. 

PER LA GRAZIA DI DIO 

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE . 

DI GERUSALEMME ec. 

INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA, PIACENZA, CASTRO cc. cc. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA cc. cc. cc. 


isto il decreto de' 10 maggio 1820, col quale Ira l’altro fu aggiunto 
alia terza classe dello stato discusso della guerra un capitolo sotto il nu- 
mero 41.° portante la dotazione di annui D.“ 22,500 al rcal Ordine mi- 
litare cavalleresco di S. Giorgio della Riunione pel pagamento delle pen- 
sioni a’ Cavalieri dell' Ordine medesimo , da prelevarsi detta dotazione per 
annui D." 8,000 dallo stato discusso della rcal Segreteria di Stato delle fi- 
nanze; e per annui I). 1 ' 14,500 da quello della reai Segreterìa della guerra ; 

Visto lo stato discusso di detta reai Segreteria di guerra dell" anno 
1820 in vigore anche pel corrente anno, che presenta ne’ capitoli 33 e 34, 
cioè nel primo un' annua dote di D. u 2,880 por soprassoldi de’sotto-ufiziali 
e soldati decorali dell’ anzidetto reai Ordine militare , e nel secondo una 
consimile dote di D." 360 per le spese di officio della Cancelleria dell' Or- 
dine medesimo; 

Visto il decreto de' 20 giugno corrente anno, inforza del quale tutti 
gli Ordini cavallereschi sono passali fra le attribuzioni della nostra Segre- 
teria di Stalo di Casa Reale e degli Ordini cavallereschi ; 
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Considerando, che per mandare ad elTelto quanto trovasi stabilito coi 
decreti de' 10 maggio 1820, e 20 giugno 1821, e nel tempo stesso per 
mettere la cennata nostra reai Segreteria di Stalo di Casa Reale nel caso 
di soddisfare le pensioni , o i soprassoldi a coloro , che fra i Cavalieri , o 
solto-ufiziali e soldati nc fossero stati attrassati dal primo luglio 1820, giorno 
in cui il gran Libro fu esonerato dal peso delle pensioni in quistionc , clic 
furono addossate alla reai Segreteria di Stato della guerra , sia necessario , 
che la Tesoreria generale di Napoli passi a detta reai Segreteria di Stato 
di Casa Reale le somme disponibili su i capitoli 33 , 3i e il degli stali 
discussi della guerra per gli anni 1820 e 1821; 

Abbiamo risoluto ili decretare , e decretiamo quanto sieguc. 

Articolo fri no. 

Tutte le somme disponibili su’ rapitoli 33 , 3V c il degli stati di- 
scussi della reai Segreteria di Stato della guerra , sia per la dote primitiva 
da Noi assegnata a’ ccnnati capitoli , sia per quella da Noi accordata col 
decreto de’ 10 maggio 1820, saranno messe a credito del nostro Segre- 
tario di Stato di Casa Reale e degli Ordini cavallereschi , cui saran libe- 
rate dalla nostra generai Tesoreria. 

Art. II. 

Delle somme menzionate nel precedente articolo la Tesoreria generale 
di Napoli ne terrà due conti separali, l'uno per l’epoca dal primo luglio 1820 
a lutto giugno 1821 , c 1* altro dal primo del susseguente mese di luglio a 
tutto dicembre del corrente anno. 

Art. III. 

In conseguenza del disposto coll’articolo 2.°, le somme che riguarderanno 
il conto dal primo luglio 1820, a lutto giugno 1821 , saranno liberale dalla 
cennata generai Tesoreria, secondo permetteranno le sue circostanze, do- 
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vendo però finalizzarsi il pagamento per la fine di dicembre 1821 ; quelle 
poi relative al conto dal primo luglio 1821 , per tutto dicembre dello stesso 
anno, lo saranno a norma del prescritto coll'articolo 10 del decreto de’ 20 
giugno prossimo passato po’ rami ritornati sotto la dipendenza della nostra 
Reai Casa. 

Art. IV. 

Il nostro Segretario di Stato di Casa Reale e degli Ordini cavallere- 
schi , ed i nostri Direttori delle reali Segreterie di Stato delie finanze , e 
della guerra sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

Firmato, FERDINANDO. 

Il Segretario di Stalo di Casa /leale 
e degli Ordini cavallereschi 
Firmato , Il Mincuut Borro. 

Napoli li 19 Ottobre 1822. 

Per copia conforme 
Il Consigliere Ministro di Stato 
Presidente del Consiglio de' Ministri 
Firmato , Patxcrr* R erro. 
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REAL SEGRETERIA DI STATO 

DI CASA REALE 

* « SKCU 

ORDINI CAVALLERESCHI. 

111 — v — ' 


Alla rial magistrale Deputazione del 
rea! Ordine militare cavalleresco di 
S. Giorgio della Riunione. 


So a Maestà, a cui ho dato conto 
della rappresentanza di cotesla reai 
magistrale Deputazione del reai Or- 
dine militare cavalleresco di S. Gior- 
gio della Riunione de' 22 del cor- 
rente , in rapporto al tenente D. Vin- 
cenzo Nini , che ha chiesto la Croce 
di Merito del reai Ordine anzidetto, 
ha risoluto , che fino a che la M. S. 
non darà le disposizioni per la ricom- 
posizione del Capitolo, cotesta reai 
Deputazione proceda al disbrigo tanto 
di questo, quanto di tutti gli altri 
affari , che dovrebbero sottoporsi al- 
1' esame del Capitolo medesimo. 

Nel reai nome ne prevengo la 
stessa rcal Deputazione per sua in- 
telligenza ed adempimento. - Napoli 
25 Agosto 1821. 

Firmato, Il Marchese Riffo. 
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Xapoli 8 Dicembri 182t. 


FERDINANDO I. 

PER LA GRAZIA DI DIO 

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE , 


DI GERUSALEMME 
INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA, PIACENZA, CASTRO ec. oc. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec.ec.ec. 


\ ista la legge del primo gennajo 1819 sulla istituzione del reai Ordine 
militare di S. Giorgio della Riunione ; 

Visto il decreto de' 13 novembre detto anno sul sistema da serbarsi 
tanto nelle nomino di Cavalieri , quanto nella spedizione de' corrispondenti 
diplomi ; 

Desiderando, che per questa parte si osservi la norma, che si pratica 
per gli altri Ordini cavallereschi ; 

Sulla proposizione del nostro Segretario di Stato di Casa Reale e degli 
Ordini cavallereschi ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Articolo primo. 

La nomina de' Cavalieri del rcal Ordine militare di S. Giorgio della 
Riunione verrà da Noi fatta sulla proposizione del nostro Segretario di Stato 
di Casa Reale e degli Ordini cavallereschi. 
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Art. II. 


Lo stesso ne darà direttamente l' avviso a' nominati, farà distendere i cor- 
rispondenti diplomi , e li presenterà alla nostra reai firma. 

Dopoché saranno da Noi sottoscritti , e dal medesimo contrassegnati , 
vi farà apporre il nostro reai sigillo , ne farà prendere registro dalla ma- 
gistrale Deputazione dell' Ordine , e disporrà che sieno spediti a’ rispettivi 
individui a' quali appartengono. 

Art. HI. 

Tutte le disposizioni contrarie a quelle contenute in questo decreto 
sono rivocatc 


A R T. IV. 


n nostro Segretario di Stato di Casa Reale c degli Ordini cavallere- 
schi è incaricato dell’ esecuzione del presente decreto. 

Firmato, FERDINANDO. 

Il Segretario di Sialo di Casa Reale 
e degli Ordini cavallereschi. 

Firmato, Il Marche» Ruppo. 


Napoli li 19 Ottobre 1822. 


Per coiiia conforme 
Il Consigliere Ministro di Stalo 
Presidente del Consiglio de 1 Ministri 
Firmato , Principe Reno. 


9 


Digitized by Google 



( 

RKAL SEGRETERI A 1)1 STATO 

DI CASA REALE 



Alla rral magistrale Dt'putazione del 
reai Ordine militare cavalleresco di 
S. (ìivrgio della Riunione. 


* ) 


Siu Ma est A , a mi ho dato conio 
della rappresentanza di colesta rcal 
magistrale Deputazione de' 6 del cor- 
rente , uniformandosi pienamente a 
quanto la Deputazione medesima ha 
proposto pel pagamento delle pensioni 
a' militari, i quali con i reali decreti 
de' 23 aprile c 7 ottobre 1819 fu- 
rono insigniti del reai Ordine mi- 
litare di S. Giorgio della Riunione , 
ha risoluto , che si tenga il seguente 
sistema , cioè : 

1 militari , i quali trovami desti- 
tuiti per le passate vicende politiche 
del regno , debbono percepire , per 
mero effetto della reai clemenza della 
M. S., la pensione dal di primo luglio 
1820 a tutto il di 22 marzo di que- 
sto corrente anno. 

Coloro però , i quali sono stati 
dimissionati non già per i passati 
avvenimenti politici , ma bensì a loro 
riclùesta , debbono essere pagati della 
pensione fino al giorno in cui ottcn- 
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nero la loro dimessione ; come an- 
cora gli Lìiziali delie abolite milizie 
provinciali debbono percepire la loro 
pensione fino al giorno in cui ri- 
tornarono nella classe de' pagani , n 
tenore del reai decreto de’ 12 giugno 
di questo corrente anno. 

I militari poi , clic dal primo di 
luglio ultimo decorso ricevono il 
sussidio equivalente alla metà , o a 
due terzi di soldo , senza poter in- 
dossare 1' uniforme , e senza poter 
prestare servizio alcuno , debbono ri- 
cevere la pensione dal di primo di 
luglio 1820 a lutto giugno di que- 
sto stesso corrente anno. 

I militari , i quali sono addetti at- 
tualmente ad uno de' reggimenti , allo 
Piazze , o ad altro servizio attivo , 
debbono percepire la pensione senza 
interruzione alcuna : intendendosi ciò 
benanche per quei militari , che non 
sono in piena attività di servizio , ma 
che conservano l'onore dell' uniforme. 

Per gli Ufiziali detenuti è mente di 
S. M., o sono destituiti , ed abbiano 
luogo le regole di sopra espresse per 
quelli della loro classe ; ovvero con- 
servano 1* onore dell' uniforme , ed 
a costoro sia pagato per ora il se- 
condo semestre del decorso anno 
1820 , attendendosi poi 1’ esito del 
loro giudizio. 



( 6 » ) 


È volere per ultimo di S. M. , che 
quanto si è prescritto pei Cavalieri 
del cennato reai Ordine debba ap- 
plicarsi a’ pensionisti decorati della 
Medaglia del reai Ordine medesimo. 

Nel reai nome ne prevengo cote- 
sta reai Deputazione per sua intel- 
ligenza , ed uso ebe convenga ; es- 
sendosi passato 1' avviso al Conta dor 
principale della Reai Casa per disporne 
1' adempimento di sua parte. - Napoli 
10 Dicembre 1821. 

Firmato, Il Makcuese Retro. 
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REALE MAGISTRALE DEPUTAZIONE 

DEL 

REAL ORDINE MILITARE CAVALLERESCO 
DI 

S. GIORGIO DELLA RIUNIONE. 


Sua Maestà con i reali rescritti 
de’ 2 e degli 1 1 dicembre corrente 
anno , per mezzo della Segreteria di 
Stato di Casa Reale e degli Ordini ca- 
vallereschi , ha ordinato quanto se- 
gue , intorno alla formazione de' cer- 
tificati di esistenza necessari per lo 
pagamento delle pensioni e sopras- 
soldi a' Cavalieri e medaglisti del real 
Ordine di S. Giorgio della Riunione. 

1. ° Nella Contadoria principale 
della Reai Casa vi sarà un assiento 
di tutt’ i Cavalieri e medaglisti del 
reai Ordine cavalleresco di S. Giorgio 
della Riunione , i quali godono pen- 
sioni o soprassoldi. 

2. ° Dall’ Intendente generale del— 
1’ esercito si faranno i certificati di 
esistenza po’ Generali e pe’ Commis- 
sari di guerra appartenenti all’ Eser- 
cito di terra , e dall' Intendente ge- 
nerale della reai marina per quelli 
appartenenti a questo ramo- 
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Dal Capo dello sialo maggiore pei 
militari da lui dipendenti. Da’ Co- 
mandanti delle Piazze per quelli ad- 
detti alle Piazze, c che sono pagali 
isolatamente dalla Tesoreria generale 
del Regno , come pure per coloro 
che non fanno parte delle anzidelte 
classi , nè sono addetti a Corpi , ma 
che hanno dritto alla pensione , a 
soprassoldo , sia perchè conservano 
T onore dell’ uniforme per servizi re- 
si, sia per qualunque altro titolo. I 
Comandanti di Piazza dovranno cer- 
tificare per coloro che dimorano net 
territorio della loro giurisdizione, sia- 
no appartenenti all'Esercito di terra, 
o a quello di mare. 

Da’ diversi Consigli di ammini- 
strazione de’ Corpi pe' militari ad essi 
Corpi appartenenti , di qualunque ar- 
ma essi sieno. 

3. ° 1 certificati formati da’ Coman- 
danti delle Piazze , e da' Consigli di 
amministrazione dovranno essere vi- 
dimati da’ rispettivi Commissari di 
guerra. 

4. ° L’ esistenza degli UGziali del 
Genio e dell' Artiglieria , i quali Iro- 
vansi distaccati isolatamente ne’ vari 
punti del Regno , c senza Consiglio 
di amminis trazione , sarà certificata 
dal Direttore generale dell’ arma. 

5. ° Per gli lilìziali Generali o Com- 
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nùssari (li guerra che godono la pen- 
sione dell' Ordine suddetto , i quali 
trovansi in Sicilia , si rilasceranno i 
certificati di esistenza dalla Vice-in- 
tendenza generale dell’ Esercito, e dal- 
l' officina che rappresenta coli l' In- 
tendenza di marina , ciascuna pe’ mi- 
litari del rispettivo suo ramo. 

6. ° 1 certificati dovranno contestare 
il nome e cognome di ciascun indi- 
viduo, il suo grado, il Corpo al quale 
appartiene, o il destino del momento. 

7. ® L’Intendente generale dell'Eser- 
cito, e quello di marina, le officine 
di Sicilia , il Capo dello stato mag- 
gioro, i Comandanti delle Piazze , i 
Consigli di amministrazione , e i Di- 
rettori generali di Artiglieria e del 
Genio dopo di aver fonnati i certi- 
ficati di esistenza nella indicata ma- 
niera , l’ invieranno alla reale magi- 
strale Deputazione dell’ Ordine caval- 
leresco di S. Giorgio della Riunione; 
la quale in seguito di aver esaminato 
se siano in regola , li trasmetterà alla 
reai Segreteria di Stato di Casa Reale 
e degli Ordini cavallereschi , da cui 
poi saranno rimessi alla Contadoria 
principale della Reai Casa ad oggetto 
di riscontrarli coll’ assiento , e quindi 
spedire le corrispondenti liberanze. 

8. ® Le liberanze si spediranno dalla 
Contadoria principale della Reai Casa 
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a favore degl' interessati, senza che 
Consigli di amministrazione vi pren- 
dano più ingerenza alcuna, 

9.° 1 pagamenti tanto delle pen- 
sioni, quanto de' soprassoldi si faranno 
per semestre, cioè in gennajo e lu- 
glio di ciascun anno. 

Pel Orati Maresciallo assente 
Il lenente Generale 

C." he u Tom Es-Voivre. 
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REAL SEGRETERIA DI STATO 

DI CASA REALE 


E DEGÙ 

ORDINI CAVALLERESCO! 


Alla reai magistrale Deputazione del 
reai Ordine militare cavalleresco di 
S. Giorgio della Riunione. 


Oca MaestX, a cui ho dato conto 
della rappresentanza di cotcsta reai 
magistrale Deputazione de' 6 del cor- 
rente, ha risoluto , che per tutti quei 
militari Cavalieri , ed insigniti della 
Medaglia di oro del real Ordine mi- 
litare di S. Giorgio della Riunione, 
i quali dimorano in paese che non 
sia Piazza d’ armi , per poter essere 
pagati delle rispettive pensioni, e dei 
loro soprassoldi, i certificati di esi- 
stenza debbono farsi dal Comandante 
della provincia nella quale essi si 
trovano ; e che i certificati medesimi 
debbono essere vistati da un Com- 
missario di guerra residente nella 
provincia stessa, come praticasi per 
quei certificati , che si rilasciano dai 
Comandanti di Piazze. 

Nel real nome ne prevengo cole- 
sta real magistrale Deputazione per 
sua intelligenza, ed uso che con- 
venga; essendosi passato il corrispon- 
dente avviso al Direttore della real 
Segreteria di Stato della guerra, ed 
al Contador principale della Real Casa. 
- Napoli 12 Gennajo 1822. 

Firmato , Il Mahcuese Riiffo. 

10 
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KEAL SEGRETERIA DI STATO 

DELLA GUERRA. 


S'apoli 22 Maggio 1822. 


3.° R I P AR T t M S R TU. 


So 


ddisfacendo alle premure mani- 


festatemi da V. E. col suo riverito 
foglio de' 15 andante n.° 119 mi af- 
fretto riscontrarlo, che la presa delle 
isole d’ Ischia e Procida , avvenuta 
nel 1809, è stata considerata come 
Campagna nelle circostanze di pen- 
sioni. 


Il Traenti Centrale Direttore 
Firmato , Fardella. 


A S. E. 

il Tenente Generale Là Tour , Pre- 
sidente della magistrale Deptttazione 
del reai Ordine caralleresco di S. 
Giorgio della Riunione. 
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RF.AI. SEGRETERIA DI STATO 

DI CASA REALE 



Alla reai magistrale Deputazione del 
reai Ordine militare cavalleresco di 
S. Giorgio della Riunione. 


Ho dato conto al Re della rappre- 
sentanza di cotcsta reai magistrale 
Deputazione del dì 18 del corrente, 
con la quale ha proposto alcuni dubbi 
circa il pagamento degli attrassi delle 
pensioni a taluni Uflìziali non nomi- 
nati nelle quattro classi militari delle 
novelle Armate di terra e di mare , 
i quali erano decorati del reai Or- 
dine militare di S. Giorgio della Riu- 
nione; e la M. S. uniformandosi al 
parere del Contador principale della 
Reai Casa ba risoluto: 

Che quegli Uflìziali, i quali per 
efTetto del reai decreto del primo luglio 
1821 furono sospesi dal prestar ser- 
vizio, ma che conservarono l’onore 
dell'uniforme, e che hanno avuta la 
pensione lino a‘ 30 giugno di questo 
corrente anno, non essendo poi stati 
nominati nelle suddette quattro classi 
militari, debbono continuare a godere 
la pensione fino al giorno in cui non 
hanno avuto luogo le loro nomine; 

Che gli Uflìziali stati detenuti per 
disposizione della Polizia , a' quali 
fu corrisposto il solo 2.° semestre 
★ 


Digitized by Google 



( M ) 

dell’anno 1820, « che non sono siati 
nominati nello dello quadro classi 
militari, so costoro nell' epoca stessa 
dell’ arresto cessarono di essere mi- 
litari per le passate vicende politiche 
del Regno, possono , per mero effetto 
della reai clemenza, godere della pen- 
sione fino al giorno 22 marzo 1821. 
Se poi durante l'arresto han conser- 
vato 1’ onore dell' uniforme , e sono 
risultati innocenti dalle accuse loro 
imputate , debbono avere gli arretrati 
fino al giorno in cui nou sono stati 
nominati nelle surriferite quattro classi 
militari : su di che si attendono degli 
schiarimenti dal Ministero e reai Se- 
greteria di Stato della guerra e marina; 

Che gli L'ffiziali finalmente, i quali 
rimasero privi dell’ uniforme per ef- 
fetto dello scioglimento dell’Armata 
avvenuto al primo luglio 1821, e che 
ebbero corrisposta la pensione a tutto 
giugno dell' anno stesso , non essendo 
poi stali nominati nelle quattro classi 
militari delle novelle Armate di terra 
e di mare , non debbono niente altro 
conseguire. 

Nel reai nome ne prevengo co- 
testa reai magistrale Deputazione per 
sua intelligenza, e perchè ne disponga 
1' adempimento di sua parte. -Napoli 
21 Settembre 1822. 

Finnato, Il Marcuesb Ruffo. 
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real segreteria 

Napoli 13 Settembre 1825. 

E MINISTERO DI STATO 

DI CASA REALE. 


Alla rea! magistrale Deputazione del 
rea! Ordine militare cavalleresco di 
S Giorgio della Riunione. 


Con rappresentanza de’ 5 del cor- 
rente ha cotesla reai Deputazione ras- 
segnato , che con l'articolo 24.° del 
regolamento de’ 15 ottobre 1819 vicn 
prescritto , che qualora le domande 
per un grado del reai Ordine di S. Gior- 
gio della Riunione non fossero cor- 
redale de’ documenti prescritti dal 
regolamento medesimo, non potessero 
queste prendersi in esame ; e che per 
le domande state una volta rigettate 
la Deputazione non poteva più rice- 
vere dagl’ interessali de'nnovi docu- 
menti. Quindi la Deputazione ha chie- 
sto di farsele intendere, se per alcune 
suppliche , per le quali erasi chiesto 
informo , come queste mancano delle 
necessarie carte , doveva attenersi stret- 
tamente all’ enunciato articolo del Re- 
golamento, oppure abilitare le parti 
a presentare i corrispondenti docu- 
menti, per prendersi poi le loro do- 
mande in esame , e quindi riferire 
1’ occorrente per le sovrane sue ri- 
soluzioni. 
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Or col citalo articolo 24.” si pre- 
scrive , che le domande non fomite 
de' necessari documenti non debbono 
prendersi in esame , e con l' articolo 
30." si dice , che per le domande una 
volta decise non possono portarsi degli 
altri documenti o schiarimenti. Quindi 
ne risulta , che dove le domande non 
furono proposte per mancanza di do- 
cumenti, ed in conseguenza non ri- 
gettale , possono farsi dalle parli cor- 
redare de’ necessari titoli , per potersi 
poi da cotesta rcal Deputazione pren- 
dere nel dovuto esame , e darne in 
seguito conto a S. M. per le sovrane 
sue risoluzioni. 

Pel Consigliere Ministro di Sialo 
Ministro Segretario di Sialo 
della Casa /leale, impellilo 

Firmato, Marchese G. Rfff». 
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REAL SEGRETERIA 
E MINISTERO DI STATO 
DI CASA REALE. 

"Vuole S. M. , che coleste ma- 
gistrale Deputazione , nel procedere 
c rassegnare il suo parere sulle do- 
mande per concessione de' vari gradi 
del reai militare Ordine di S. Gior- 
gio della Riunione tenga per norma 
invariabile , che per fatti d’ arme ri- 
chiesti tanto dalla legge del primo gen- 
najo 1819 , quanto dal regolamento 
de’ 13 ottobre detto anno, debbano 
intendersi solamente quelli, ebe hanno 
avuto luogo iu servizio della legit- 
timiti. 

Di sovrano comando Io comunico 
a cotesta reai Deputazione per sua 
intelligenza , c perchè ne curi T esatto 
adempimento. - Napoli 30 Settembre 
1824. 

Firmato, li Marchese Retro. 


Alla reai magistrale Deputazione del 
reai Ordine militare cavalleresco di 
S. Giorgio della Riunione. 
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REAL SEGRETERIA DI STATO 


DI CASA REALE. 

Si a MaestA volendo evitare T abuso 
delle decorazioni del reai militare Or- 
dine di S. Giorgio della Riunione , ha 
risoluto, che qualunque individuo 
decorato di un grado del detto rcal 
Ordine, cbe faccia uso di un grado 
superiore , c segnatamente qualunque 
Cavaliere di grazia , che portasse - la 
Croce di dritto , s’ intenda col fatto 
decaduto dall' Ordine medesimo. 

Di sovrano comando lo comunico 
a codesta reai magistrale Deputazione 
per sua intelligenza , c per T uso che 
ne risulta di sua parte ; essendosi pas- 
sati gli ordini analoghi al Direttore 
della reai Segreteria e Ministero di 
Stalo della polizia generale.- Napoli 
80 Settembre 1824. 

Firmato , k Marchese Reffo. 


Alla reai magistrale Deputazione del 
rial Ordine militare cavalleresco 
di S. Giorgio della Riunione. 
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RE AL SEGRETERIA 


E MINISTERO DI STATO 

DI CASA REALE. 


Alla reale magistrale Deputazione del 
reai Ordine di S. Giorgio della 
Riunione. 


Ilo dato conio al Re della rappre- 
sentanza di colesta reai Deputazione 
do’ 1 3 del mese di ottobre del pros- 
simo passato anno, con la quale ba 
promosso il dubbio se il riacquisto 
del Regno di Napoli fatto nell’anno 
1815, tuttoché non sia seguito con 
fatti d' armi, debba considerarsi come 
una delle due Campagne con fatti di 
armi , che oltre a’ quaranta anni di 
servizio si richieggono dal regola- 
mento del rcal Ordine militare ca- 
valleresco di S. Giorgio della Riu- 
nione del 13 ottobre 1819 per ot- 
tenersi la Croce di grazia del cennato 
reai Ordine. E la M. S. ha risoluto , 
che il riacquisto del Regno di Napoli, 
eh’ ebbe luogo nel detto anno 1815, 
debba riputarsi come una delle due 
Campagne con fatti d’ armi , che deb- 
bono concorrere, onde aversi titolo 
a tenore del citato regolamento per 
la suddetta Croce di grazia. Nel reai 
11 
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nome ne prevengo roteata reai De- 
putazione per sua intelligenza , e per- 
chè ne disponga l' adempimento. - Na- 
poli 4 Gennajo 1826. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
di Casa Reale 
Il Direttore 

Firmato, Marchese G. Ruffo. 
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REAL SEGRETERIA 

E MINISTERO DI STATO 

DI CASA REALE. 

■ — ^ — 


Sca MaestX ha risoluto , die cotc- 
sta rcal Deputazione nell’ informare 
sulle domande tendenti al consegui- 
mento del rcal Ordine di S. Giorgio 
della Riunione , tralasci di fare delle 
raccomandazioni a prò degli aspiranti, 
ma in ogni volta dica nettamente il 
suo parere , lenendo presente c per 
norma gli Statuti dell’ Ordine , per 
quindi la M. S. risolvere nel modo 
che meglio crederà conveniente. Nel 
reai nome ne prevengo cotesta reai 
Deputazione per sua intelligenza , e 
per l' adempimento. —Napoli 25 Mag- 
gio 1826. 

Pel Consigliere Ministro di Stalo 
Ministro Segretario di Stalo 
di Casa Reale , impedito 

Marchese G. Ri: ito 


Alla magistrale Deputazione del «al 
Ordine di S. Giorgio della Riunione • 

* 


Digitized by Google 



( 80 ) 

REAL SEGRETERIA 
E MINISTERO DI STATO 

DI CASA REALE. Eccelleva 


A S. E. 

Signor Miniaro Segretario di Stalo 
della Guerra t Marina. 


1 I o rassegnato al Re il foglio di 
V. E. del 9 dello scorso settembre, 
relativo al modo corno potersi riscuo- 
tere il ricevo dello Medaglie di oro 
c di argento del reai Ordino di S. Gior- 
gio della Riunione, che si consegnano 
agl’ individui, che no son decorati ; e 
S. M. uniformemente al parere di 
V. E. ha approvato , che per le Me- 
daglie di oro il ricevo sia firmato dal 
solo individuo che T ottiene col sem- 
plice visto per la firma, appostovi 
dal Comandante del Corpo, della Piaz- 
za , o della provincia cui T individuo 
medesimo appartiene ; e che intanto 
nella Tesoreria della Reai Casa si ten- 
gano in deposito due semestri della 
pensione annessa alla Medaglia, per 
soddisfarne T interessato in caso di 
congedo, ed i suoi eredi in caso di 
morte , quando sari restituita la Me- 
daglia; ovvero per compensare col 
detto deposito, qualora non avesse 
luogo tale restituzione , l’ importo 
della Medaglia medesima. 
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Relativamente alle Medaglie di ar- 
gento S. M., avuto riguardo alla te- 
nuità del loro valore, ha approvalo 
che sia sufficiente il solo ricevo for- 
mato nel modo di sopra enunciato. 

Nel reai nome lo partecipo a V. E. 
per sua intelligenza, e perchè si serva 
farne l’uso che convenga di sua parte, 
essendosi passati i corrispondenti av- 
visi alla Deputazione del cennato reai 
Ordine. - Napoli 7 Gcnnajo 1827. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stalo 
di Casa Reale, impedito 

Firmato, Marchese G. Ruffo. 
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E MINISTERO DI STATO 

DI CASA REALE. 


A’apoli 7 Maggio 482 7. 


X HEVEVGO celesta reai Deputazione, 
io riscontro alla sua rappresentanza 
de’ 31 marzo ultimo, di essersi pas- 
sati gli uGzl al Ministro Segretario 
di Stato della guerra e marina per 
le opportune disposizioni , onde i Ge- 
nerali , i Comandanti de’ reggimenti , 
i Governatori e Comandanti delle 
Piazze fossero incaricati , ciascuno 
per la sua parte , ad invigilare sul- 
T abuso introdotto da taluni Cava- 
lieri del reai Ordine militare di S. 
Giorgio della Riunione d’ insignirsi 
di decorazioni di gradi maggiori di 
quelli , che sono stati loro conferiti. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
di Casa Reale , impedito 

Firmato, Marchese G. Ruffo. 


Alla reale Deputazione del reai Ordine 
di S. Giorgio della Riunione. 


Digitized by Google 


RE AL SEGRETERIA 


E MINISTERO DI STATO 

DI CASA REALE. 


Alla reale Degnazione del reai Ordine 
di S. Giorgio della Riunione. 


Sua Maestà ha avuto occasione di 
rimarcare, che taluni Cavalieri del 
real Ordine militare di S. Giorgio 
della Riunione abbiano introdotto lo 
abuso d' insignirsi di decorazioni non 
corrispondenti alla forma prescritta 
dagli Statuti, dimodoché desse si con- 
fondono d’ ordinario pe’ fregi colle 
decorazioni di gradi maggiori dello 
stesso reai Ordine, ovvero con quelle 
di altri Ordini cavallereschi. 

Per mettere un argine a siffatto 
inconveniente ha la M. S. ordinato , 
che i minali Cavalieri non debbano 
portare altrimenti la decorazione, se 
non in quella forma, che vien pre- 
scritta dagli Statuti del detto reai 
Ordine, secondo la diversità de’gradi; 
e che in caso di contravvenzione 
sieno i medesimi sospesi, e dopo la 
reintegrazione ricadendo nella stessa 
contravvenzione sieno destituiti : a 
qual effetto è sovrano volere , che 
cotesta real Deputazione, usando di 
tutte le facoltà che le competono , 
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invigili per lo esatto adempimento 
di queste sovrane determinazioni, e 
riferisca in raso di contravvenzione. 

Nel reai nome lo partecipo a co- 
testa reai Deputazione per sua in- 
telligenza ed uso di risulta.- Napoli 
11 Marzo 1827. 

Firmalo, Ll Marchese Kuffo 
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Portici 6 Giugno 1828. 


FRANCESCO I. 

PER LA GRAZIA DI DIO 

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE, 

DI GERUSALEMME ec. 

DUCA DI PARMA, PIACENZA, CASTRO cc. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec.ec.ec. 


V isti gli articoli 46 e 52 della reale Ordinanza per la Gendarmeria reale 
del 30 agosto 1827 , co’ quali si prescrive , che i servizi che si prestano 
dagl' individui di dett' arma contro i perturbatori della pubblica tranquilliti 
debbano considerarsi nella stessa guisa deUe azioni di guerra , e che deb- 
bano perciò essere ad essi applicabili le norme fissate dagli Statuti del reai 
Ordine militare di S. Giorgio della Riunione ; 

Volendo stabilire le regole da tenersi nel valutare le operazioni della 
Gendarmeria , a' termini de’ citati articoli , per proporzionarsi a ciascuna di 
tali operazioni il grado del cennalo reai Ordine che possa competerle ; 

Sulla proposizione del nostro Consigliere Ministro di Stato Ministro 
Segretario di Stato di Casa Reale e degli Ordini cavallereschi ; 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto siegue. 

Articolo primo. 

Per meritare la Medaglia di argento del reai Ordine militare di S. Gior- 
gio della Riunione dovrà un sotto-ufiziale o gendarme aver dimostrato in 
un' azione un particolare coraggio con una delle seguenti circostanze : 

12 
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1. ° che combattendo abbia salvato un compagno o inferiore dalla 
morte o dalla prigionia ; 

2. ° che abbia ucciso un malvivente coll' arma da fuoco , e nell’ atto 
che questi combatteva; 

3. ” che abbia animato i suoi compagni nel combattimento, dando 
esempio di straordinario coraggio in una circostanza di pericolo ; 

4. ° che sia stato il primo ad assistere un altro in un combattimento, 
dando esempio di coraggio in una grave circostanza di pericolo ; 

5. ° che sia stato il primo ad assistere un altro in un combattimento , 
pel quale abbia questi meritato uno de' gradi superiori dell' Ordine. 

Art. IL 

Per meritare la Medaglia d’oro un sotto-ufiziale o gendarme dovrà 
non solo aver dimostrato un particolare coraggio, ma in oltre dovrà l’azione 
avere una delle caratteristiche seguenti : 

1. ° che combattendo abbia salvato un superiore dalla morte o dalla 
prigionia , ovvero un personaggio qualificato che sia stato catturato da' mal- 
viventi ; 

2. ° che combattendo abbia salvato la truppa da un agguato di mal- 
viventi , o da altro stratagemma ; 

3. ° ebe in un attacco coll' arma bianca o da fuoco sia stato i) primo 
ad assaltare I malviventi , ed abbia ucciso il capo della banda ; 

4. ° che in un combattimento, pel quale un Uffiziale avrà meritato 
uno de' gradi superiori dell’ Ordine , abbia dopo costui contribuito più degli 
altri al felice successo ; 

5° che abbia salvato col suo valore un procaccio, ovvero una vet- 
tura corriera o particolare dall'assalto de' malviventi ; 

6. ° che combattendo sia stalo il primo ad entrare nel luogo ov’ eransi 
rinchiusi i malviventi , o che abbia contribuito principalmente a far allon- 
tanare dalla costa un legno pirato, che minacciava di predare qualche legno 
all' ancora. 
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A « t. III. 


Potranno aver diritto alla Croce di grazia , senza considerarsi gli anni 
di servizio, quegli L'fliziali della Gendarmeria cbe si saranno distinti per una 
azione di valore , la quale dovrà essere accompagnata da' medesimi requi- 
siti. che corrispondono alla Medaglia d’ oro per un sotto-ufiziale o gendarme ; 
e perciò quando uu sotto-ufiziale , che abbia ricevuto la Medaglia d' oro , 
diventi l'IEziale , otterrà in cambio di questa la Croce di grazia. 

A a t. IV. 

Non polendosi prevedere luti' i casi ne' quali un Uffizialc della Gendar- 
merìa potrà rendersi meritevole della Croce di dritto , sarà stabilito per 
principio cbe prestandosi da un l'flìziale di dell’ arma un servizio di alto 
rilievo, come quello di distruggere una intera comitiva di malviventi , ed 
altri di simile importanza , la Deputazione del suddetto reai Ordine esami- 
nerà il processo verbale della operazione eseguita , il quale dovrà essere 
dettagliatamente formato nel modo prescritto dall’articolo 17 del regolamento 
del reai Ordine medesimo del 15 ottobre 1819; e risultando da siffatto 
esame che 1' individuo il quale avrà eseguito l’operazione meriti la Croce 
di dritto, la Deputazione sommetlerà il suo parere per le nostre sovrane 
determinazioni. 


Art. V. 

Le norme da osservarsi per comprovare i servizi e le azioni della 
Gendarmeria , e per prendere in esame gli analoghi documenti , saranno le 
stesso stabilite col citato regolamento del 15 ottobre 1819. 

Art. VI, 

Il presente decreto sarà considerato come un' appendice agli Statuti del 
reai Ordine di S. Giorgio della Riunione. 
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Art. VII. 


Il nostro Consigliere Ministro di Stato Ministro Segretario di Stato 
di Casa Reale e degli Ordini cavallereschi è incaricato della esecuzione del 
presente decreto. 


Firmato, FRANCESCO. 


il Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segr. dì Stato di Casa Reale 
e degli Ordini cavallereschi 
Firmato , Marciume Ruffo. 


Il Consigliere Ministro di Stato 
Presidente ini. del Consiglio de' Ministri 
Firmato! de' Medici. 


Per certificato couforme 


il Consigliere Ministro di Stato 
Presidente interino del Consiglio de' Ministri 
Firmato , de' Mania. 
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REAL SEGRETERIA 


E MINISTERO DI STATO 


DI CASA REALE. 


Alla reale magistrale Deputazione del 
reai Ordine di S. Giorgio della 
Riunione. 


In seguilo della rappresentanza di 
cotesta reai Deputazione del 30 dello 
scorso luglio , avendo chiesto al Mi- 
nistro della guerra e marina copia 
della disposizione di massima sul pe- 
riodo di tempo, che deve calcolarsi 
nella liquidazione delle pensioni di 
ritiro degli Uffiziali che han goduto 
trattamento di riforma , il medesimo 
mi ha partecipato ciò che siegue. 

» Il Tenente Colonnello alla A.* 
classe D. Rodrigo de Mendozza avendo 
chiesto il ritiro con la pensione che 
gli compete , oppure il passaggio alla 
2.* classe, il Comando generale dei- 
I* Esercito opinò di poterglisi accor- 
dare il ritiro. 

» Essendosi fatto presente a S. M. 
( D. G. ) tale domanda, se le rassegnò 
ancora , che il cennato Tenente Co- 
lonnello non trovavasi alla A.* classe 
per punizione , ma perchè passò alla 
riforma nel 1808 , cioè in tempo 
dell' Occupazione , quando per misura 
generale vi furono destinali tutti quelli 
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che servivano come lui da gran Mag- 
giori nelle Legioni provinciali, e come 
la riforma prese poi la denominazione 
di 4.* classe, il Mendozza fu in que- 
sta confermato anche dopo la rior- 
ganizzazione del novello Esercito , 
non gii perchè avesse demeritato con 
la sua condotta, ma perchè tal era 
la sua posizione prima della detta 
epoca. Si soggiunse , che non essendo 
a lui applicabile la sovrana disposi- 
zione de’ 17 dicembre 1826 , che 
vieta di dimandare il ritiro agli Uffi- 
ziali di 4.* classe che vi si trovano 
per punizione , ma bensì quella dei 
20 aprile 1824 , con cui si stabili 
che gli UfGziali dell' anzidetta classe 
non potevano passare al ritiro se non 
dopo compiti i 60 anni di età, e sic- 
come nel Mendozza concorreva questa 
circostanza , si supplicò S. M. di ri- 
solvere se uniformemente all' avviso 
del Comando generale dell’ Esercito, 
volesse permettere che se gli liqui- 
dasse la 'pensione di ritiro in ragione 
degli anni di servizio, che oltrepas- 
sano i 40 anni , ed a norma della 
legge de’ 3 maggio 1816. 

» Il Re (N. S.) nel Consiglio or- 
dinario di Stato de* 13 aprile ultimo 
scorso si è degnato emettere la se- 
guente determinazione. 

« Sua Maestà vuole , che nella li- 
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» quidazione non sia compreso il 
» tempo eh' è stato alla riforma , ma 
» bensì quello eh’ è stato alla quarta 
» classe , e che ciò rimanga stabilito 
v per massima ». 

Ed io comunico tutto ciò a cotesta 
reai Deputazione, perchè ne faccia 
I’ uso che convenga. -Napoli 28 A- 
gosto 1828. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stalo 
di Casa Beale , impedito 

Firmato, Mabchbse G. Retro. 
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REAL SEGRETERIA 

E MINISTERO DI STATO 

DI CASA REALE. 

' ■ ■ ^ ■ ■ ’ 


Alla reale Deputazione del reai Ordine 
di S. Giorgio della Riunione. 


Oda MaestX ad oggetto di fissarsi 
una norma sicura cd esatta nella re- 
dazione de’ processi verbali indicanti 
le operazioni di valore che si ese- 
guono dagl’ individui della Gendar- 
meria reale , ha approvato unifor- 
memente al parere di cotesta reai 
Deputazione rassegnato con rappre- 
sentanza de’ 19 del decorso agosto r 
che quando la Gendarmeria esegue 
un’ azione di valore contro i malvi- 
venti, la quale a’ sensi del reai de- 
creto de’ 6 giugno ultimo dia a co- 
loro che l’hanno eseguita diritto ad 
un grado dell’ Ordine di S. Giorgio, 
debba il processo verbale essere Or- 
mato non solo da quei Gendarmi 
che si sono battuti, come si pratica 
attualmente , ma benanche dall’ Uffi- 
zialc della compagnia cui apparten- 
gono i Gendarmi medesimi : dall’ au- 
torità giudiziaria del comune nel 
cui territorio ha avuto luogo I’ azio- 
ne ; e da’ testimoni che potranno es- 
sere nominati nel verbale , dovendo 
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la stessa Autorità giudiziaria attestare 
ancora , che coloro i quali han fatto 
resistenza alla forza pubblica erano 
realmente nella lista di fuorbando. 

Nel reai nome ne prevengo co- 
testa reai Deputazione per sua in- 
telligenza ed uso che convenga. - Na- 
poli 15 Settembre 1828. 

Firmalo, li. Marchese Ruffo. 


13 
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REAL segreteria 

E MINISTERO Di STATO 

DI CASA BEALE. 


Alia reale Deputazione del reai Ordine 
di S. Giorgio della Riunione. 


a M usiV avendo rilevalo dalla 
rappresentanza di celesta reai Depu- 
tazione del di 1 1 del passato agosto, 
che eoi trascorrere del tempo va a 
rendersi sempreppiù malagevole la 
disamina de' documenti , che si esi- 
biscono da' pretensoci a decorazioni 
del rcal Ordine militare di S. Gior- 
gio della Riunione , per le azioni di 
valore enunciate negli Statuti dello 
stesso reai Ordine , si è degnata pre- 
scrivere, uniformemente alla proposta 
fatta da colesla reai Deputazione me- 
desima, che da oggi innanzi non si 
dia più corso alle domande di deco- 
razioni per azioni di valore anteriori 
al 1825 ; restando ferma però la 
massima di concedersi la Croce di 
grazia , o la Medaglia di argento del 
reai Ordine anzidetto a quegl’ indi- 
vidui che, vantando quaranta anni 
di servizio e due Campague , se ne 
rendano meritevoli. 

Nel reai nome lo partecipo a co- 
lesta rcal Deputazione per sua intel- 
ligenza ed uso di risulta. - Napoli 1 1 
Novembre 1828. 

Firmato , li. M.vrciiesk Ruffo. 
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REAL SEGRETERIA 

E MINISTERO DI STATO 

DI CASA REALE. 


Stabilitesi col reai decreto de’ 6 
giugno 1828 le norme da tenersi nel 
valutare le azioni della Gendarmeria 
contro de' malviventi , onde propor- 
zionarsi a ciascuna di tali azioni il 
grado del reai Ordine di S. Giorgio 
della Riunione che potesse compe- 
terle , furono con reai rescritto dei 
1 5 settembre dello stesso anno fissate 
le regole tendenti alla esatta redazione 
de’ processi verbali attestanti le azioni 
medesime ; e fu tra le altre cose pre- 
scritto , che l 1 autorità giudiziaria del 
comune nel cui territorio fosse se- 
guita T azione , dovesse contestare di 
trovarsi iscritti nella lista di fuorbando 
coloro che alla forza pubblica avean 
fatto resistenza. 

L' Ispeltor Comandante della Gen- 
darmeria sostenendo di esser pochis- 
simi i malviventi iscritti nella lista 
di fuorbando, ed in gran numero 
quelli che sono avventizi e scorri- 
dori di campagna armati, osservò che 
la prescriziono contenuta nel citato 
reai rescritto sembrava in certo modo 
Alla rtale Deputazione del reai Ordine derogare a quegli articoli del reai 
di S. Giorgio della Riunione. decreto de' 6 giugno , che riguardano 
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le operazioni della Gendarmeria rim- 
iro i malviventi , restringendo i casi 
ne' quali un Gendarme potesse dar 
pruove di coraggio e meritare le de- 
corazioni contemplate nello slesso reai 
decreto. Per la qual cosa |H>rt<> opi- 
nione di non dover essere di ostacolo 
a premiare la bravura de' Gendarmi 
la qualità di non fuorbandito , che 
potesse avere il malvivente 'venuto a 
conflitto colle armi alla mano. 

D’ altronde cotesta Deputazione ha 
fatto rimarcare , che il rcal decreto 
de' 6 giugno ha per iscopo di premiare 
quei Gendarmi che affrontano i mal- 
viventi riuniti e diretti da un rapo, 
giacché se uno o più Gendarmi ar- 
restassero o uccidessero uno scorri- 
dore di campagna, siffatta operazione 
rientrando ne’ doveri dell’ arma non 
potrebbe dar diritto a decorazione al- 
cuna. Ha soggiunto che dagli articoli 
4.° e 5.° del reai decreto de' 30 ago- 
sto 1821 relativo alla istallazione delle 
Corti marziali , chiaramente si scorge 
doversi considerare come posti sulle 
liste di fuorbando i malviventi riu- 
niti c diretti da un capo. 

Ha quindi conchiuso, che fermo 
restando quel eh' è stabilito col reai 
decreto de' 6 giugno , c col reai re- 
scritto de’ 15 settembre 1828 , deb- 
bano aver diritto alle decorazioni di 
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S. Giorgio quei soli Gendarmi rhe 
affrontino i malviveoti ascritti nelle 
liste di fuorbando , scmprecbè nel — 
1’ operazione fosse concorso uno dei 
requisiti espressi nel rcal decreto me- 
desimo. 

Rassegnatosi tutto ciò al Re , S. M . 
in dilucidazione della quistione in- 
sorta si è degnata risolvere , che 
quante volte I' azione della Gendar- 
meria abbia avuto luogo contro una 
comitiva armata in numero non mi- 
nore di tre individui , debba essere 
applicabile all’ azione medesima il rcal 
decreto de' 6 giugno , sia che i detti 
individui trovami iscritti nelle liste 
di fuorbando , sia che non vi si tro- 
vino iscritti. 

Ila dichiarato però la M. S. . che 
non debba esservi luogo a decora- 
zione , quando il numero de’ Gen- 
darmi sia stato uguale o maggiore 
di quello de’ malviventi : eccettuan- 
dosi soltanto da questa regola il caso 
in cui un solo Gendarme o basso-ufi- 
ziale si battesse corpo a corpo con 
un malvivente e lo ammazzasse. 

Nel reai nome lo partecipo a co- 
testa reai Deputazione per sua in- 
telligenza ed uso rhe ne risulta di 
stia parte. -Napoli 1." Maggio 1829. 


Firmato , Il Marchese Ruffo. 



Napoli 2 8 Settembre 1829. 

FRANCESCO I. 

PER LA GRAZIA DI DIO 


RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE , 

DI GERUSALEMME ec. 

DUCA DI PARMA, PIACENZA, CASTRO ec. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. ec. ec. 


V ìsta la legge del primo gennajo 1819 con cui fu istituito il nostro reai 
Ordine militare di S. Giorgio della Riunione ; 

Vista I’ altra legge di questa istessa data per la istituzione del reai 
Ordine di Francesco Primo, destinato a compensare il merito civile: 

Volendo che gli enunciali due reali Ordini sieno eguali in dignità ed 
in prerogative ; 

Abbiamo risoluto di decretare , c decretiamo quanto segue. 

Articolo mio. 

Aboliamo la classe de' Gran Bandierai , ossiano Gran Collane del no- 
stro reai militare Ordine di S. Giorgio della Riunione , cosicché la classe 
più elevata di esso sarà quella delle Gran Croci , del pari che lo è nel no- 
stro reai Ordine di Francesco Primo. 

Art. II. 

Coloro i quali saranno stati da Noi decorati della Gran Croce tanto 
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del reai Ordine di Francesco Primo, quanto di quello di S. Giorgio della 
Riunione potranno per ulteriori e più rilevanti servizi e meriti essere da 
Noi ricompensati co' nostri reali Ordini di S. Gennaro , e di S. Ferdinando 
e del Merito 

A r t. 111. 

1 Cavalieri Gran Croci del nostro reai Ordine di S. Giorgio della Riu- 
nione avranno 1’ entrata nella sala del Trono , e godranno 1’ onore d' in- 
tervenire nelle feste di Corte c ne’ baciamano. 

A n t. IV. 

1 Commendatori del detto nostro reai Ordine di S. Giorgio della Riu- 
nione avranno l’onore d’ intervenire nelle feste di Corte e ne’ baciamano. 

A * t. V. 

I Cavalieri del riferito reai Ordine saranno ammessi a’ reali baciamano. 

Art. VI. 

II nostro Consigliere Ministro di Stato Ministro Segretario di Stato di 
Casa Reale e degli Ordini cavallereschi è incaricato dell' esecuzione del pre- 
sente decreto. 

Firmato, FRANCESCO. 

Il Consigliere Ministro di Slato 

Ministro Segr. di Stato di Casa Reale II Consigliere Ministro di Stato 

e degli Ordini cavallereschi Presidente ini. dei Consiglio de' Ministri 

Firmato , Marchile RuFro. Firmato , de* Muorcr. 

Per certificalo conforme 

// Consigliere Ministro di Stato 
Presidente interino del Consiglio de' Ministri 
Firmato , de' Medici. 


Digitized by Google 



REAL SEGRETERIA 


( ) 


E MINISTERO DI STATO 

DI CASA REALE. 

Il Gendarme a cavallo Carmine d'Elia 
chiese di essere decorato della meda- 
glia di oro del reai Ordine di S. Gior- 
gio della Riunione, per avere la notte 
del 24 dicembre 1829 liberato dal- 
1' aggressione de' malviventi la vettu- 
ra corriera, che perveniva dalle Ca- 
labrie da lui scortata , mettendo in 
fuga i malviventi medesimi appiattati 
in un silo per cui dovea passare detta 
vettura ; e ciò in conformità del §. 
5. cl deli' articolo 2.° del reai decreto 
del 6 giugno 1828, col quale è pre- 
scritto , che per meritare la meda- 
glia di oro debba un sotto -uGziale o 
Gendarme dimostrare un particolare 
coraggio, e salvare col suo valore un 
procaccio o una vettura corriera o 
particolare dall’assalto de' malviventi. 
Cotcsta reai Deputazione richiesta d’ in- 
formo . ha messo in veduta con rap- 
presentanza del 21 dello scorso di- 
cembre , che l’ anzidetta vettura cor- 
riera non fu aggredita da malviventi, 
ma che il d’ Elia si scostò dalla nie- 
Ail'i reale Deputazione del reai Ordine desima per disperdere i malviventi 
di S, Giorgio della Riunione. messi in agguato, cosicché questi a- 
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vrebbcro potuto assalirla nel momen- 
to in cui egli so ne slontanava. Ha 
soggiunto cotcsta reni Deputazione , 
che a' sensi dell' articolo di sopra 
citato , i gendarmi son meritevoli di 
ricompensa nel solo caso ìu cui rie- 
sca loro di salvare una vettura re- 
almente aggredita da' malviventi ; 
poiché iu caso contrario darebbesi 
luogo a supporre di potersi sovente 
nascondere lungo la strada de’ mal- 
viventi fittizi , farsi delle scaramucce 
a pompa, e stendersi poi de* verbali 
per pretendere compensi. 

Ha quindi conchiuso non avere il 
d' Glia alcun dritto a conseguire la 
implorata Medaglia , mentre l’ azione 
da lui eseguita manca delle formalità 
volute dal menzionato articolo. 

Avendone io dato conto al He , ha 
la M. S. considerato , che nella pa- 
rola assalto uon è solo compreso l' atto 
d’ impossessamento , ma eziandio il 
tentativo che lo precede ; cosicché 
un sotto-ufiziale o gendarme , sia che 
sottragga dalle mani de' malviventi 
un procaccio ovvero una vettura cor- 
riera o particolare, sia che col va- 
lore delle sue armi impedisca loro 
d’ impadronirsene , è sempre merite- 
vole della Medaglia di oro. 

Ha considerato inoltre la M. S. non 
essere ben fondato il sospetto che i 
14 
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gendarmi possono far postare de' mal- 
viventi fittizi senza consumar 1' atto 
di aggressione, giacché il disperdi- 
mento degli aggressori potrebbe es- 
sere pure fittizio corno l’assalto; oltre 
di che simili dolosi concepimenti non 
son da presumersi in militari di onore. 

Per tali considerazioni adunque si 
è degnata la M. S. di accordare al 
d'Elia la Medaglia di oro del reai Ordi- 
ne di S. Giorgio della Riunione colla 
pensione annessavi di annui ducati i\. 

Ha dichiarato poi S. M. in modo 
di regola , che il §. 5." dell’ articolo 
2.° del citato reai decreto debba inter- 
petrarsi nel senso di sopra espresso ; 
e ciò anche sulla veduta d’ incorag- 
giare la Gendarmeria ad anticipare 
le più belle azioni di valore , e non 
esporre a sicuro pericolo i viaggiatori 
ed i procacci, contro de’ quali i gen- 
darmi avrebbero tentato a far consu- 
mare l’aggrcssiooc, per assicurarsi un 
premio che non avrebbero altrimenti. 

Nel reai nome Io partecipo a co- 
testa Deputazione per 1' uso che con- 
venga di sua parte rimettendole la 
Medaglia di oro, perchè la faccia con- 
segnare al d’Elia , c ne ritiri il ri- 
cevo a tenore de’ sovrani stabilimenti. 
-Napoli 6 Febbraio 1831. 

Firmato , Il Marchese Retto. 
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real segreteria di stato 

DI CASA HE ALE. 

' — ' — ■ V I 


Alta reale magistrale Deputazione del 
reai Ordine di S. Giorgio della 
Riunione. 


a MaestI volendo evitare T abuso 
delle decorazioni del rea! militare 
Ordine di S. Giorgio della Riunione, 
ha risoluto, che qualunque individuo 
decoralo di un grado del detto reai 
Ordine, che faccia uso di un grado 
superiore , e segnatamente qualunque 
Cavaliere di grazia, che portasse la 
Croce di dritto, s’ intenda col fatto 
decaduto dall' Ordine medesimo. 

Di sovrano comando lo comunico 
a cotesta reai magistrale Deputazione 
per sua intelligenza , c per T uso 
che ne risulta di sua parte , essendosi 
passati gli ordini analoghi al Direttore 
della reai Segreteria e Ministero di 
Stato della polizia generale. - Napoli 
30 Settembre 1831. 

Firmato, Il Mabcbesk Ruffo. 


♦ 
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MINISTERO DI STATO 

DELLA 

GUERRA E MARINA. 


3.' R1PARTIMENTO. 
3.° Cinico. 


N.° 668. 


Alla reai magistrale Deputazione ilei 
reai Ordine militare ili S. Giorgio 
della Riunione (*). 

(*) La controscritti Ministeriale veniva diretta 
a S. F.. ’d Tenente Generale Ministro Segretario 
di Stato Marche*? Nuraiante che in quell’epo- 
ca era il i .* Assessore della reai magistrale De- 
putazione del rcal Ordine militare di S, Gior- 
gio della Riunione. 


Napoli SI Maggio 1852. 


Eccellenza 


li. foglio del IO settembre 1831 che 
V. E. mi richiama con la sua del 
10 stante fu riscontrato con la mi- 
uisteriale del 21 detto settembre ; ad 
ogni modo per soddisfare le giuste 
premure di V. E. le manifesto, che 
avendo S. M. col rescritto del 9 gen- 
najo 1829 concesso agli L'Qiziali , i 
quali stando in Sicilia al suo reai 
servizio passarono sotto le Bandiere 
Britanniche con espressa sovrana au- 
torizzazione , di cumulare il servizio 
attivo inglese col tempo passato an- 
teriormente e posteriormente nelle 
sue reali truppe , e ciò pel caso so- 
lamente di ritiro o vedovanza , ne 
avviene che a tali individui si cal- 
cola I’ aumento degli anni di Sicilia 
pel solo tempo del decennio dell’oc- 
cupazione militare, che stiedero al ser- 
vizio di S. M. in quei reali domini , 
valutandosi senz’ alcuno aumento il 
servizio prestato agl'inglesi, a meno 
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le Campagne , le quali vengono messe 
a calcolo. 

Con tali norme essendosi eseguita 
la liquidazione della pensione del Ca- 
pitano D. Salvatore Odovene ha pro- 
dotto quarantatre anni di servizio 
comprese le Campagne- 

Zi Ministro Segretario di Stato 
Firmato, Fahdella 
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Napoli 9 Settembre 1832. 


FERDINANDO II. 

PER LA GRAZIA DI DIO 


RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE , 

DI GERUSALEMME cc. 

DUCA DI PARMA, PIACENZA, CASTRO ec.ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec.ec.ec. 


rs os lasciando di continuamente occuparci a migliorare le amministrazioni 
dello Stato, come abbiamo promesso sin dalla nostra ascensione al Trono, 
a procurare le più bene intese e reali economie a vantaggio della Tesoreria 
generale , a semplificare 1' andamento degli afTari , ed a renderlo più rego- 
lare c spedito ; 

Volendo con tali vedute segregare 1' amministrazione degli afTari par- 
ticolari della nostra Reai Casa da quelli che si appartengono al reggimento 
dello Stato : 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Articolo primo. 

Il Ministero e reai Segreteria di Stato di Casa Reale e degli Ordini 
cavallereschi è soppresso. 
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Alt. II. 


Gii affari appartenenti alla nostra Reai Casa , Siti , Beni e Proprietà 
saranno amministrati da un Maggiordomo maggiore Sopraintendente di Casa 
Reale , che sarà da Noi nominato sotto questa data , e giusta un particolare 
regolamento da Noi approvato. 


A B T. Ul. 

Il ramo degli Scavi , Museo , Società e Biblioteca Borbonica , Istituto 
di belle arti , ed Officina de' papiri ritornerà a far parte dei Ministero di 
Stato degli affari interni. 


A b t. IV. 

Il Ministro Segretario di Stato degli affari interni avrà cura che gli og- 
getti tutti di nostra particolare proprietà ebe trovansì in detti Istituti , e 
gli altri che potrebbero esservi destinati per sovrana disposizione a vantaggio 
della pubblica istruzione , c per soddisfare la dotta curiosità degli eruditi 
nazionali e stranieri, siano separatamente inventariati e custoditi. 

Alt. V. 

I titoli di nobiltà , e quanto riguarda questa classe primaria dello Stato 
dipenderanno dal Ministero e reai Segreteria di Stato di grazia e giustizia. 

A b r. VI. 

Gli Ordini cavallereschi saranno aggregati al Ministero e reai Segre- 
terìa di Stato della Presidenza. 


Digitized by Google 



( 108 ) 

Art. VII. 


1 Ministri Segretari di Stato degli anzìdetti due ripartimenti ci pro- 
porranno gli analoghi regolamenti a tenore de' quali sari da Noi provveduto 
a’ delti rami di servizio rispettivamente loro affidati. 

Art. Vili. 

01’ impiegati dell’ abolito Ministero di Casa Reale , sino a nuova so- 
vrana disposizione verranno ripartiti ne' tre sopraindicati Ministeri di Stato 
e nella Sopraintendenza generale della Reai Casa , continuando a godere gli 
attuali loro soldi. 


Art. IX. 

Il nostro Consigliere Ministro di Stato Presidente del Consiglio de' Mi- 
nistri , ed i nostri Ministri Segretari di Stato sono incaricali della esecuzione 
del presente decreto. 


Firmato , FERDINANDO. 


Il Consigliere Ministro di Stato 
Presidente del Consiglio de‘ Ministri 
Firmato , Dire a di Gir altièri. 
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MINISTERO 

E REA E SEGRETERIA DI STATO Napoli 28 Settembre 1853. 
DELLA PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO De' MINISTRI. 


Essendo gli Ordini cavallereschi per 
effetto del reai decreto de’ 9 del cor- 
rente passati nelle attribtuioni di que- 
sta reai Segreteria e Ministero di 
Stato della Presidenza del Consiglio 
de’ Ministri ; nel reai nome lo par- 
tecipo a cotesta reai Deputazione per 
sua intelligenza, e perchè ne faccia 
1’ uso di risulta. 


Firmato , Il Duca m Gcaltiehi. 


Alla Deputazione del rial Ordine mi- 
litare di S. Giorgio del/a Riunione. 

15 
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MINISTERO 

E KEAL SEGRETERIA DI STATO 
DELLA PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DE' MINISTRI. 

RIPARTIMENTO. 

DEGLI ORDINI CAVALLERESCHI. 


Alla Deputazione del rial Ordine mi- 
litare di S. Giorgio della Riunione. 


Ho dato conio al Re della rappre- 
sentanza di coleste reai Deputazione 
da’ 24 del decorso settembre , ten- 
dente ad abilitare i Cappellani , i Chi- 
rurgi , ed altri impiegati nell' Armata 
di terra e di mare , i quali non 
hanno grado militare a poter conse- 
guire l’Ordine di S. Giorgio della 
Riunione, qualora concorressero in 
loro i requisiti richiesti dagli Statuti 
dell’ Ordine. E la M. S. ha detto che 
si stia a quanto trovasi disposto su 
questo particolare col reai rescritto 
de' 20 settembre 1819. 

Nel reai nome Io partecipo a co- 
lesta reale Deputazione per sua in- 
telligenza ed uso che convenga.- Na- 
poli 15 Ottobre 1836. 

Firmato, li. Marchese Rcffo. 
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MINISTERO 

E REA.L SEGRETERIA DI STATO 
DELLA PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DE’mINISTRI. 


a.” RIPARTIMENTO. 


t.° Càrico. 


N.° 37. 


Alla Deputazione del rtal Ordine mi- 
lìtare di S. Giorgio della Riunione. 


Dalla rappresentanza di cotesta 
resi Deputazione de' 16 del corrente 
S. M. ha rilevato F abuso introdot- 
tosi , che vari Uffiziali dell' Armata 
si fregino del reale Ordine militare 
di S. Giorgio della Riunione senza 
che sia stato loro dalia M. S. accor- 
dato , oppure che facciano uso di un 
grado dell’Ordine medesimo diverso 
da quello, di cui sono stati decorati. 
Ad oggetto di togliersi tale incon- 
veniente S. M. ha risoluto che si fac- 
cia un ordine del giorno , con cui 
s’ imponga a tutte le autorità supe- 
riori militari d' invigilare , che dai 
rispettivi loro dipendenti non si faccia 
uso della decorazione del divisato 
reai Ordine, di cui non abbiano avuta 
la debita concessione , o eh’ essen- 
done stati decorati non si fregino di 
un grado diverso da quello stato loro 
concesso. 
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Nd reai nome lo partecipo a co- 
testa reale Deputazione per sua in- 
telligenza ed uso che convenga , 
essendosi passato l' avviso alla reai 
Segreteria e Ministero di Stato della 
guerra e marina per disporne l’ adem- 
pimento. -Napoli 28 Giugno 1837. 

Firmato, Il Marchese Rcffo. 
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MINISTERO 

E REAL SEGRETERIA DI STATO 
DELLA PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DE’ MINISTRI. 

a. - RIPARTIMELO. 



Alla Deputazione del reai Ordine mi- 
litare di S. Giorgio della Riunione. 


) 


Co* rappresentanza de' 9 dello scor- 
so gennajo ha colesta reai Deputa- 
zione fatto rilevare, che coloro i quali 
aspirano al reai Ordine militare di 
S. Giorgio della Riunione , per pro- 
vare le Campagne richieste dal rego- 
lamento , sogliono presentare i cer- 
tificati in copie con la seguente di- 
citura de' Commissari di guerra al 
piede delle medesime » Per copia 
conforme all’ originale » . E soggiu- 
gncndo che con tale dicitura si as- 
sicura soltanto, che la copia corri- 
sponde letteralmente all' originale , e 
non già che la firma apposta al cer- 
tificato sia in realtà dell' Uffiziale che 
lo ha firmato , ha .opinato , che per 
evitare che si producano falsi certi- 
ficati , debbasi da’ detti Commissari 
di guerra non solamente dire che le 
copie corrispondano con gli originali, 
ma legalizzarsi benanche le firme di 
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coloro cbc hanno sottoscritti i cer- 
tificati medesimi. 

E S. M., * cui ne ho dato conto , 
approva , ma intuitivamente , e non 
come cosa nuova , quanto colesta reai 
Deputazione ila proposto, e vuole che 
di questa sovrana sua determinazione 
se ne faccia prevenzione all’ Armala 
con ordine del giorno. 

Nel rcal nome ne prevengo la me- 
desima reai Deputazione per sua 
intelligenza ed uso che convenga , 
essendosi passato 1' avviso alla reai 
Segreteria e Ministero di Stato della 
guerra e marina per disporne l’ adem- 
pimento. -Napoli li Febbrajo 1838. 

Firmato, Il Marchese Rcffq. 
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MINISTERO 

E REAL SEGRETERIA DI STATO 
DELLA PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO Dfi’ MINISTRI. 

a." RIPARTIMENE). 
f.° C .t B I c o. 



Oca Maestà ha risolato che tutte 
le volle che la M. S. prenderà delle 
risoluzioni negative sulle domande de- 
gli Uflùiali dell’ Armata , che chie- 
dono d'essere decorati del reai Ordine 
militare di S. Giorgio della Rianione, 
la reai Segreteria e Ministero di 
Stato della guerra e marina in se- 
guito della partecipazione che le ne 
sarà fatta per via di questa reai Se- 
greteria e Ministero di Stato della 
Presidenza , ne dia conoscenza a' capi 
de’ Corpi , da' quali dipendono i detti 
Uffiziali, coU' incarico che la sovrana 


risoluzione sia da loro passata a no- 
tizia de’ rispettivi interessati. 

Nel reai nome Io partecipo a co- 
testa reai Deputazione in riscontro 
alla sna rappresentanza de’ 27 dicem- 
bre dell' anno scorso per sua intel- 
ligenza ed uso che convenga, essen- 
dosi passato il corrispondente avviso 
alla cennata reai Segreterìa e Mini- 
stero di Stato della guerra c marina.- 
Alla Deputazione del reai Ordine mi- Napoli li Febbraio 1838. 
litare di S. Giorgio della Riunione. Firmato , li Marchese Roffo. 


Digitized by Google 



( t»6 ) 


MINISTERO 

E RE AL SEGRETERIA DI STATO 
DELLA PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DE* MINISTRI. 


a.“ RIPART1MEKTO. 


Cinico. 


N.° 7 AD. 


Alla Deputazione del reai Ordine mi- 
litare di $• Giorgio della Riunione . 


Ho rassegnato al Re un foglio del 
Direttore della reai Segreteria c Mi- 
nistero di Stato della guerra e ma- 
rina relativo al dubbio elevato «lai— 
I' Ispettore de’ Corpi della fanteria di 
linea , se gl' individui decorali delle 
medaglie del reai Ordine militare di 
S. Giorgio della Riunione, i quali 
ricevono il congedo provvisorio con 
1’ obbligo di far parte della Riserva 
del reai Esercito nelle loro proprie 
case, dovessero privarsi di siffatte de- 
corazioni , quando venivano rilasciali 
loro i detti congedi provvisori, ov- 
vero allorché terminavano l'impegno 
di riserva. E S. M. si è degnata di- 
chiarare, che gl’ individui di cui è 
parola debbano conservare le dette 
medaglie anche durante l' obbligo 
della riserva. 

Nel rcal nome lo partecipo a co- 
leste reai Deputazione per sua intel- 
ligenza ed uso che convenga. - Napoli 
13 Giugno 1840. 

Fimi, li .Ma a coese ni Pietracatella, 
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Alla Depilazione del reai Ordine mi- 
litare di S. Giorgio della Riunione. 


17 ) 


V^o testa reai Deputazione con rap- 
porto del 31 gennaio ultimo ha esclu- 
sa la domanda di Girolamo Ruggie- 
ro , cantoniere della regia strada 
ferrata , diretta a poter continuare a 
far uso della medaglia di argento del 
reai Ordine militare di S. Giorgio 
della Riunione , di cui venne insi- 
gnito allorché era secondo sergente 
al 6° Battaglione Cacciatori , sul ri- 
flesso, che incontrava l’ostacolo de- 
gli articoli 4 e 10 del reale rescritto 
del 20 settembre 1819. 

E Sua Maestà, cui no ho dato con- 
to , ha dichiarato, che coloro che fan- 
no parte della compagnia de' Canto- 
nieri della detta regia strada ferrata , 
sono soldati come tutti gli altri del 
reale Esercito. E quindi ha permesso 
al Ruggiero di far uso della Medaglia 
di argento del divisato reai Ordine. 

Nel reai nome lo partecipo a co- 
lesta reai Deputazione per sua intel- 
ligenza , ed uso che convenga.-Na- 
poli 28 Aprile 1846. 

Firmato, Gius. Ceva Grimaldi. ' 
16 
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MINISTERO 

E REAL SEGRETERIA DI STATO 
DELLA PRESIDENZA. 

2.° RIPARTIMENTQ. 

I” C A K I C O. 


N. 618. 


Alla Deputazione ilei reai Ordine mi- 
litare di S. Giorgio della Riunione. 


Ilo data conto al Re del rapporto di 
cotesla reai Deputazione del 20 dello 
scorso mese di luglio relativo alla 
domanda del 2.° Tenente del Corpo 
de' marinari e cannonieri D. Raffaele 
Criscuolo, diretta a conseguire la Croce 
di Cavaliere di grazia del rcal Ordine 
militare di S. Giorgio della Riunione ; 
e S. M. pria di risolvere sull' affare 
vuole clic se le rassegni unitamente 
al detto rapporto lo stato de' servizi 
del ricorrente. 

Ha ordinato poi la M. S. che (a 
reai Deputazione tenga la stessa nonna 
per T avvenire ogni qualvolta rap- 
presenterà sulle dimande per deco- 
razioni del detto reai Ordine. 

Nel reai nome lo partecipo a co- 
lesti reai Deputazione per sua intel- 
ligenza ed uso di risulta di sua partr. 
-Napoli 10 Agosto 1846. 


Firm. Marchese ni Piethacatella. 
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MINISTERO 

E RE AL SEGRETERIA DI STATO 
DELLA PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO De’ MINISTRI. 

i.° RIl’ARTIMENTO. 

N. IOSA. 


Alla De/nUazione ilei reai Ordine mi- 
litare di S. Giorgio della Riunione. 


S. M. il Re N. S. annuendo alle sup- 
pliche del capitano immobilizzalo D. 
Giuseppe Loogo , si è degnata accor- 
dargli il permesso di riscuotere a Pa- 
rigi, ose domicilia, la pensione di 
annui ducati cinquanta che gode come 
cavaliere di diritto del reai Ordine 
militare di S. Giorgio della Riunione, 
in vista però del certificato di sua esi- 
stenza che dovrà essere rilasciato dal 
Regio Rappresentante in Francia, e le- 
galizzato dal Ministro Segretario di 
Stato degli a (Tari esteri. 

Nel rea) nome lo partecipo a co- 
testa reai Deputazione per sua intel- 
ligenza ed uso che convenga , ed in 
riscontro alla sua rappresentanza de'30 
novembre ultimo. - Caserta 20 Di- 
cembre 18A9. 

Firmato , Fortunato. 
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Napoli IO Maggio 1830. 


FERDINANDO II. 

PER LA GRAZIA Di DIO 


RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE , 

DI GERUSALEMME ec. 

DUCA DI PARMA, PIACENZA, CASTRO ec. cc. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. ec. ec. 


V ista la legge del l.° gennaio 1819 per la quale fu crealo il reai Or- 
dine militare cavalleresco di S. Giorgio della Riunione ; 

Visto il reai decreto del 28 settembre 1829 per lo quale fu abolita 
la classe de' Gran Bandicrati , ossia Gran Collane , istituita con la citala 
legge', come prima classe del detto reai Ordine; 

Volendo Noi ricomporre I’ Ordine suddetto , ampliandone le classi , 
e si potere compensare con equa proporzione i servizi ed i meriti di co- 
loro , i quali ne saranno da Noi fregiati; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto siegue. 

Articolo primo. 

Il reai Ordine militare di S. Giorgio della Riunione , oltre il Gran 
Maestro , ed il Gran Contestabile , avrà i seguenti otto gradi , 

Gran Croci : 

Grandi Uffìziali : 

Commendatori : 
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Uffiziali : 

Cavalieri di dritto : 
Cavalieri di grazia: 
Medaglie di oro : 
Medaglie di argento. 


Art. II. 

1 Gran Croci a' distintivi di coi attualmente fanno uso aggiungeranno 
la Corona sulla Croce , che portano al collo con lo stabilito nastro, il quale 
dovrà soprapporsi al collaretto dell' uniforme. 

I grandi UfBziaU porteranno la stessa Decorazione , che presentemente 
si usa da' Commendatori , ma con 1’ aggiunta della Corona che vi sarà so- 
prapposta. Essi sospenderanno tale Decorazione al collo col nastro dell’ Or- 
dine della larghezza di tre pollici , che passerà sotto il collaretto dell’ uni- 
forme. 

1 medesimi porteranno inoltre sull’ uniforme dalla parte sinistra del 
petto una placca , che avrà nel mezzo lo scudo di smalto bianco , su cui 
vi sarà 1* effigie di S. Giorgio in oro circondata da un cerchio azzurro or- 
lato d’ oro con la iscrizione anche in oro , in hoc ugno vinca. Dallo scudo 
partiranno quattro raggi di argento su cui vi sarà la Croce di oro con lo 
smalto rubino. Sotto lo scudo vi saranno due spade incrociate a forma di 
X contornate da una ghirlanda di alloro. 

1 Commendatori continueranno a far uso del distintivo che attualmente 
portano. 

Gli Uffiziali porteranno la Croce della stessa forma di quella de’ Com- 
mendatori , ma alquanto più piccola , e con Corona ; e la sospenderanno 
sull’ uniforme dalla parte sinistra del petto col nastro dell* Ordine della lar- 
ghezza di due pollici, e piccola nappa su di esso. 

I Cavalieri di dritto ed i Cavalieri di grazia continueranno a far uso 
degli stessi attuali distintivi 

Lo stesso sarà praticato da coloro, i quali sono decorati della Meda- 
glia di oro e di quella di argento. 
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Art. III. 


lu conseguenza delle prescrizioni contenute nel presente decreto restano 
da Noi approvali i disegni qui annessi per le Decorazioni degli otto gradi 
dell' Ordì ne. 

A R T. IV. 

Ci riserbiamo provvedere alle modificazioni , di cui per lu stabilimento 
de' diversi gradi dell’Ordine, fatto col presente decreto, crederemo aver bi- 
sogno i regolamenti in vigore dell’ Ordine medesimo. 

A r t. V. 

Tutte le precedenti dispusizioni , che non sono contrarie a quelle in- 
dicate in questo decreto, rimangono nel loro pieno vigore 

A R t. VI. 

Il nostro Ministro Segretario distato Presidente del Consiglio de’ Mi- 
nistri è incaricato dell' esecuzione del presente decreto. 

Firmato, FERDINANDO. 

Il Ministro Segretario tli Strilo 
Premiente del Consiglio de ’ Ministri 
Firmalo , FoaTu.SATo. 


Digitized by Google 


( ‘ 23 ) 


MINISTERO 

E DEAL SEGRETERIA DI STATO Napoli 23 Ottobre 1830. 

DELLA PRESIDENZA 

DEL CONSIGLIO DE 5 MINISTRI. 

2." RIPARTLMENTO. 

Carico. 

N. 1192. 


In riscontro alla rappresentanza di 
colcsta reai Deputazione del 10 ago- 
sto di quest’ anno , prevengo la reai 
Deputazione medesima , che in quan- 
to a’ certificati di esistenza che i Mi- 
litari Svizzeri ritirati dimoranti in 
patria dchliono esibire per ottenere 
il pagamento delle rispettive pensio- 
ni , di cui godono come decorati del 
reai Ordine militare di S. Giorgio 
della Riunione , trovo regolare che 
si adotti lo stesso sistema che il Mi- 
nistro Segretario di Stato della guer- 
ra e marina mi ha fatto conoscere 
praticarsi per tali Militari per le pen- 
sioni che fruiscono sul gran Libro 
del debito consolidalo. In conseguen- 
. za di che approvo che si ammettano 

come certificati valevoli a comprova- 
la Deputazione del rea I Ordine mi- re la esistenza anche dc’ccnnati pcn- 
litnre di S. Giorgio della Riunione, sionisti di S. Giorgio , quei certifi- 
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cati che din fuori le autorità locali, 
e che abbiano per legalizzazioni di 
firma il vitto de' Colonnelli o dei 
delegati de’ Reggimenti , a' quali ■ 
detti pensionisti appartenevano; vitto 
che sarà legalizzato dall’ Ispettore dei 
Reggimenti Svizzeri. 

Tanto comunico a coletta reai 
Deputazione per sua intelligenza e 
regolamento ; rimettendole in pari 
tempo per 1’ uso conveniente il cer- 
tificato di esistenza del Tenente Colon- 
nello Svizzero Sturler che la rcal De- 
putazione rimise con la connata sua 
rappresentanza. 

Il Ministro Segretario di Stato 
Presidente del Contiglio de' Ministri. 

Firmato — Fortunato- 
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MINISTERO 

E REAL SEGRETERIA DI STATO ^P 01 ' 27 Maggio t85i. 

DELLA PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DE’ MINISTRI, 
a." RIPARTLMENTO. 

Carico. 

N.° 642. 


Alla Deputazione del reai Ordine mi- 
litare di S. Giorgio della Riunione. 


Il Ministro della guerra e marina mi 
ha diretto , in data de' 10 del cor- 
rente , l.° ripartimento l.° carico 
n.° 2378, un suo foglio del (enor se- 
guente n — Eccellenza — In riscontro 
» al suo foglio del 31 marzo ultimo 
» mi onoro far noti a V. E. per la 
» debita intelligenza della Deputa- 
li rione del reai Online di S. Gior- 
» gio tutf i sovrani rescritti emanati 
» negli ultimi tre anni circa le cam- 
» pagne fatte dal reai Esercito— 1. # 
» Con sovrano rescritto degli 8 no- 
» vembre 1848 fa disposto che pel 
» solo 10.° Reggimento di linea la 
a spedizione che aveva avuto luogo 
» in detto anno nella Lombardia fosse 
» considerata per campagna , giusta 
» i regolamenti in vigore — 2.® In 
17 
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» data del 17 marzo 1849 mi par- 
li tccipò cotesto Ministero dì aver 
» Sua Maestà ordinalo che tanto la 
» spedizione eseguita in luglio 1 820 
» contro Palermo, quanto quella che 
» nel detto anno 1849 aveva luogo 
» contro la Sicilia fossero eonstde- 
» rate come campagne — 3." Il 27 
» novembre 1819 fu sovranamente 
» disposto che la spedizione nello 
» Stato Pontificio avvenuta in detto 
» anno fosse considerala come cam- 
» paglia , c clic indipendentemente 
» dalla campagna per la sedizione 
» contiti la Sicilia, l'assedio sostenuto 
» nel 1818 dalle reali (ruppe rin- 
» chiuse nella Cittadella di Messina 
» dovesse valere da se solo come 
u un' altra campagna , a' termini del 
» paragrafo 133 della reale Ordinati- 
li za per lo servizio delle Piazze — 
u 4," Gin rcal rescritto del 29 aprile 
» 1830 in seguito di dubbio elevato 
» sul modo come calcolare la cani- 
li pagna di Sicilia, e ((nella per l’ as- 
ta sedi» della Cittadella , la M. S. si 
» è degnala dichiarare che il bene- 
u lido di una campagna è concesso 
n a tuli' i militari di terra e di mare, 
» i quali presero parte al riacquisto 
» della Sicilia a contare da' primi di 
» settembre f 8 18 fino al 1 o maggio 
» (819, sia clic abbiano militato colà 
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» per lo intero periodo sucrennato, 
» sia che si fossero trovati presenti 
» solamente ad una parte delle ope- 
» razioni eseguite in quello spazio di 
» tempo ; e che perciò coloro i quali 
» dopo aver difesa la Cittadella di 
» Messina uscirono in campo aperto 
» a combattere ne’ giorni 3, 0 e 7 
» settembre 1848 , o posteriormente, 
» debbono godere di due campagne 
» a' termini del reale rescritto del 27 
» novembre 1849, c di una sola cam- 
» pagoa quelli che rimasero costan- 
» temente nella fortezza durante tutto 
» il sopraindicato periodo — 5.° Fi- 
» nalmentc con sovrano rescritto dei 
» 27 novembre 1850 la M. S. ha 
■> dichiarato l.° che la campagna del 
» 1820 non debba valere alle truppe 
» che allo scoppiare della rivoluzione 
» in Sicilia si trovavano di guarni- 
ti gione in que' reali domini prima 
» che si fosse colà recato il corpo 
» di Esercito comandato dal Tenente 
» Generale D. Florestano Pepe ; 2.° e 
» che non abbiano diritto alla cam- 
» paglia contro la Sicilia del 1848 e 
» 1849 le truppe che in gennaio 1848 
» vi si trovavano di guarnigione, e 
» neanche quelle che vi furono spe- 
li dite nel detto mese sotto gli or- 
li dini del Maresciallo di campo De- 
li sauget » 



{ ) 

Ed io lo comunico a cotesla reai 
Deputazione per sua intelligenza e 
regolamento , ed in riscontro alla sua 
rappresentanza de’ 17 marzo ultimo. 

Il Ministro Segretario di Stato 
Presidente del Consiglio de’ Ministri. 

Firmato , Foitciuto. 
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MINISTERO 

E REAL SEGRETERIA DI STATO 
DELLA PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DE"' MINISTRI. 

a.“ RIPARTIMELO. 

C à k t c o. 

N.° 336. 


Alla De/ni/azionc del reai Ordine mi- 
niare di S. Giorgio della Riunione. 


Ho dato ronto al Re di quanto 
proponeva celesta reai Deputazione, 
con sua rappresentanza del 20 feb- 
braio ultimo, circa il modo come 
conservare a’ congedati dal real E- 
sercito le medaglie di oro e di ar- 
gento del real Ordine militare di 
S. Giorgio della Riunione. 

E S. M. si è degnala manifestare 
esser suo sovrano volere che, rima- 
nendo fermo lo statuto dell’Ordine, 
si tolleri soltanto che i congedati 
possano indossare le medaglie, che 
avranno ottenuto durante il loro ser- 
vizio militare senza il godimento 
della pensione, e che sia tolleralo 
pure che i congedati che passano al 
servizio della forza doganale possano 
insignirsi della medaglia che godono. 

18 
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Nel reai nome lo partecipo a co- 
testa reai Deputazione per stia intel- 
ligenza e regolamento. - Napoli 8 
Marzo 18‘>2. 

Firmato, F Tuoja. 
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MINISTERO 

E ItEAL SEGBETER1A DI STATO 
DELLA PRESIDENZA 

DEL CONSIGLIO DE’ MINISTRI. 
2 “ R1PARTIMESTO. 


Carico. 


N. l> 860. 


Eccellenza. 


A S. E. 

Il Ministro Segretario di Stalo 
della Guerra e Marina. 


Ho rassegnato al He il dubbio ele- 
vato da V. E. col foglio del di 28 
maggio ultimo se deggiauo restituirsi 
agl' individui congedati del reai E-. 
sercito le medaglie di S. Giorgio del- 
la Riunione, che hanno lasciato nel- 
l’ atto del congedamento , mentre in 
forza del reai rescritto degli 8 mar- 
zo di questo anno veniva ordinato 
doversi tollerare che i sudetti con- 
gedati potessero far uso delle cen- 
nate medaglie. 

E la M. S. ha ordinato , non do- 
versi restituire a’ congedati le me- 
daglie in parola. 

Nel reai nome lo partecipo a V. E. 
per sua intelligenza , e perchè si 
serva fame 1’ uso di risulta di sua 
parte. - Napoli 5 Luglio 1852. 

Firmato, F. Thoja. 
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MINISTERO 

E REAL SEGRETERIA DI STATO 
DELLA PRESIDENZA 
DEL CONIGLIO DE’ MINISTRI. 

2." RIPARTI MENTO. 


Carico. 


N." 1189. 


Xapoli 0 Ottobre 


Alla Denotazione del rial Ordine mi- 
litare di S. Giorgio della Riunione. 


1 1 Ministro Segretario di Stato della 
guerra e marina mi ha partecipato, 
ìd data de’ 2 del corrente , un reai 
rescritto del tenor seguente - Eccel- 
» lenza. Avendo preso gli ordini di 
» S. M. ( D. G. ) sul dubbio elevato 
» dalla Deputazione del reai Ordine 
» militare di S. Giorgio della Kiu- 
» nione , se a’ termini dell' articolo 
» 1 del regolamento annesso al reai 
» decreto de’ 15 ottobre 1819, la 
» spedizione eseguita in agosto 1828 
» contro Tripoli debba considerarsi 
» come una semplice spedizione , at- 
» teso il risultato cbe ebbe , o pure 
» per una campagna, la M. S. in 
» data de’ 24 scorso mese La riso- 
vi luto negativamente ». 
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E<1 io lo partecipo a roteila reale 
Deputazione in riscontro alla sua rap- 
presentanza del 20 febbraio ultimo. 

Il Minitiro Stgremrio di Sialo 
Prefidtnie del C ontiijlin de’ Ministri 

Firmalo , F. Troja, 
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TAVOLA ALFABETICA 

DELLE MATERIE 

CONTENUTE IN QUESTO VOLUME. 


A 


A uso. Villania che dece «ersi pcithè con si feccia abuso del distintivo di un pado vupe- 
rioro a quello che si ha , pag. 82. - L’ahuso d’insignirsi di deconiione non secondo le fermo 
prescritte dagli Statuti dell' Ordine porta la sospensione , e nella recidiva la destininone ; dovendo 
h Kepoiauone percRi vigilare e riferire , 83. - Vigilanza c fm messane alle aulenti superiori 
militari ,111. 

Vedi Uso di' distintivi delt Ordine. 

Ajtaju deli Ordine. I correnti ed ordinari si trattano dalla reale magistrale Deputazione : i 
maggiori e straordinari dal gran Consiglio e da’ Capitoli , 1 0. - La detta reai Deputacene ha 
r incarico di disbrigare tutti gli affari sino alla riccmposirione del Capitolo , 39. 

Alleati. Gf indivìdui delle Armate degli Alleati col Sovrano gran Maestri* poesrao venir con- 
siderati per 1’ Ordine , 39. - In quali casi , fri. 

Amonl 

Vedi Oanns delle Dot Sicnu*. 

Archivio delt Ordine , 38 e 43. 

Vedi Locale. 

Armata di mare. Come paragonarsi le azioni dell' Armata di mare a quelle dell Esercito di 
terra , 31. 

Asmrarti alC Ordine. Ogni militare , che ha i requisiti voluti , puh chiedere 1’ aminiswne al- 
T Ordine, o puh esservi proposto da’ superiori , 6 e 18. 

Assessori. Due gran Croci e due Commendatori fanno parie , amie Assessori , della Deputa* 
rione , 10. - Il più elevato degli Assessori puh pTesederc alla Deputazione in mancanza del gran 
Maresciallo, ivi. 

Vedi Doutazkkis delt Ordine. 


Digitized by Google 



( “ ) 

A 


Asìkxto. Si stabilisco (pie Uo do' pensionisti siano Cavalieri, sano M lagnati * G5 (1). 

Avvisi* Si presente elvi gli avvisi a’ nominati Cavalieri «eoo direttamente dati dalla reai .Segreteria 
di Stato di Casa libale c degli Ordini cavallereschi » G 1 (2). 

Vedi Prlmdcsza Ministero ( della ). 

Arsone. Due candidati non possono avere lo stesso grado dell’ Ordino per la stessa azione, 32. - 
Omo valutarsi il merito di chi propone , e di chi eseguo un' azione » ivi. — Un azione che fa- 
rebbe moriture lo stesso grado dell’ Ordine , che si è avuto per un altra simile , non con- 
tribuisce ad ottenere un grado superiore , ma può essere di vantaggio nella nomina delle 
pensioni, 33. - Lì azioni da considerarsi sono quelle che tendono all' utile , alla gloria, ed alla 
sicurezza del Reai Troao contro i suoi nemici, 39. - Quelle di valore anteriori al 1823 non 
possono più essere prese in esame . 94 . 

B 

Baciaroi reali. Vi sono ammessi i Cavalieri dell’ Ordine, 99. 

Vedi CoxacxniToat. 

Baxmera. La bandiera di ogni Cavaliere gran Collana o gran Croce «ara conservata nella Chiesa 
dall'Ordine, 8. - Le bandiere de'Cavalieri estinti sono conservate nella Chiesa degl’ Invalidi , ««.- 
Quelle de' morti ìq battaglia sono conservate come quelle de' viventi, tri. — 1 gradi inferiori a gran 
Croce noti avranno bandiere , iti. - Sarà rimesso al decorato il modello delia bandiera , 40. 

Bandiera n. 

Vedi Giu* Croci o sia Baro i ciati. 

Battaglio*! provvisori. I sotio-oQuiali o soldati . che per cattiva condotta passano a detti bat- 
taglioni , decadono dall’ Ordine , o quindi perdono la medaglia e b pensione , 24, 

Brevetto. Nessuno potrà usare ì distintivi dell’ Ordine ebe dopo la distribuzione fallane n pre- 
senza delle truppj sotto I arme , o ricevuto che avrà il brevetto , 40. 

Vedi Avvisi. 

Nojum di Cavalieri. 

c 

G.uu>ag*a con fatti d' armr. Quale essa sia, 28. -Come provarsi , 33. - La presa dello isole 
d’ Ischia e di Precida nel 1809 6 considerata come campagna , 70. -Son da valutarsi quelle 


(1 Q«*»(o Amen:o i al presente presto il Ministero dilla Pr et ulema del Consiglio de' Ministri 
cui pollarono gli Ordini Cavaliereschi. 

2 Ora dal Ministero e reai Segreteria di Slato della Presidente del Consiglio de' Ministri. 
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sole campagne (ho hanno avuto luogo iu servizio della legittimità , 75. — Il riacquisto del Re- 
gno di Napoli nel 1815 vale conio lina delle campagne richiesto, 77. — Como valutarsi la 
campagna falla dal reai Esercito nel 1820 contro i ribelli della Sicilia , e quelle avute luogo 
nel 1848 e 1819 in Lombardia , in Sicilia , e nello Stalo Pontifìcio , 125. - Urea la spedizroi»c 
eseguita in Agosto 1828 contro Tripoli , 132. 

Candidato 

Vedi Aspiranti all' Ordine. 

Cimou deU Ordine. 

Dixamc pe gradi drlC Ordine. 

Requisiti. 

Cantwilhi della regia Strada ferrata. Sono soldati coinè tutti gli altri del rcal Esercito , e possono 
continuare a far uso delle medaglie dell* Ordine, 1 17. 

Cahtani. 1 capitani ed uflìziali subalterni , già cavalieri dell' Ordine delle Due Sicilie , non saranno 
considerati per un grado superiore a quello di cavaliere di dritto ,21. 

Capitoli straordinari. Possono essere tenuti all' annata dopo campagne , u dopo operazioni impor- 
tanti , 5. - Essi giudicano soltanto delle azioni di valore , 6. 

Capitolo dell' Ordine. Sua istiliazkxic : esame che deve lare delle azioni e de’ servizt de' candi- 
dati a distintivi di valore odi merito, 3, 33. - Eccezione che si dii per la prima Domina 
•li Cavalieri ,C, 17. — Gli affari maggiori e straordinari dell* Online sono trottati ne'Capitoli, 10.- 
Com posizione del Capitolo , e nomina de' suoi membri, 33. - Un membro del Capitolo che chiu- 
de ur* grado supcriore a quello clic ba , non può essere nel medesimo , 33. - Come debbano 
riunirsi i membri dd Capitolo, 3ti. -Come debbano esaminarsi le (limando de’ candidali, ivi, 
37.- Come votarsi, 37. - Lista delle dimando accolte, e quale il loro risultato , ivi, - Rapporti 
da farsi al Sovrano gran Maestro, 38. — Un Capriolo non può durare oltre tic mesi , tri. - Ove 
conservarsi le carte de* Capitoli , 38. - Facoltà accurdatc a' Capitoli per verificare i certificati 
presentati , anco con I’ esame de* testimoni , 39. - Sarà punito ogni membro del Capitolo che 
tmdisre 0 segreto, tri. - Le operazioni de* Capitoli possono essere esaminate dal solo gran Con- 
siglio, tei. - Tutti gli alluri di competenze dii Capitolo si disbrigano sino alla sua ricomposizione 
dalla reai Deputazione, 39. 

Vedi Deutazwnf. del( Ordine. 

Gran Consiglio. 

Cappellani. Non possono conseguir T Ordine ,14.- Conferma di questo divieto ,110. 

Carte Quelle presentate da' candiditi al Capitolo non possono da essi richiedersi, 38. - Ove conser- 
varsi quelle de’ Capitoli, tri. 

Vedi Archivio del( Ordine. 

19 
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Ciu reale. Si abolisce il Ministero di Cast reale c degli Ordini cavallereschi , e questi ultimi 
palilo tra le attribuzioni del Ministero della Presidenza del Consiglio de* Ministri, I0C, 100. 

Cavaliiri gran Collane. 

Vedi Gran Collage o Crai* IUmuerati. 

Ci valori gran Croci. 

Vedi Gius Cnoa o sia FU aerati. 

Cai Alimi di drillo. S* istituisce questo grado , 4 Forma della loro Croce*} 9. — Si porta avvinta 
alb bottoniera , iri. - Possono avere una pensione da 50 a 100 ducati 1’ anno , 49 

Vedi Nastro dell' Ordine. 

Rcoosm. 

Cavalieri di grazia. $’ istituisce questo grado , 4. - Forma della loro Croce, 9. - Si porta avvin- 
ta alb botto! iera, tri. -Possono avere una pensione di ducati 50 T anno, 49. - Il Cavaliere 
di grazia che (torta la Croce dì diritto $' intende col fatto decaduto dall' Ordine, 103. 

Vedi Nastro (Irli' Ordine. 

Prunsin. 

Certificati ptr le rampogne fatte. Quali quelli per la pruova delle dui- campagne cou fatti d’ amie, 
da esibirsi da coloro che aspirano alb Medaglia d' argento, o alle Croci di merito, ossia dì grazia, 
avendo i quaranta anni di servizio , 33. — Debbono essere almeno di tre superiori del candidato , 
iri. — Che altro d<M uno dichiarare, fri’. — Quando potranno supplirsi con certificali di ali ri in- 
dividui , e con altri documenti, iri. - Esame che può farsi della loro veracità , e come sieno 
punite le falsità e le frodi no' certificati, 39. — I commissari di guerra a piedi delle copie di 
certificali non solo dii hno indicare che sieno conformi all’ originale , ma bensì del Irono lega- 
lizzare le firme di coloro clic sottoscrissero i certificali, 1 13. 

Vedi Pena. 

Certificati per le azioni di guerra. Quali quelli per la pivot a delle azioni di guerra o di v-Joie, 
onde meritare un grado dell' Ordine senza considerarsi gli almi di servizio, 34. - Debbono «sere 
{inscritti da cinque testimoni oculari che siano uflìziali , fri. — Da chi 0 cerne possano supplirsi 
gli uflìziali , ivi. — Quando pub ammettersi un numero minore di testimoni , iri. 

Certificati di eri firn za. Quali , quando, o dove presentarsi per ricevere la pensione o soprassoldo 
annesso alb Medaglia d'oro, 54. — Norme po’ certificati di esistenza di ogni classe di pensionisti 
sia in quanto alla perdona , sta poi grado , sia pel corpo di cui si là parto , sia pel luogo 

ove si dimora, sia in quanto alla forma degli stessi certificati , l’ uso a farsene , e le liberarne 

die vengono in vista de’ medesimi disposte a favore di pensionisti, 05, 00 , 67 , G8. - Nor- 
me per quei |>ensiuni$ii che dimorano in paese che non sìa piazza d’ arme, 69. - Norme per 

quegli autorizzati a dimorare all' estero, 119. - Pelle pe’ militari Svizzeri ritirali in patria , 123. 
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Vedi Libeiunze 

Presidenza Ministero ( della J. 

Chiesa di S. Mari ino. £ destinata per Chiusa dell’ Ordine, In e$$a si conserveranno le Ban- 
diere, 42 (1). 

limiti nei. Non possono ottenere I Ordino si* non hanno grado militare , 24 , 210- 

Coumi del Nastro. 

Vedi Nastro deU Ordine. 

OixREMiAiom. S' istituisce questo grado , 4. - A chi se ne confcriscuno le Croci, 5. — Forma della 
1 oro Croce, 8. - Si porta appesa al collo , fri. - Tossono avere una pensione da ;>0 a 200 ducati 
f anno , 49. - Danno 1' onore intervenire nelle feste di Corte e ne’ reali baciamani , 99. 

Vedi Nastro dell Ordine. 

Rnjctsm. 

GouMfsatUtO di guerra. Tossono ottenere l’ Online quei soli funzionari che trovatisi rivestili di un 
grado militare, 24 ,410. 

Concedati eoli obbligo delia riserva. 

Vedi Riserva. 

tiowEMTi del reai Esercito. Si tollera soltanto che possano indossare le Medaglie doli' Ordine che 
.«vesserò potuto ottenere in sci vizio, 129.-1 congedati che passano al servizio della forza doganali? 
[tossono insignirsi della Medaglia elio godono , tri. - Non si delibo» loro restituire le Medaglie 
lanciate nell* alto del congedaiuculo, 131. 

Vedi JnntCATi di Dogana. 

Coniazione dette Medaglie. Deve farsi nella regia Zteca , 47. 

Cimila/ ione. Non si permette qudla dell’ Ordine Costantiniano e dell’ Ordino di S. C.iorgfo , 23. — 
Si vieta quella de* distintivi di due gradi dell’ Ordine , 40. - Si vieta pure quella ili due pen- 
shtoi , dovendosi ritenere la seda maggiore tra esse , 50. 

D 

Dukadaziom:. 1 sotlo-udìziali che per poco plausibile condona subiscono la degradazione d* impiego 
perdono la Medaglia e la |>ensk*te , dietro 1’ ajiprovaziooe superiore, 24. 

Deputazione dell' Ordine ( reale Magistrale ). È incaricata degli ailari correnti od ordinari, 10. - 
£ composta dal gran Maresciallo die presiede , da quattro Assessori (2) » e quattro segre 
tari, 10. -Prima nomina «le* membri della remi Deputazione, 18. - Norme secondo le quali deve 


|lj La Chiesa di S. Martino e l' annesso monistero sono stati restituiti a‘ PP. Certosini. 
t2] Con par tindar i sovrane risoluzioni tono stati varie volle tanninoli degli Assessori supplenti. 
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distribuire gli affari correnti, 18, 19. -Un membro ridia Deputazione die elisio un grado 
dell’ Ordine superiore ? quello die ha, uscirà dalla Deputazione, 36. - fi gran Maresciallo , e 
i due gran Croci Assessori fanno parlo anche del gran Griglio, 40. - Gwito che la Deputa- 
tone devo dare al grati Consiglio delle sue operazioni, 4 1 .- Incarico ricevuto di disbriga*? tutti 
pii «diari di cotnpeitmza del Capitolo sino a die questo non sta ricomposto, 39. 

Vedi Capitolo detf Ordine. 

SroiìiT.vRn <hlla Deputazione. 

Dimani* per grada dell' Ordine. Quali dimandi* si rigettino senza esame, 36. - Tali sono quelle 
die non hanno le carte in appoggio colle debile firme ; die non spàrgano il grado cui si aspira, 
che sono di un Candidato che non Ita il corrispondente grado militare ; che lieno per un’ azione 
già pnyfolia, © |**r servizi o meriti anteriori all’ ultimo Capito!» tenuto, iti. - Tali le dimando 
di due Candidati che si danno reciprocamente de* certificali , o che ricorrono per b stessa azio- 
ne , o clic sono in diretta contraddizione tra loro, ivi. — Tali quando il certificato è soscritto 
da persone non presenti all' azione , o contenente una conosciuta falsità, ivi. - Le dimando pos- 
sono discutersi pel solo grado richiesto, 37. - Una domanda una volta decìsa non pub essere 
presa più in considerazione , neppure con I’ esibizione di altri documenti, 38. — la? dimando 
tutte sono esaminate dalla Deputazione sino alla riorganizzazione del Capitolo, 39. - Li? dimando 
sfornite di documenti , e quindi nè discusse, nè decise , possono corredarsi de' documenti bi- 
sognevoli, ed esaminarsi, 73, 74. -Non possono dalla Deputazione raccomandarsi delle dimando, 
ma essa deve dir netto il suo parere, 79. - Non possono ammettersi quelle per azioni di valore 
anteriori al 1823 , 94. - Le risoluzioni negative su dimando di ufii/iali per I* Ordine, comunicate 
che siano dal Ministero e rea) Segreteria di Stato della Presidenza del Consiglio de Ministri a 
quello della guerra e marina, debbono farsi conoscere a' capi de* corpi , donde essi dipendono , 
(ter conoscenza dì questi ultimi ,113. 

Diplomi. I diplomi pe’ decorali dell' Ordine souo da spedirsi dalla Segreterìa di Stato di Casa reale e 
degli Ordini cavallereschi ,61. 

Vedi Prisiwmlv Ministero ( delta }. 

Diserzione. 1 «olto-ufliziali o soldati |kt «piai inique diserzione s' intendono decaduti dall’ Ordine , e 
j»erdono la Medaglia e b pensione, 24. 

Distinti hi dell' Ordine deile Due Sicilie. Loro abolizione , 1. 

Distintivi di valore. Sono tali le gran Croci , le Croci di Commendatori , quelle di Cavaliere di 
diritto , o le medaglie d' oro, 3. - Come siffatti distintivi distribuiscausi in presenza delle truppe 
smi» le armi , 40. 

UimNTivi di merito. Sono tali le Croci di Cavaliere di grazia , e le Medaglie di argento, 5. 

Distintivi dell' Ordine. Debliouo da’ decorali portarsi nelle forme prescritte dagli statuti sotto pena di 
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f-sMT &us|>esi , e ricadendo destituiti dall' Ordine, 83. — La Deputazione deve a ciò invigilare e ri- 
ferirò, iti. - Facendosi uso di un grado superiore, s' intende col fatto decaduto dall' Ordine, 103.- 
Vigilauia che devesi avere su tale abuso dalle autorità su pernii militari ,111. 

Vedi Giudo deli Ordine. 

Dogane. 

Vedi Congedati del reai Esercito. 

Irtocati di dogana. 

Dotazione. Per le pensioni di Cavalieri , 49 , 30. - Po' soprassoldi o pensioni do’ solló-uflutali o sol- 
dati decorati dell' Ordine, 34. - Per le spese di officio della Cancelleria, 36. 

F 

Fascia. Come il gran Maestro , il gran Contestabile , e le gran Collane portar possono la Croce 
deU'Ordine appesa ad una fascia celeste orlata di giallo oscuro, che passi dalla spalla destra al lato 
sinistro, 6 , 7. 

Fatto d* arme. Più individui possono meritare per lo stesso fitto d’ arme lo stesso grado dell’ Ordi- 
ne, 32. - 1 soli fatti d’ arme valevoli ad ottener l' Ordine sono quelli che hanno avuto luogo in 
servizio della legittimità, 73. 

Vedi Azione. 

Operazioni della Gendarmeria. 

OrauzsoKi di guerra. 

Ferita. Una ferita riportata in combattimento è riputata per campagna, 28. 

Feste di Carte. 

Vedi CoMXENBATORl . 

Gran Croci o sia Buatmil 


Giure. 

Vedi Stella. 

Gendarmeria. Regole da tenersi nel valutare le operazioni della Gendarmeria contro i perturbatori 
della pubblica quiete, per k> grado dell’ Online clic potesse competerle, 83. - Slodo come provarsi 
tali operazioni , 87 , 92, 93, 100. 

Vedi Processo verbale. 

Rbqcisitt. 

Grado dell' Ordine. Un membro dell’ Ordine passando ad un grado superiore non può cumulare i 
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distintivi de’ due gradi, roa deve far uso di quei soli del grado in cui effettivamente si trova, 49.— 
Si ampliano i gradi dell Ondine , 120. 

Vedi Distintivi Urli' Ordine. 

Giudo militare. Si richiede essenzialmente per istituzione dell’ Ordine in dii può di questo fre- 
giarsi, 2?. 

Vedi Congedati del reai E*ereito. 

t.r.VS B.OMERAT1. 

Vedi Gran Couuc o Gran Uanikeraii. 

Gran Collane o Gran Bandi exai i. S' istituisce questo grado , 4. - A chi si conferiscono , 4. - Di- 
stintivi ad esse propri , 7.-S i abolire questa classe » 08. 

Gran Consiglio. Consiste nel gran Contestabile , od in dodici membri gran Collane o gran Croci, 10.- 
Si riunisco una volta l’anno, o quando sia ortlioalo dal Sovrano gran Maestro, ivi. - Ix> presiede il 
gran Contestabile , ebo può esser rimpiazzato dal gran Maresciallo , o da un gran Collana o gran 
Croce all* uopo incaricalo, 11.- Competenze di ogni suo membro, e dell' istesso Consiglio come 
Tribunale supremo por b consorvaziooe e l’onore deU’ Ordine, o repulsione da questo di coloro 
< he ne fossero indegni , salva b sovrana decisione, 11. — Esamina le operauooi de* capitoli, tri.- 
Esamina la qualità in generale de' candidali, tri. — Come ne ritmo nominali i membri, 40. - Il gran 
Maresciallo è Cancelliere 1 del gran Consiglio : in sua mancanza funziona uno de' gran Croci della 
Deputazione, ivi. — I-» sua riunione non |M>trà durare più di quindici giorni, il. -In questo tempo 
cessano le funzioni d* IL Deputazione, tri. — Le carte (bri gran Consiglio ti rinatisi o dal gran Conte* 
stabile come Presidente , o in suo nome dal Cancelliere , ter. — Conio ebe prende delle operazioni 
della Deputazione , tei. — Conio che prende altresì delle operazioni de' Capitoli , ivi. 

Gran Coni i ai alile. S‘ istituisce questa dignità , 4. - E di diritto di S. A. II. il Duca di Calabria Prin- 
cipe Ereditario della Rea] Corona , 4. — Distintivi else usa, 7, 

Gran Croci o sia Rannerati. S‘ istituisce questo grado , 4. - A chi si conferiscono, 5. - Distinti' i 
ad esse propri, 7 .-La gran Croce si pula al collo, 8.-Po?sono avere una pensione di ducati SO a 
ducati S00 Tatmo, 49. — Meritando ulteriormente possono ottenere il reai Online di S. Gennaro e 
quello di S. Ferdinando e del Merito, 98. — Hanno 1‘ entrala nella sola del Trono , e f onore 
d' intervenire nelle feste di Corte c ne' baciamani , 99. - Alta loro decorazione si aggiunge la 
Corona, 121. 

Vedi Nastro drlf Ordine. 

Gran Malstro. Istituzione di questa dignità, 4. — S. M. il He Ferdinando I. si dichiara il primo gran 
Maestro dell’ Online, tri. - Distintivi che usa, 6. 

Gran Magistero. t sempre unito alla Reai Corona , 4. 

Gran Maresciallo. Deve essere o un gran Collana , o un gran Croce : presiede alla Reputazione : 
può essere in questo incarico rimpiazzato dal più elevalo tra gli Assessori, 10. 
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Grani* ufficiale delf Ordine. Si stabilisce questo grado» 150. -Forma della loro decorazione, 121.- 
Diraensìone del nastro clic usano, 121.— Placca di cui vanno fregiati, i2i. 

Vedi Nastro delt Ordine. 


I 

Impiegati di Dogana. Non debbono includersi nell* Ordine, 23. 

Vedi Congedati del reai Esercito. 

Impiegati nell' armata di terra e di mare , Non possono ottener l‘ Ordioe , se uon hanno grado mi- 
litare, 110. 

bnuntttà di guerra. Quando pub dar merito ad un uffizialc , 32. 

Iscìia. La presa d* Ischia e Precida nel 1809 ò considerala corno campagna , 70. 

IsTtitnosc del reai Ordine militare di S. Giorgio della Riunione , 3. 

L 


Ldousze per le pensioni sull' Ordine. Come si facessero un tempo per via della ConUidoru prin- 
cipale della reai Casa , 63 (1 ). 

Locale. Si stabilisce quello per le riunioni del gran Consiglio, le sedute della reai Deputazione, p»rr U 
segreteria e V archivio di questo, 43 (2). 


M 

Medaglia d oro. Sua istituzione , 4. — A chi si conferisce , 3. — Forma di essa , 9. — Si porta dia 
bottoniera , ivi. — Un sotio-uffiztalc ebo La avuto b Medaglia d' oro divenendo ullucdc ottiene 
iti cambio b Croce di merito, 30, 87.—' Vi è annesso 1‘ annuo soprassoldo o pensione di ducali 24, 
che si godri anche da chi oli iene il detto cambio, 46. - Il fondo dì detti soprassoldi o pensioni 
passa dalla guerra a Casa reale, 36, 37 . — Ricevute da rilasciarsi da chi Ita la Medaglia d" oro ; 


(1) Estendo in seguito dell adizione del Ministero di Casa reaie passati gli Ordini cavallereschi 
tra le attribuzioni dei Ministero delia Presidenza del Consiglio de' Ministri , le liberarne si fanno 
dalla reai Tesoreria dietro ordinativi di questo Ministero, « le polizze tono distribuite atta dispensa 
e»me tutte le altre che partono dal Reai Tesoro. 

i2i Essendo stato restituito a‘ Certosini il Monastero di S. Martino , la reai Deputazione ha 
«culo nelCedifizio dell' Egiziaca a Pi zzo falcone un locale per te tue salute , e per la segreteria < 
f or esilio. 
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innati di pensione clic si lascia in deposito per la sicurezza del valore di detta Medaglia, SO. — 
iVr quali operazioni pub la Gendarmerìa meritar la Medaglia d oro, B5 , 95 , 100. 

Vedi Battaglioni nomsoiL 
Coniazione delle Medaglie. 

DEGRADAZIONE- 

Diserzioni. 

Ltmuxzfc. 

Nastro delf Ordine. 

Pensione. 

Medaglia <f argento Sua istituzione , 4. - A chi ss conferisce , 5. — Forma dì essa ,10 — Ricevute 
«la rilasciarsene dagl' insigniti, 80, 81. - Per quali operazioni la Gendarmeria possa meritar la Me- 
daglia di argento, 80. 

Vedi Coniazione delle Medaglie. 

Nastro dell Ordine 

Memorie. 

Voli Proi-osizione di un Candidato. 

Merito. 

Vedi Distintivi di merito, 


N 

Nastro dell'Ordine. É di color celeste orlato di giallo oscuro, 7, 8, 9. - £ delia larghezza di quattro 
pollici pel gran Maestro, pel gran Contestabile , e po' gran Collane, 6,7.- (lucilo de gran Croci 
è largo 3 pillici e mezzo, 8 .-Quello de grandi uiluiali 3 pollici, 121. - Quello de'Coramendalori 
ù di 2 pollici c mezzo, 9. - Quello degli ufBziali è di due pollici, 121. - Quello de' Cavalieri di 
diritto un pollice c tru quarti, 9. - Quello de'Cavalieri di grazia un pollice ed un quarto, tei. - 
Quello delle Medaglie un pollice, 9, 1 0. - Non pilli portarsi il nastro senza la Croce o la Meda* 
alia , nè pub esser tessuto con altri nastri, 40. - I gran Croci soprappongonu al collaretto ddl'um- 
formo il nastro , appesa al quale portano la decorazione, 121. - I grandi ufluuli passeranno il 
nastro sotto il collaretto dell' uniforme, 121. -Gli uffizioli dell' Ordine porteranno il nastro a 

fH.ppa, 121 

N««unu di Cavalieri. Prima nomina di Cavalieri, 13. -Come le nomine successive debbano andar fatte 
a termini della legge, 17. — Come losser fatte le stesse sulla proposizione dell’ in allora Ministero 
e r>*al .Segreteria di Stato di Casa reale e degli Ordini cavallereschi, 00. 

Vedi Presidenza Minuterò 'della) 
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Omuznaa della Gendarmeria. Quali di esso meritino un grado dell’ Ordine , e quale grado 85_, 

qh, ino. 

Operazioni di guerra. Più individui possono ottenere lo stesso grido dell* Online per b stessa ©pe- 
razione di guerra. Zìi - Come valutarsi il merito di chi propone, e di chi esegue una di tali ope- 
razioni, 32* 

Omise Costantiniano. 1 Cavalieri dell’ Ordine Costantiniano che abbiano anche quello di S. Giorgio 
dovranno usare i distintivi o dell' uno, o dell'altro Ordine, 12. - Non si ]>eri»eiie b cumulazione 
di detti due reali Ordini, 23,-1 Cavalieri Costantiniani professi non possono essere ppjposti per 
l’ Ordino di $. Giorgio, 22. 

Ordine delle Die Sicilie. Se ne aboliscono i distintivi ,1.-1 membri del detto Online all' circuivo 
servizio mibtaro di S. M. conseguir possono 1* Online di S. Giorgio, 2. -Norme secondo le quali 
essi possono ottenere quest* ultimo Ordine , e quale grado, IJjj 12, - 1 nominali dell' Online dello 
Due Sicilie con approuve sono considerati come nominali eoo decreto, iei.-Dì quei che uon hanno 
nè decreto, nò approuvé si deciderò separatamente, 22.-I pensionisti dell’ abolito Online d< lle Due 
Sicilie avranno le pensioni state loro coocessc non piti sul debito pubblico , ma su’ fonili dell* Onli- 
ne di S. Giorgio, A!L - Saranno queste comprese nelle dtigcntocinquanla pensioni di ducali all an- 
nui stabilite pe* Cavalieri di ogni grado, ML 

Ormai Cavallereschi. Questi , tra cui quello di S. Giorgio , paesano dall’ abolito Mùnsero di Ci>a 
reale a quello della Presidenza del Consiglio de’ Ministri, 100. 100. 

Vedi Presidenza Jtftn tiferò f della ). 

P 

Pagamento di pernioni. Si fa semestralmento in vista do’ certificati di esistenza, £12 , fìlL 
Vedi Certificati di esistenza. 

Pensioni. 

Pena. Vanno soggetti a pena gli autori di false esposizioni , falsi certificali ed altri inganni , come 
pure qualunque membro del Capitolo che ha tradito il segreto , o altro individuo che mostra in 
memorie o reclami di aver avuto conoscenza delle deliberazioni del Capitolo, ili, 

Vedi Battaglioni provvisori. 

Cavalieri ih grazia. 

Degradazione. 

Diserzione. 

Distintivi dell Ordine. 

Uso de' distintici dell 1 Ordine. 

Pensioni. Se ne stabilisce una di ducati 21 annui per chi ottiene b Medaglia d' oro , 41L - Modo co- 

20 
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me va papta, il. - Si stabilisce un fondo di pernioni por le varie classi dell* Online, 4iL~ Distin- 
ta deUe diverse categorie di pensioni , ilL - Non si possono dimandare, ii£L - Norme secondo le 
quali si concedono e son pagate, tri. — Passandosi ad una classe supcriore dell* Ordine , si con- 
serva la pensione goduta nella classe inferiore : due pensioni non possono cumularsi , ritenendosi 
la sola maggiore di quelle avute, tri. - 11 fondo delle pensioni passa dalla guerra alla Casa reale, 
ad. - Norme secondo le quali pagarsi le pensioni alle varie classi di militari formate dopo le vi- 
cende politiche del 1820 , (IL - Altre nonne per gli uflkùli non nominali nelle classi, 71. 

Vedi Battaglioni provvisori. 

Certificati di esistenze. 

DcC&UklZIONE. 

Diserzione. 

Luu.ra.vze per le pensioni sult Ordine. 

Pucca. Si stabilisce qudla che debbono portare i grandi uffizi ali , 121. 

Vedi Stella- 

Prelato. Il Prelato per le funzioni religiose dell’ Ordine è il Cappellano Maggiore, H. 

PitEsmcvzA Ministero (tirila). Gli Ordini cavallereschi , tra cui quello di S. Giorgio, j ansano dietro 
l'abolizione del Ministero di Casa reale tra le attribuzioni del Ministero e reai Segreteria di Stato 
della Presidenza del Consiglio de’ Ministri, 106. iQlL 

Proci s mi verbale. È necessario quando si aspira ad un grado dèli' Ordine per un' azione di guerra 
senza considerarsi gli anni di servizio, 34. — Deve esser linnalod.il candidato, con lettere la 
esatta descrizione del Catto, ivi. - Firme che |kksooo apporvi j testimoni oculari, «Vi. - Quale debba 
essere quello che contesta le operazioni della Gendarmeria , 8X. — Da chi firmarsi e quali dichiara- 
zioni contenere : quali specialità contestare, 12 , HL 

Proc oh. La presa dulie isole d‘ Ischia e Precida nei 1809 ù considerata come campagna, 70. 

PaoresiziOM di un Candidalo. Come farsi in una memoria diretta al Sovrano gran Maestro, 54.» A 
chi l' M*a esser mandata tale memoria , ZH (1). 

Vedi Komma di Cavalieri. 

Prcota. Di quella de* iQ. anni di servizio e delle due campagne per ottenere la Medaglia di argento , 
essendo solto-ufliziali o soldati , o hi Croce di merito ossia di grazia, essemlo uQìzialj, 55. 

Vedi Certificati per le campagne falle. 

Servizio. 


1: Tutte te mentori* ora sono dire/fa al III:. E pervenendo direttamente da S. M . , o per £ or- 
gano del Ministero della guerra e marina al Ministero della Presidenza del Consiglio de Ministri , 
sono da questo Sfrondo i casi o rassegnate seni' altro alla M. ^ o pure rimesse alla Deputazione 
dell' ih dine per lo conveniente esame. 
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Pucota. Di quella di un azione d» guerra per aspirare ad un grado dell'Ordine aeoa CMSMlenrsi gli 
anni di servizio. Si- — Consiste nel processo verbale , e io certificali, ili 
Vedi CntTfruuTi per le azioni di guerra. 

Processo vumu. 

Pkcova per ottenere un grado dell' Ordine. 

Vedi CcanncATi per le campagne fatte. 

Certificati per le azioni di guerra. 

GENDARMERIA. 

Processo verbali. 

R 

Raccomaxmikhu. f.a Deputazione non può raccomandare alcuna dimanda , ma dose dir netto il suo 
parere su di questa, 11L 

IkGOLAMEjrro. Quello particolare da tarsi circa i Capitoli , la Deputazioni- , ed il gran Consiglio , li. 

Hronsm. Quali pedi* tintivi di valore, 5,-1'c* distintivi di merito, tri.» Quaranta anni di servizio e due 
campagne con fatti d' arnie fanno ottenere a' soilouflìziali o solila li la Medaglia d argento , ed agli 
uffiziali , uffiziali superiori e Generali la Croce dì merito, Ì£L » Quando, e da chi possa ottenersi la 
Medaglia , o un grado superiora senza considerarsi gli aiuti di servizio, £ÌL - Circostanze particolari 
(ter meritare la Medaglia di argento, ivi. — Dette per b Medaglia d oro, iri. — Dette per b Croce 
di merito, SIL — Dette per b Croce di valore, ivi. - Dette per b Croce di Commendatore, tri. — 
Delle per le gran Croci, HL — Speciali circostanze richieste pe’ comandauti di corpi distaccati , di 
fortezze , di posti fortificati , iri. - 1 candidali debbono essere militari combattenti dell armata di 
terra o di mare , UH- - Quali operazioni della Gendarmeria contro i perturluiori della pubblica 
quiete facciano meritare ad un gendarme o sotto -uffiziale b Medaglia d' oro o d' argento , e ad un 
uQìzialc o b Croce di grazia , senza il requisito degli anni , o b Croce di diritto, 8^ &£ , 10Q 
lìiroiu. 

Veli UrnziAU alla riforma o alla quarta classe 

Riserva. L congedali prow isoriamente coll’ obbb'go delb riserva conserveranno durante tale obbligo 
le Medaglie Adi* tVAne, 116. 

Risouzjom negative. Di quelle su Amando A uffiziali per l'Ordine, essendo comunicale dal Ministero 
di Presidenza a quello di guerra e marina , si darà conoscenza a* capi A corpi , da cui dipendono 
i detti uffiziali , con l’ incarico A brio sapere a questi ultimi , 113. 
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Scornai delta Deputazione. Sono quattro Cavalieri, duo di diritto, e due di grati), lil (1). 

Servizio. Gli anni di Rigirio richiesti pe’ gradi dell' Ordine ri provano corno per le pensioni di ri- 
tiro, aTL 

Vedi l'mmu alla riforma o alla quarta ciotte. 

.SoTTo-rmzuu disertori. 

Vedi Dnnwoa. 

Sotto-cftizlìli, Di quei passati per cattiva condotta ne’ battaglioni provvisori. 

Vedi DxmcuoM momsrml. 

SoTTO-rmtiAii degradati. 

Vedi DcciuMziONt. 

Serratosi. Sono le operaiioni di minor durata ed importatila : vengono valutate per campagne se- 
condo i risultati, 2iL 

Snsr di officina. Si stabiliscono quelle della Cancelleria dell'Ordine in ducali 3G0 annui, — Que- 
sto fondo possa dalla guerra e marina a Casa reale , bl. 

Vitli rnrsmrvtA Ministero ( della ). 

StcGEUO deir Ordine. Sua forma, 

St miCA. In qual modo debba avanzarsi da chi aspira ad un grado dell’ Ortiine, iL 

Stato di servizio. Deve rassegnarsi dalla Deputazione unitamente al rapporto che si fa sutla dimanda 
dello aspirante all' Ordine , iJ 8* 

Siella. Forma di quella che usa il Sovrano gran Maestro, (ì, - Il solo gran Maestro e i Cavalieri che 
sono Sovrani possono portar la stella ornala di gemme, ivi. - Forma di quella dello gran Collane, 
I* - Di quella «Ielle gran Croci, in. - l gradi inferiori alla gran Croce non portano stella, fL (2). 

Vedi Placca. 

u 

UmzuLi alia riforma o alla quarta ciotte. Il tempo stato alla quarta cbsse, e non quello alla ri- 
forma pub comprendersi nella liquidazione degli anni per la pensione di ritiro, &L 

Vedi Servizio. 

Cmzui.i dell Ordine di S. Giorgio. Si stabilisce questo nuovo grado, 12Q. - Forma della loro de- 
corazione : dimensione del nastro che debbono usare , con piccola nappa, 121. 

IlmziAU delle milizie , o della Guardia di ticurezzadi Napoli. Quei che ottennero l’Ordine delle 


{D Va moìtittimi anni non vi é pretto la Deputazione che un tolu segretario. Questi ha un 
ajutante nominato con reai rescritto, 

i2j fuetto articolo i staio modificato pt' grandi t IJiziaii creati col reai decreto de’ ili maggio ciao- 
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Due Sicilie , saranno considerati per l’Ordine di S. Giorgio, quante volle l’avessero ottenuto mentre 
sortivano in quei corpi , o in altri di linea ; e mentre che conservano I' onore dell' uniforme , 25. 

I ftizuu di saluto. Possono ottener 1’ Ordine , ove solo abLiano grado militare, 24, HO. 

I’ffizlu! del corpo amministrativo. 

Vedi Cokwssahuto. 

Innuu dimissionati senza t onore dell uniforme. Non debbono essere inclusi Dell'Ordine, 

I fTi/Lvu non nominati nelle classi formate dopo le ricade politiche del 1820. Se e come pagarci 
loro gli attrassi delle pensioni, 21. 

Crnzuu onorari. Possono ottener l’Ordine, 24. 

Irrauu passati in Sicilia dal reai servizio sotto le Bandiere Britanniche. Geme vada valutato 
questo servizio, 404. 

Irrauu rifirafi con grado militare. Possono ottener l’ Ordine, iL 

l'mzuLi subalterni. 

Vedi CtftTM. 

1 ftuivu superiori. Quei che avevano l'abobio Ordine delle Due Sicilie, non possono avere in cambio 
un grado maggioro di quello di Commendatore del nuovo Ordino di S. Giorgio, 21. 

I mi on me militare. Conservandosi 1' onore dell’ uniforme si pub conservare I' Ordine di San 


buzione fot uno innanzi le troppe sotto le armi , o ricevuto che si abbia 3 brevetto, 40. -fon 
.ti possono usare de’ distintivi di forma diversa da quella prescritta dagli Statuti, fri. - Se ciò 
si pratica s’ inteude col fatto decaduto dall’ Ordine, I(L 


Giorgio, 22, 

Uso de' distintivi dell’ Ordine. Non si possono usare i distintivi dell’ Ordine se non dopo la dbtri- 


Vedi Ani so. 


Cavalieri di grazia . 
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